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L’OSSERVATORIO IN SINTESI 
 
 

• Sul territorio riminese la popolazione è cresciuta nel 2018 in modo moderato (+0,5%), e come 

negli anni passati, la crescita demografica è il risultato tra un saldo naturale negativo (-986) e 

un saldo migratorio positivo e più ampio (+2.678). 

Anche nell’ultimo anno aumenta la popolazione nella fascia più anziana (over65 +1,4%), e si 

contrae la fascia più giovane (0-14 anni -1,0%), riflettendo il progressivo invecchiamento della 

popolazione, processo che porrà sempre più sfide al sistema di welfare.  

Nell’ultimo anno in analisi la crescita registrata interessa sia i residenti italiani (+538) che i 

residenti stranieri (+1.178), che si attestano a 38.047, e rappresentano l’ 11,2% della 

popolazione riminese. 

• Secondo le ultime stime Prometeia, nel 2018 l’economia della provincia presenta un tasso di 

crescita del valore aggiunto totale pari a +1,7%, leggermente superiore al dato regionale 

(+1,6%). Le stime per il 2019 sono però molto peggiori (RN +0,2%, ER +0,5%). 

L’andamento positivo del 2018 si è registrato in modo diffuso in tutti i settori: variazioni più 

ampie per l’industria in senso stretto (+3,6%) e per le costruzioni (+2,3%), variazioni positive ma 

meno intense per i servizi (+1,3%), che rappresentano comunque i quattro quinti del valore 

aggiunto prodotto complessivamente. 

• L’indagine congiunturale delle Camere di commercio evidenza come anche nel 2018, così come 

nel triennio 2015-2016, gli indicatori relativi alla produzione, fatturato e ordini, siano in 

territorio positivo. Nel secondo trimestre 2019 tuttavia tutti gli indicatori diventano negativi, 

come non accadeva da ben 17 trimestri. Più altalenanti i dati relativi alle vendite del commercio 

al dettaglio. 

• A fine 2018 sono presenti in provincia 34.295 imprese attive, dato stabile rispetto all’anno 

precedente (+2 imprese attive), dopo il trend negativo registrato nel periodo 2012-2016. Anche 

quest’anno, le imprese non artigiane (+79) controbilanciano l’andamento negativo di quelle 

artigiane (-77). 

Crescono le imprese dei servizi (+38, +0,2%), e in particolare quelle del noleggio, agenzie di 

viaggio, servizi di supporto alle imprese escluse le agenzie di somministrazione di lavoro (+42, 

+4%), mentre diminuiscono quelle del commercio (-99, -1,1%). Diminuiscono anche le imprese 

delle costruzioni (-20, -0,4%) e del settore primario (-14, - 0,4%). 

• Prosegue, anche nel 2018, l’andamento positivo delle esportazioni in provincia di Rimini 

(+10%), dopo il buon andamento registrato nel 2017 (+9%) e nel 2016 (+12,6%). Anche 

quest’anno l’intensità dell’andamento provinciale risulta superiore a quello regionale, che 

comunque appare positivo (+5,7%). Nel primo semestre 2019 esportazioni ancora in crescita 

anche se su livelli più contenuti (Rimini +5,7%, Emilia-Romagna +4,7%). 

• Nel complesso, il 2018 è stato un anno positivo per il turismo, in continuità con gli anni 

precedenti. Nell’ultimo anno gli arrivi sono cresciuti del 3% e le presenze dell’1,3%. Il turismo 

resta però ancora fortemente legato ai flussi domestici (79,6%), provenienti in particolare dalle 

regioni del centro nord. I primi nove mesi del 2019 hanno visto crescere ancora, ma poco, gli 

arrivi mentre le presenze rimangono sostanzialmente stabili; un andamento comunque 

migliore rispetto al resto della regione. 

• Secondo le stime campionarie della Rilevazione delle forze di lavoro Istat, nel 2018 in provincia 

di Rimini si registra un aumento delle forze di lavoro rispetto allo scorso anno pari a +10.628 

unità, grazie ad un importante aumento degli occupati (+12.761) e a una diminuzione delle 

persone in cerca di occupazione (-2.133). L’aumento degli occupati si colloca dopo la crescita 

registrata nel triennio 2014-2016 e la stabilità del 2017; l’aumento degli occupati registrato in 
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provincia di Rimini rappresenta il 40,1% dell’intero aumento regionale, seguita da Forlì-Cesena 

che ne rappresenta il 23,6%. 

La crescita degli occupati è diffusa sia per gli uomini (+7,8%) che per le donne (+10,7%), per i 

settori del commercio (+11,6%), altri servizi (+7,8%) e industria in senso stretto (+15,8%), e sia 

per i dipendenti (+7,2%) che per gli indipendenti (+15,3%). A questa forte crescita degli occupati 

non corrisponde tuttavia un’analoga dinamica delle unità di lavoro, siamo dunque in presenza 

di una riduzione delle ore lavorate pro-capite, del resto confermata dall’aumento delle 

assunzioni a termine e soprattutto con lavoro part-time e intermittente. 

• Anche i dati Siler, relativi alle comunicazioni obbligatorie dei Centri per l’impiego segnalano 

per il 2018 una crescita del lavoro dipendente (saldo attivazioni-cessazioni +1.799 unità), 

crescita positiva ma che segna un rallentamento rispetto al trend positivo e più ampio in atto 

dal 2015. Nel primo semestre 2019 il saldo diventa invece negativo (-526 unità). 

• Prosegue nel 2018 la diminuzione del monte ore autorizzate di cassa integrazione guadagni, 

attestandosi a 1.161.550 ore autorizzate, con una contrazione rispetto al 2017 del -56,9%, 

contrazione che può essere letta sia come segnale di miglioramento delle condizioni 

economiche che come graduale esaurimento negli anni del monte ore che ha portato a 

cessazioni definitive dei rapporti di lavoro. Nel 2019 però il quadro cambia: da gennaio a 

ottobre sono state già autorizzate 1.086.614 ore, il 23,9% in più rispetto allo stesso periodo del 

2019. 

• In provincia la retribuzione media del lavoro dipendente (dati Inps 2018) continua ad essere 

più bassa della media regionale e in confronto con le altre province dell’Emilia-Romagna. 

Nel 2018, in linea con i precedenti aggiornamenti, ponendo pari a 100 la retribuzione media 

del lavoro subordinato in Emilia-Romagna, è possibile vedere come la retribuzione pro-capite 

media a Rimini superi di poco i due terzi del livello regionale (68,0%), elemento su cui impatta 

la discontinuità contrattuale, fenomeno molto più frequente a Rimini rispetto ad altri territori 

in Emilia-Romagna. Altro elemento che impatta è la stessa retribuzione per giornata lavorativa, 

più bassa in provincia (82,4% della retribuzione media giornaliera regionale) e su cui si osserva 

purtroppo ancora un importante differenziale di genere. 
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CAPITOLO 1 - LE DINAMICHE DEMOGRAFICHE 
 

 

Introduzione 

 

Nel prossimo capitolo ci soffermeremo sulle dinamiche demografiche della provincia riminese. Come 

nelle precedenti edizioni, analizzeremo l’andamento della popolazione residente, soffermandoci sulla 

composizione per classi di età e sui principali indicatori demografici, che ci permettono sia di osservare 

l’andamento delle dinamiche nel tempo che di confrontare il livello provinciale con quello regionale.  

Ci soffermeremo anche sulla popolazione residente straniera, per osservarne l’andamento e le 

caratteristiche di genere ed età. 

 

1.1 - La popolazione residente 

 

I dati relativi al 31 dicembre 2018, gli ultimi disponibili della Regione Emilia-Romagna, confermano 

la crescita dei residenti sul territorio riminese, per il quarto anno consecutivo, dopo la contrazione 

registrata nel 2013. I residenti sono cresciuti di 1.716 unità rispetto all’anno precedente (+0,5%), 

attestandosi per l’intero territorio provinciale a 340.386 (Fig. 1). 

 A livello distrettuale, è il distretto di Rimini che ha visto una maggiore crescita (+1.325 residenti), 

rispetto a quello di Riccione (+391). Anche i residenti sull’intero territorio regionale crescono 

nell’ultimo anno, ma ad un ritmo più contenuto, dopo i rallentamenti registrati nel 2013 e nel 2015. 

Nell’ultimo anno i residenti emiliano-romagnoli sono cresciuti dello 0,2%, pari a 9.873 unità. La 

provincia di Rimini conferma di essere interessata da una crescita di residenti più sostenuta rispetto a 

quanto registrato a livello regionale, elemento che appare particolarmente significativo se prendiamo 

in esame gli ultimi 15 anni, infatti dal 2001 il territorio riminese è cresciuto ad un ritmo doppio rispetto 

alla regione (+22,2% rispetto a +10,5%), comprendendo anche l’ingresso nel 2009 dei sette nuovi 

comuni della Val Marecchia nel distretto di Rimini. 

 
Figura 1 - Andamento della popolazione residente in provincia di Rimini e in Emilia-Romagna, dati al 31/12 di ogni anno 

(31/12/2007 = 100) 

 

VALORI ASSOLUTI 
ANNO 

2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Distretto di Riccione 106.426 111.986 113.204 113.737 113.453 113.765 113.944 114.181 114.393 114.784 
Distretto di Rimini 191.907 217.258 218.866 221.594 221.580 222.424 222.954 223.743 224.277 225.602 
Totale Provincia 298.333 329.244 332.070 335.331 335.033 336.189 336.898 337.924 338.670 340.386 
Emilia-Romagna 4.275.843 4.432.439 4.459.246 4.471.104 4.452.782 4.457.115 4.454.393 4.457.318 4.461.612 4.471.485 

 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 
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Analizzando la variazione complessiva della popolazione attraverso i movimenti anagrafici 

comunali1, possiamo osservare come la crescita della popolazione riminese sia il risultato tra un saldo 

naturale negativo, e un saldo migratorio positivo e più ampio (Fig. 2), fenomeno questo già evidenziato 

nelle precedenti edizioni dell’Osservatorio. 

Rispetto alle dinamiche naturali, sia a livello regionale che sul territorio riminese il numero di nati nel 

corso del 2018 è stato inferiore a quanto osservato nel 2017. In Emilia-Romagna si è registrato un calo 

del -1,9%    (-611 nati rispetto al 2017), e in provincia di Rimini del -5,3% (-132 nati). Come riportato da 

una nota della Regione2, la riduzione è dovuta soprattutto ad effetti strutturali, cioè alla diminuzione 

delle potenziali madri: la popolazione femminile residente in Emilia-Romagna nella fascia 15-49 anni 

(convenzionalmente i limiti delle età feconde) è diminuita di oltre 60mila unità tra 2010 e 2018 (-

63.178), e in provincia di Rimini di oltre 3.000 unità (-3.391), nonostante l’apporto positivo 

dell’immigrazione, attraverso gli ingressi di popolazione prevalentemente giovane. In tale arco 

temporale si è registrato dunque un calo della fecondità, sia nella componente italiana che in quella 

straniera, la quale si mantiene comunque su livelli più elevati di quella delle donne italiane3. 

Anche il numero dei decessi nel 2018 è risultato in calo rispetto all’anno precedente: in Emilia-

Romagna si è registrato un calo del 2,5% (-1.253) e in provincia di Rimini del 4,1% (-142). 

Il saldo migratorio, positivo, è in crescita rispetto all’anno precedente sia per il territorio riminese, sia 

per la regione nel suo complesso. In Emilia-Romagna il saldo migratorio si attesta a 24.259 e in 

provincia di Rimini a 2.678 (rispetto al 2017 in cui erano rispettivamente 21.841 e 1.535). Anche nel 

2018, così come nel 2017, sia le nuove residenze di cittadini provenienti da un altro comune italiano 

fuori dalla provincia, sia le nuove residenze di cittadini stranieri sono state superiori alle relative 

cancellazioni.  

 
Figura 2 - Saldo naturale e migratorio in provincia di Rimini, 31/12/2018 

(saldi) 

 
SALDO NATURALE 

- 986 

 
 

SALDO MIGRATORIO 

+ 2.678 

 
Fonte: Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Le dinamiche interne mostrano come l’aumento di popolazione si registri in pianura, che rispetto 

all’anno precedente aumenta dello 0,5% (pari a 1.406 residenti). Se la pianura è stata interessata in 

 
1 https://statistica.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/statistica-self-service-1/popolazione/movimento-anagrafico-
comunale 

1. Saldo Naturale = Nati - Morti; 
2. Saldo Migratorio = Iscritti - Cancellati; 
3. Saldo Totale = Saldo Naturale + Saldo Migratorio. 

2 http://statistica.regione.emilia-romagna.it/news/2017/novembre_2017/nati_2016.  
3 Istat (2018), Rapporto annuale, La situazione del Paese, disponibile all’indirizzo: https://www.istat.it/storage/rapporto-
annuale/2018/Rapportoannuale2018.pdf.  
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http://statistica.regione.emilia-romagna.it/news/2017/novembre_2017/nati_2016
https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2018/Rapportoannuale2018.pdf
https://www.istat.it/storage/rapporto-annuale/2018/Rapportoannuale2018.pdf
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questi anni da una crescita costante, ad eccezione per il 2013, la zona montana è stata segnata da un 

costante processo di spopolamento, che nell’ultimo anno si è tradotto in un -0,4% (-13), processo che 

ha interessato in questi anni anche il livello regionale che nell’ultimo anno torna a decrescere (-0,4%), 

dopo il modesto recupero del 2017 (+0,9%). Infine, la zona collinare è dal 2011 caratterizzata da una 

popolazione sostanzialmente stabile, con piccole variazioni di anno in anno: 323 abitanti in più nel 

2018, pari a + 0,3%. 

 

1.2 - Lo squilibrio generazionale 

 

Così come a livello regionale, anche nel territorio riminese la composizione della popolazione per età 

ci restituisce un quadro caratterizzato da uno squilibrio generazionale, dove prevalgono le fasce d’età 

più anziane. Più di un residente su cinque è over65 (22,8%), mentre chi ha meno di 14anni scende a 

poco più di un residente su dieci (13,2%). Anche nell’ultimo anno si registra un aumento della 

popolazione nella fascia più anziana (over65 +1,4%), e una contrazione della fascia più giovane (0-14 

anni -1,0%), ed in particolare della classe 0-4anni che registra un calo di 439 unità, elementi questi che 

riflettono il processo di diminuzione della natalità in corso dal 2009. 

 
Figura 3 - Popolazione residente in provincia di Rimini per classi di età, 31/12/2018 

(composizione percentuale e variazioni percentuali) 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Nel 2018 cresce di poco la fascia dei 15-64enni (+0,5%), anche se è da sottolineare come al suo interno 

si sono verificate delle importanti contrazioni per i 35-44enni (-1.330 unità) e una crescita per i 50-

65enni (+2.172), confermando dunque un progressivo invecchiamento della popolazione. Da 

segnalare inoltre come nella fascia più anziana (over65), la crescita ha interessato soprattutto i 70-

74enni (+721 unità) e gli ultraottantenni (+978 unità). In provincia, i comuni interessati da un maggior 

numero di anziani over65 sono Casteldelci (31,5%), Sant'Agata Feltria (28,7%), Pennabilli (28,4%), al 

contrario si registra la percentuale più bassa di over65 nei comuni di San Clemente (15,7%) e 

Montescudo-Montecolombo (15,8%). 

L’invecchiamento della popolazione è influenzato da molteplici fattori che comprendono i livelli di 

mortalità, di fecondità, i servizi per la salute e gli stili di vita degli individui, elementi questi che a ritmo 

lento ma regolare, stanno progressivamente mutando il profilo per età della popolazione. Inoltre, 

diversi studi sottolineano la velocità con cui tali fenomeni stanno accelerando, e dunque l’urgenza di 

fronteggiare le criticità, occupazionali e sociosanitarie, che provengono da un sistema sbilanciato verso 

le coorti d’età più anziane. Se osserviamo i cambiamenti che sono avvenuti all’interno della 

composizione della popolazione nell’arco di quindici anni, emerge come la composizione interna della 

popolazione è sempre più sbilanciata verso le fasce più alte. Nel 1991 gli over65 rappresentavano il 

16,2% della popolazione mentre nel 2018 tale fascia rappresenta ben il 22,8%. 

In particolare, è importante segnalare come dal 1991 la coorte d’età che è maggiormente cresciuta 

in termini assoluti è quella degli ultraottantenni, i grandi anziani (+16.209), dato che trova spiegazione 

nel progressivo allungamento della vita media e nell’innalzamento della speranza di vita. Tale 

tendenza richiama in modo particolare il tema relativo alla domanda di cura, che diventa crescente, 
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più specifica e che si caratterizza sempre più per la necessità di essere garantita per lunghi archi 

temporali4, in uno scenario dove stanno progressivamente modificandosi anche le reti familiari, 

soggetti fondamentali nello svolgimento del lavoro di cura nel nostro Paese. Da un lato cresce la quota 

di donne e uomini con più di 50 anni che nel corso della propria vita non ha avuto figli, e dall’altro è 

sempre più alta la probabilità rispetto al passato che i figli si traferiscano in luoghi distanti da quelli in 

cui vivono i genitori, per esigenze legate ai percorsi di studio e soprattutto di lavoro5.  

Tali cambiamenti demografici generano anche effetti sul sistema dei servizi, che sempre più sono 

chiamati a rafforzare l’integrazione tra gli interventi di carattere sociale e sanitario, come indicato 

anche nell’ultimo Piano Sociale e Sanitario 2017-20196. 

 
Figura 4 - Popolazione residente in provincia di Rimini per anno e classi di età, 31/12/1991 e 31/12/2018 

(composizioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Coerentemente, anche gli indicatori socio-demografici7 riportati di seguito sottolineano i 

cambiamenti strutturali sopracitati, cambiamenti che investono sia il territorio riminese che quello 

regionale, anche se con velocità ed intensità diverse.  

Il primo indice, l’indice di vecchiaia, misura il numero di anziani (over65) presenti in una popolazione 

ogni 100 giovani (0-14 anni)8, permettendo di valutare il livello d’invecchiamento degli abitanti di un 

territorio: valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai molto 

giovani. Nel corso degli anni tale indicatore ha assunto valori progressivamente più alti, e in provincia 

di Rimini risulta essere pari a 172,4, decisamente inferiore a quello registrato a livello regionale (182,4). 

In provincia di Rimini ci sono dunque 172 persone con più di 65 anni ogni 100 giovani con meno di 15 

anni, e il valore più elevato si registra nel distretto di Rimini (175,2 rispetto a 166,9 del distretto di 

Riccione). 
 

 
4 Network Non Autosufficienza, (2018), L’assistenza agli anziani non autosufficienti in Italia, disponibile all’indirizzo: 
http://www.maggioli.it/rna/pdf/9788891625175.pdf. 
5 Bovini G. (2018), “Vivere bene a lungo in Emilia-Romagna nella prima metà del ventunesimo secolo”, in Auser ER. (a cura di), 
2032: idee per la longevità, EditriceSocialmente, Bologna. 
6 Il Piano sociale e sanitario 2017-2019 è disponibile all’indirizzo: http://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/piano-sociale-
e-sanitario/piano-sociale-e-sanitario-la-programmazione. 
7 Gli indicatori riportati di seguito non sono ancora stati resi coerenti con l’evoluzione e i cambiamenti intervenuti sulle età 
lavorative, ma a parità di metodologia offrono la possibilità di analizzare i trend nel corso degli anni. 
8 L’indice di vecchiaia è il rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni. 
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Figura 5 - Indice di vecchiaia, dati al 31/12 di ciascun anno 

(indici) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Anche l’indice di dipendenza strutturale9, ovvero il rapporto fra la popolazione in età non attiva (0-

15 anni e over 65) e quella in età attiva (15-64 anni), è più basso in provincia di Rimini rispetto alla 

media regionale (58,7). Tale indicatore vuole fornire una misura, seppure approssimata, del grado di 

dipendenza economico-sociale fra le generazioni fuori e dentro al mercato del lavoro e risente 

fortemente anche della struttura economica del territorio cui si riferisce. Nel corso degli anni l’indice 

ha assunto valori sempre maggiori, passando sul territorio riminese da 42,6 a 56,5 e a livello regionale 

da 45 a 58,7. Negli ultimi anni l’indice tuttavia sembra abbastanza stabilizzato. 

 
Figura 6 - Indice di dipendenza strutturale, dati al 31/12 di ciascun anno 

(indici) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

L’indice di struttura10 offre un quadro sintetico del livello di invecchiamento della popolazione in età 

lavorativa, rapportando le generazioni più anziane e ancora attive (40-64 anni) alle generazioni più 

giovani che saranno destinate a sostituirle (15-39 anni). Un valore contenuto dell’indice evidenzia una 

struttura più giovane della popolazione potenzialmente lavorativa e quindi maggiori possibilità di 

dinamismo e di adattamento al lavoro. Valori più alti, al contrario, indicano una minore presenza di 

lavoratori più giovani e possono essere sintomo di una minore attrattività del territorio in analisi. Così 

come per gli altri indicatori, anche in questo caso osserviamo un progressivo innalzamento dei valori 

per giungere al medesimo valore di 149,4  sia per Rimini (87,3 nel 1991) sia per il territorio regionale 

(97,1 nel 1991).  

 

 
9 È dato dal rapporto percentuale tra la somma delle persone con meno di 15 anni e più di 64 anni e le persone con età 
compresa tra i 15 e 64 anni. 
10 Rapporto percentuale tra la popolazione in età 40-64 anni e la popolazione in età 15-39 anni. 

1991 2001 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Distretto di Rimini 120,7 152,1 152,3 153,6 155,5 158,8 162,0 164,7 168,4 171,6 175,2

Distretto di Riccione 114,1 147,5 141,2 143,8 144,4 146,8 150,6 154,1 157,9 162,3 166,9

Rimini 118,3 150,5 148,5 150,2 151,7 154,7 158,1 161,1 164,8 168,4 172,4

Emilia-Romagna 170,9 190,8 167,3 168,0 168,9 171,5 173,4 175,5 177,5 179,9 182,4
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1991 2001 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Distretto di Rimini 41,9 47,5 53,5 54,3 54,8 55,8 56,3 56,8 57,1 57 57,0

Distretto di Riccione 43,9 47,8 50,9 51,5 52,3 53,5 54,3 54,7 55,1 55,3 55,4

Rimini 42,6 47,6 52,6 53,3 54 55,1 55,6 56,1 56,4 56,5 56,5

Emilia-Romagna 45 51,2 55,2 56,1 56,9 58 58,5 58,8 58,9 58,8 58,7
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Figura 7 - Indice di struttura della popolazione in età attiva, dati al 31/12 di ciascun anno 
(indici) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Infine, riportiamo l’indice di ricambio della popolazione in età attiva11, che indica il rapporto 

percentuale tra la popolazione potenzialmente in uscita dal mondo del lavoro e quella potenzialmente 

in entrata. Valori distanti dalla condizione di parità indicano in ogni caso una situazione di squilibrio: 

indici molto al di sotto di 100 possono indicare minori opportunità per i giovani in cerca di prima 

occupazione, mentre valori molto superiori a 100 implicano anche una difficoltà a mantenere costante 

la capacità lavorativa di un paese. Nel 2018 l’indice si attesta a 135,4 per Rimini e a 142,1 per l’Emilia-

Romagna, valori in crescita rispetto all’anno precedente e in discontinuità con il trend degli scorsi anni 

che segnava un progressivo abbassamento del valore dell’indice. 

 
Figura 8 - Indice di ricambio della popolazione in età attiva, dati al 31/12 di ciascun anno 

(indici) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Nel complesso questi indicatori sottolineano come il progressivo invecchiamento della popolazione 

sia un fenomeno da tenere monitorato, soprattutto in relazione alle conseguenze che ciò comporta 

sull’organizzazione della vita lavorativa e sui bisogni socio-sanitari, che aumentano e diventano 

sempre più complessi al crescere dell’età12. Le proiezioni demografiche stimano come nei prossimi 

vent’anni si registrerà una ulteriore riduzione dei residenti under15, e dei 15-39enni, con particolare 

evidenza in quella dei 30-39enni. Tale scenario disegna dunque una crescente difficoltà delle giovani 

generazioni a sostituire quelle più anziane, sia in età lavorativa che non, con evidenti ripercussioni sia 

sulla platea di potenziali lavoratori, ma soprattutto sulla sostenibilità di uno scenario caratterizzato 

sempre più dalla presenza di anziani e di grandi anziani, spesso soli e con reti familiari sempre più 

fragili a causa dalla crescente necessità, spesso lavorativa, dei figli di abbandonare il territorio di 

origine.  

 

 

 
11 Rapporto percentuale tra la popolazione di età compresa tra 60-64 anni e la popolazione di età compresa fra 15-19 anni. 
12 Tognetti Bordogna M. (a cura di) (2007), I grandi anziani tra definizione sociale e salute, Franco Angeli, Milano. 

1991 2001 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Distretto di Rimini 87,8 97,1 119,3 122,8 126,4 128,6 132,5 136,5 140,2 143,2 145,4 146,9

Distretto di Riccione 86,4 93,9 115,6 120,1 124 128,7 134,3 138,9 143,4 148,1 151,6 154,6

Rimini 87,3 96 118 121,8 125,5 128,6 133,1 137,3 141,3 144,9 147,5 149,4

Emilia-Romagna 97,1 103,2 121,5 125,4 128,5 131,8 136,1 140,4 143,9 146,8 148,3 149,4
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Emilia-Romagna 105,9 172,3 154,1 159,7 154,2 148,7 143,4 141,2 138,8 139,7 140,3 142,1
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1.3 - La componente straniera 

 

Nel corso degli anni l’arrivo di cittadini stranieri ha contribuito in modo notevole alla ripresa 

demografica e a rallentare il processo di invecchiamento che ha caratterizzato l’Emilia-Romagna fino 

alla metà degli anni ’90. Le presenze straniere, infatti, hanno dato un forte contributo al rafforzamento 

delle classi di popolazione in età più giovane e alla ripresa della natalità. 

Nell’ultimo anno in analisi sul territorio riminese la crescita registrata interessa sia i residenti italiani 

(+538) che i residenti stranieri (+1.178, +3,2%), che si attestano a 38.047. Anche a livello regionale i 

residenti stranieri continuano a crescere dopo che nel biennio, 2015-2016, si era registrato un 

decremento del fenomeno, almeno in parte imputabile, come segnalato dall’Ufficio di Statistica della 

Regione, alla crescita delle acquisizioni di cittadinanza italiana13. Nel 2016 circa 25mila stranieri 

residenti in regione sono diventati italiani, e nel 2015 circa 22mila, annullando la potenziale crescita 

dello stock di residenti stranieri a fine anno, e compensando invece la potenziale diminuzione su quello 

degli italiani.  

Nel 2018 in Emilia-Romagna si contano circa 13.500 acquisizioni di cittadinanza italiana (6.258 

maschi, 7.188 femmine), dato in netta flessione rispetto al biennio richiamato, in provincia di Rimini 

1.087 (513 maschi, 574 femmine). 

 
Figura 9 - Andamento della popolazione straniera, dati al 31/12 di ciascun anno 

(variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Come si legge nell’ultimo rapporto della Regione sull’immigrazione straniera, il progressivo aumento 

delle acquisizioni di cittadinanza indica come la presenza straniera sul territorio non possa più essere 

letta come un fenomeno transitorio e temporaneo, essendo l’acquisizione di cittadinanza un 

indicatore del consolidamento e della progressiva stabilizzazione del fenomeno migratorio. Le 

acquisizioni di cittadinanza crescono e si modificano anche i motivi: a livello regionale diventano 

sempre meno rilevanti quelle acquisite attraverso il matrimonio, mentre crescono quelle acquisite per 

residenza, per trasmissione dei genitori e per elezione (ovvero di coloro che nati in Italia scelgono con 

la maggiore età la cittadinanza italiana)14. L’aumento dei motivi legati alla residenza e alla 

trasmissione/elezione sottolinea che, rispetto al passato l’ottenimento della cittadinanza è sempre più 

legato ad un lungo percorso di stabilizzazione e sempre meno legato al matrimonio.  

 

 

 

 

 
13 http://statistica.regione.emilia-romagna.it/primo-piano/movana_2016.  
14 Regione Emilia-Romagna (2018), L’immigrazione straniera in Emilia-Romagna, disponibile all’indirizzo 
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/archivio-dati/archivio-pubblicazioni/volume-2018.  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Distretto di Riccione 17,7 11,7 8,2 6,2 2,6 -3,1 -0,1 -1,3 -2,4 0,0 2,9

Distretto di Rimini 15,3 19,2 8,5 5,0 6,7 0,4 1,5 0,3 -0,7 2,0 3,3

Totale Provincia 16,1 16,7 8,4 5,4 5,4 -0,7 1,0 -0,2 -1,2 1,4 3,2

Emilia-Romagna 15,3 9,8 8,2 5,9 3,3 -2,1 0,4 -0,7 -0,7 1,4 2,3
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http://sociale.regione.emilia-romagna.it/immigrati-e-stranieri/temi/archivio-dati/archivio-pubblicazioni/volume-2018
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Tabella 1 - Stranieri che hanno acquisito la cittadinanza italiana (dati assoluti)  

TERRITORIO 
ANNO  

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Rimini 645 929 983 1.177 2.037 1.229 1.087 
Emilia-Romagna 8.744 14.193 16.445 22.514 25.270 18.853 13.446 

Fonte: Regione Emilia-Romagna (2019), L’immigrazione straniera in Emilia-Romagna.  

 

I residenti stranieri rappresentano l’11,2% della popolazione riminese, dato più basso rispetto al 

12,3% dell’intero territorio regionale. La provincia di Rimini, in termini percentuali, si colloca al 

terzultimo posto per presenza straniera, seguita da Forlì-Cesena (11,0%) e da Ferrara (9,4%). 

Più di quattro residenti stranieri su cinque vive nei comuni di pianura (84,2%), concentrati 

soprattutto nell’area costiera - quella, cioè che offre maggiori opportunità lavorative - mentre poco 

più del 15% risiede nelle zone collinari, e solo lo 0,3% nei comuni di montagna. In provincia di Rimini 

risulta inoltre più marcata la propensione alla residenza nel comune capoluogo rispetto alla media 

regionale15.  

La percentuale di residenti stranieri è maggiore nel distretto di Rimini (12,0% rispetto a 9,6% del 

distretto di Riccione). I comuni dove si registra un’incidenza maggiore sono Rimini (13,3%), Bellaria-

Igea Marina (12,2%) e Cattolica (11,6%), mentre al contrario i comuni dove si registra una minore 

incidenza sono Casteldelci (3,6%), Talamello e Pennabilli (4,3%). 

 
Figura 10 - Residenti stranieri, 2001-2018 

(incidenza percentuale sul totale dei residenti) 

 
Fonte: Statistica Regione Emilia-Romagna, dati anagrafici comunali. 

 

Nel corso degli anni la quota di immigrazione femminile è stata in crescita costante, inizialmente ad 

opera soprattutto dei ricongiungimenti familiari, poi sempre di più per immigrazione finalizzata al 

lavoro. È aumentato nel corso degli anni il numero di donne che emigrano e che spesso emigrano da 

sole, alla ricerca di un’occupazione, e che in alcuni casi attivano o incrementano catene migratorie al 

femminile o danno vita a ricongiungimenti familiari dove i mariti li raggiungono dall’estero16. 

Il cosiddetto processo di “femminilizzazione delle migrazioni” ha portato la presenza femminile a 

superare quella maschile, e in provincia di Rimini il peso della componente femminile è pari al 56,0% 

(51,7% nei residenti italiani), dato superiore alla media regionale che si attesta al 52,9%. Tale differenza 

si acuisce nella fascia delle 60-69enni, dove la componente femminile straniera supera il 70% dei 

residenti stranieri.  

Passando alla composizione per età, nella popolazione straniera prevalgono le fasce più giovani, il 

55,7% è under40, a differenza della componente italiana dove la percentuale scende al 36,8%. Al 

contrario, gli over65 rappresentano una percentuale ancora esigua, pari al 6,6%, percentuale che sale 

al 24,9% per i residenti italiani. Tale dato però, se confrontato con il contesto regionale, rende Rimini 

una delle province con la percentuale più alta di stranieri anziani. 

 
15 Il dato del 2016 segnalava come gli stranieri residenti nel capoluogo riminese erano il 51,9%, rispetto al dato regionale del 
43,3%. 
16 Ibidem. 

2001 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Distretto di Rimini 3,4 7,9 9,0 9,7 10,4 10,8 11,4 11,5 11,6 11,6 11,5 11,7 9,6

Distretto di Riccione 3,1 7,0 8,0 8,8 9,4 9,9 10,1 9,8 9,8 9,6 9,4 9,4 12,0

Totale Provincia 3,3 7,6 8,6 9,4 10,1 10,5 11,0 10,9 11,0 10,9 10,8 10,9 11,2

Emilia-Romagna 3,5 8,6 9,7 10,5 11,3 11,9 12,2 12,0 12,1 12,0 11,9 12,1 12,3
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Figura 11 - Popolazione residente in provincia di Rimini, 31/12/2018 
(incidenze percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Ne deriva che anche l’incidenza della componente straniera sul totale dei residenti non sia distribuita 

in modo uniforme tra le classi di età. Osservando la piramide dell’età, l’incidenza è massima tra i 

giovani adulti, circa un quinto dei 25-34enni residenti non ha la cittadinanza italiana, e a seguire 

l’incidenza maggiore si riscontra tra i neonati e i bambini in età prescolare (0-4). L’incidenza decresce 

significativamente per gli over65, tra i quali è di poco superiore al 3%. Va comunque ricordato come la 

condizione di straniero non coincida con quella di immigrato: la maggioranza dei bambini e dei ragazzi 

stranieri è in realtà nata nella provincia di cui risiedono, da genitori con cittadinanza straniera. 

Declinando tale analisi per genere, la distribuzione tra maschi e femmine, relativamente omogenea 

tra i bambini e i ragazzi, è sbilanciata a favore delle donne nei gruppi di età più adulta. Questo è riflesso 

della struttura occupazionale riminese concentrata nella ricettività e nella ristorazione, con una 

maggiore facilità di impiego delle donne (oltre al settore dei servizi di cura, come nelle altre province 

della regione). 

 
Figura 12 - Incidenza dei residenti stranieri sul totale della popolazione in provincia di Rimini per genere e classe di età, 31/12/2018 

(composizioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Il 66,3% dei cittadini stranieri proviene da Paesi europei (43,7% Altri Paesi Ue e 22,6% Ue-28) e le 

nazionalità più presenti sono Albania (7.038, -0,5% rispetto allo scorso anno), Romania (6.171, +4,1%) 

e Ucraina (5.078, +2,8%), che insieme rappresentano il 48,1% dei cittadini stranieri. Seguono in termini 
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di numerosità la Cina (2.413, -0,4%), il Marocco (2.264, +4,5%), il Senegal (1.739, +4,9%) e la Moldova 

(1.433,    -1,0%).  

 

Conclusioni  

 

La popolazione riminese continua ad aumentare nel corso dell’ultimo anno (+0,5%) ad un ritmo più 

sostenuto di quanto registrato in Emilia-Romagna (+0,2%). Anche quest’anno è la dinamica migratoria 

(sia nazionale che estera) a sostenere l’andamento positivo, controbilanciando il calo costante delle 

nascite e l’aumento della mortalità.  

Tale andamento riflette il processo di progressivo invecchiamento della popolazione anche in una 

provincia relativamente “giovane” come quella di Rimini, dove i principali indicatori demografici sono 

ancora al di sotto di quanto registrato in regione, ma in progressivo innalzamento. Tale andamento 

pone dunque sempre più sfide al sistema di welfare, che sarà chiamato in modo crescente a sostenere 

una domanda di cura di lungo periodo e a rafforzare l’integrazione tra interventi sanitari e sociali. 

Anche la popolazione straniera torna a crescere, dopo la battuta d’arresto registrata nel 2015-2016 

sia in Provincia che in Regione imputabile, come segnalato dall’Ufficio di Statistica della Regione, alla 

crescita delle acquisizioni di cittadinanza italiana. I residenti stranieri (11,2%) sono in gran parte 

giovani (55,7% under40), sono più sbilanciati verso il genere femminile (56,0%) grazie al 

consolidamento del processo di femminilizzazione delle migrazioni, e provengono prevalentemente 

da Paesi europei (soprattutto Albania, Romania, Ucraina).  
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CAPITOLO 2 - IL CONTESTO ECONOMICO E PRODUTTIVO 
 

 

Introduzione 

 

Nel prossimo capitolo ci soffermeremo sul contesto economico e produttivo riminese, comparandolo 

con quello regionale. Come di consueto analizzeremo in prima battuta l’andamento del valore 

aggiunto, per poi continuare con l’andamento della congiuntura dell’industria in senso stretto e del 

commercio. Segue l’aggiornamento della demografia d’impresa e infine l’andamento delle 

esportazioni. 

 

2.1 - La situazione economica provinciale 
 

Per descrivere l’andamento dell’economia provinciale degli ultimi anni, osserviamo l’andamento del 

valore aggiunto, che consente di stimare la ricchezza generata nel territorio.  

Come riportato anche nelle scorse edizioni dell’Osservatorio, il sistema economico riminese ha una 

struttura settoriale non sovrapponibile con quella regionale, con implicazioni importanti sui livelli di 

produttività, sul mercato del lavoro, sul rapporto con l’innovazione tecnologica e così via. Fatto 100 il 

valore aggiunto prodotto nel 2018, in Emilia-Romagna due terzi sono generati dai servizi (66,4%), oltre 

un quarto dall’industria in senso stretto (27,1%), il 4,1% dalle costruzioni e il 2,4% dal settore primario. 

A Rimini, anche se l’ordine è lo stesso, i servizi (in particolare turismo e commercio) garantiscono 

quattro quinti del valore aggiunto complessivo (79,5%), mentre l’industria si ferma al 15,5%. 

L’incidenza delle costruzioni è in linea con la media regionale, mentre il settore primario pesa meno 

della metà. 

 
Figura 13 - Confronto valore aggiunto provinciale e regionale, Anno 2018. 

(composizioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 

Andando ad osservare le variazioni del valore aggiunto totale, secondo le ultime stime fornite da 

Prometeia (ottobre 2019), nel 2018 l’economia della provincia di Rimini presenta un tasso di crescita 

del valore aggiunto totale pari a +1,7%, dato lievemente superiore alla media regionale che si attesta 

a +1,6%. Nel complesso il valore aggiunto provinciale ha ampiamente superato i livelli raggiunti nel 

2007. 

Per il 2019, le stime indicano un forte rallentamento, con una variazione del +0,2% a livello 

provinciale, al di sotto del dato regionale stimato al +0,5%, dati entrambi ridimensionati rispetto alle 

stime di gennaio 2019 che segnavano un aumento per il 2019 del +0,5% per Rimini e +0,8% per l’intera 

regione.  
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Figura 14 - Andamento del valore aggiunto totale ai prezzi base (valori concatenati, anno di riferimento 2010) 
 (dati assoluti, variazione percentuale su anno precedente) 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
 

Figura 15 - Andamento del valore aggiunto totale ai prezzi base Rimini (valori concatenati, anno di riferimento 2010) 
 (dati assoluti, variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 

Nel complesso nel 2018 si registra una variazione positiva per tutti i settori sia a livello provinciale 

che a livello regionale, anche se con diverse intensità. 

La crescita è trainata dall’industria in senso stretto (+3,6% tanto a Rimini quanto in Regione), e dal 

settore delle costruzioni (+2,3% RN, superiore all’1,5% ER). I servizi crescono con minore intensità 

(+1,3% RN, +0,8% ER) e così pure il settore primario (+0,6% RN, +0,3% ER%) che comunque torna in 

positivo dopo un 2017 molto negativo. 

Come già accennato, per l’anno in corso le stime indicano un sensibile rallentamento, diffuso in tutti 

i settori. In particolare, per i servizi si prospetta un +0,2% e per l’industria in senso stretto addirittura 

un -2,0%. Tutti gli indicatori sono previsti invece in miglioramento nel 2020. 
 

Figura 16 - Andamento del valore aggiunto totale ai prezzi base (valori concatenati, anno di riferimento 2010), Rimini 
(variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime aprile 2019). 
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Rimini 2,3 -0,0 -5,3 -1,2 7,1 -1,9 -2,1 0,2 -1,0 2,7 1,8 1,7 0,2 0,9

Emilia-Romagna 2,4 -0,7 -7,0 2,2 2,6 -2,3 -0,4 1,0 0,6 1,4 1,8 1,6 0,5 1,1
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2.2 - L’andamento della congiuntura 

 

L’indagine congiunturale svolta dal sistema delle Camere di commercio consente un monitoraggio 

più ravvicinato di alcune variabili economiche.  

L’indagine sull’andamento dell’industria in senso stretto, condotta sulle imprese con meno di 500 

addetti, mette in evidenza come, in continuità con il triennio 2015-2017, anche per il 2018 gli indicatori 

relativi a produzione, fatturato e ordini siano in territorio positivo, con risultati migliori soprattutto nel 

primo trimestre 2018 rispetto ai successivi trimestri 2018. Nel secondo trimestre 2019 gli indicatori 

tornano tutti con segno negativo dopo 17 trimestri positivi. 

 
Figura 17 - Indagine congiunturale, Industria in senso stretto, Rimini, saldo trimestre in corso su trimestre anno precedente, 2004-2019 

(2°trimestre) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati 

 

Molto più altalenanti i dati relativi al settore del commercio17. La dinamica registrata nel 2017, con i 

primi due trimestri negativi e i secondi due trimestri positivi, si replica anche nel 2018, dove gli 

indicatori sono in territorio positivo negli ultimi due trimestri. Nel 2019 ancora in negativo, seppure di 

poco, il primo trimestre e in recupero il secondo. 

 
Figura 18 - Indagine congiunturale, Commercio al dettaglio, Rimini, saldo trimestre in corso su trimestre anno precedente, 2003-2018 

(4°trimestre) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati  

 

 
17 Si segnala che questa rilevazione peraltro non comprende al momento le vendite online, comparto di importanza crescente, 
di conseguenza i dati presentati potrebbero sottostimare l’entità dell’andamento del comparto. Basti pensare che a livello 
nazionale tra il 2012 e il 2017 l’incidenza delle vendite on line sul totale delle vendite in tutti i settori economici è passata dal 
6,2% al 12,5%, nel settore del commercio che include sia la vendita all’ingrosso che al dettaglio queste sono passate da 8,7% 
al 17,6%. 
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2.3 - La demografia d’impresa 

 

Al terzo trimestre 2019 sono presenti in provincia di Rimini 34.298 imprese attive, dato 

sostanzialmente stabile rispetto negli ultimi tre anni, dopo il trend negativo registrato nel periodo 

2012-2016.  

La stabilità registrata a livello provinciale, non si registra a livello regionale, dove le imprese attive 

continuano a diminuire nel 2018 (-0,5% rispetto al 2017), e -0,1% nel terzo trimestre 2019 rispetto allo 

stesso trimestre del 2018, confermando l’andamento negativo che si è registrato a partire dal 2012. 

Inoltre, negli ultimi anni Rimini è la provincia dell’Emilia-Romagna che ha registrato l’andamento 

meno negativo nel numero di imprese attive. 

Rispetto al massimo storico di Rimini, raggiunto nel 2011 con 35.949 imprese attive, sono sparite, al 

terzo trimestre 2019, 1.651 imprese (-4,6%), ma il numero complessivo delle imprese resta superiore 

ai livelli raggiunti nel 2007 (33.583) e negli anni precedenti. Anche a livello regionale si è registrato 

nello stesso arco temporale una diminuzione di imprese, ma con un’intensità maggiore rispetto al 

livello provinciale (quasi 30.000 imprese in meno nel terzo trimestre 2019 rispetto allo stesso trimestre 

del 2011, -6,7%). 

 
Figura 19 - Tasso di crescita annuale imprese attive confronto provinciale e regionale (2002-2008) 

(variazione percentuale su anno precedente) 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
 

Figura 20 - Imprese attive confronto provinciale 
(valori assoluti e variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 

 

Anche nel 2018, sono le imprese non artigiane che spingono la variazione in territorio positivo: a 

fronte di una perdita di 77 imprese artigiane si registra un aumento di 79 imprese non artigiane. Si 

confermano dunque le tendenze registrate nelle ultime edizioni dell’Osservatorio, che vedono crescere 

le imprese non artigiane, a fronte di un progressivo calo delle imprese artigiane, le quali rappresentano 

il 28,1% delle imprese totali, percentuale che nel corso degli anni si sta sempre più contraendo. 
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Rispetto ai settori di attività, tra il 2017 e il 2018 continuano a diminuire le imprese delle costruzioni 

(-20, -0,4%), e del settore primario (-14, -0,6%). Crescono le imprese dei servizi (+38, +0,2%), e in 

particolare, come evidenziato nello scorso Osservatorio, crescono quelle relative al settore “noleggio, 

agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese escluse le agenzie di somministrazione di lavoro” 

(+42, +4%). Cresce anche il settore “attività dei servizi di alloggio e di ristorazione” (+21, +0,4%), le “altre 

attività di servizi” (+24, +1,7%), e le “attività professionali, scientifiche e tecniche” (+40, +3,5%). Sul 

fronte del commercio, si rilevano variazioni negative (-99, -1,1%), ed in particolare nel “commercio al 

dettaglio (escluso quello di autoveicoli)” (-96, -1,9%). Variazione negativa si registra anche per il 

“trasporto e magazzinaggio” (-38, -3,7%). 

Nel complesso dunque, a fine 2018, il 70,6% delle imprese attive a Rimini appartiene al settore dei 

servizi (8.863 attive nel commercio e 4.704 nei servizi di alloggio e ristorazione), il 14,2% al settore delle 

costruzioni, il 7,3% al settore primario e il 7,5% alla manifattura. 

Rispetto alla forma giuridica, anche nel 2018, così come segnalato nelle scorse edizioni, aumentano 

solo le società di capitale (+300), mentre diminuiscono tutte le altre forme giuridiche. La forma 

giuridica prevalente resta comunque la ditta individuale, con un’incidenza del 53,2%, che arriva al 73% 

tra le imprese artigiane. 

 
Figura 21 - Tasso di crescita annuale imprese attive in provincia di Rimini confronto imprese artigiane e non artigiane (2002-2018) 

(variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 

 
Rimini, infine, si conferma come territorio con un’elevata densità imprenditoriale: in provincia si 

registrano 102 imprese attive per 1.000 abitanti, rispetto alla media regionale pari a 90 e a quella 

nazionale pari a 8518. 

 

Nel 2018 l’imprenditoria femminile rappresenta il 21,8%, dato stabile rispetto allo scorso anno 

(+0,4%) e lievemente superiore a quella regionale (21,1%) ma inferiore a quella nazionale (22,6%). 

Rispetto al settore di attività, il 31,8% delle imprese appartiene al settore del commercio e il 18,2% 

alle attività di alloggio e ristorazione. Seguono le altre attività dei servizi (10,6%) e le attività 

immobiliari (8,5%). 

Il comparto a maggior presenza femminile risulta quello delle alle altre attività di servizio, dove oltre 

la metà delle imprese è femminile (54%). 

Maggiore incidenza, inoltre, si registra per le ditte individuali, che rappresentano più di due terzi delle 

imprese femminili (64,7%). 

 

 
18 Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini (2019), Rapporto sull’Economia 2018 e scenari, disponibile 
all’indirizzo  
https://www.romagna.camcom.it/download/informazione-economico-statistica/rapporto-sulleconomia/rapporto-
sulleconomia-2018-e-scenari/rapporto-sulleconomia-2018-e-scenari.pdf?DWN=6007.  

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Artigiane 1,7 1,9 2,1 2,1 1,4 1,0 0,2 -1,2 5,0 0,8 -1,6 -1,7 -2,4 -2,1 -1,4 -0,3 -0,8

Non Artigiane -0,6 0,6 1,7 1,6 0,5 1,2 0,6 0,2 6,6 0,6 0,0 -0,3 -3,1 0,2 0,2 0,3 0,3
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https://www.romagna.camcom.it/download/informazione-economico-statistica/rapporto-sulleconomia/rapporto-sulleconomia-2018-e-scenari/rapporto-sulleconomia-2018-e-scenari.pdf?DWN=6007
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L’imprenditoria giovanile rappresenta il 7,6% (-1,6%), in linea con lo scenario regionale (7,5%) e 

inferiore a quello nazionale (9,7%).  

Rispetto al settore di attività, il 29,2% delle imprese giovanili appartiene al commercio ed il 17,3% 

alle costruzioni. Seguono le attività di alloggio e ristorazione (16,1%) e le altre attività dei servizi (6,2%). 

Tra questi principali settori, risulta avere la maggior presenza di imprese giovanili (11,0% del settore) 

quello delle altre attività dei servizi. 

Anche in questo caso si registra una maggiore incidenza per forma giuridica delle ditte individuali 

(73,8%). 

 

Cresce infine l’imprenditoria straniera, che rappresenta il 12,2% in provincia (+3,1%), dato superiore 

sia al livello regionale (11,9%) che nazionale (10,4%). Come riportato dall’ultimo rapporto della Camera 

di Commercio della Romagna, la variazione positiva deve essere valutata con cautela, in quanto la 

consistenza delle imprese straniere si modifica, oltre che per l’avvicendarsi di iscrizioni e cessazioni, 

anche per il modificarsi di quei requisiti che identificano tale tipologia d’impresa (nazionalità delle 

persone detentrici di cariche sociali). Inoltre, l’impresa straniera è un fenomeno relativamente giovane: 

il 66,8% delle imprese straniere attive in provincia al 31 dicembre 2018 si è iscritto dal 2010 in poi e il 

26,9% dal 2000 al 2009. 

Rispetto al settore di attività, il 34,5% delle imprese appartiene al settore del commercio, il 30,7% alle 

costruzioni. Seguono i servizi di alloggio e ristorazione (10,2%) e le attività manifatturiere (5,3%). 

Il comparto a maggior presenza straniera risulta quello delle costruzioni, dove oltre un’impresa su 

quattro (26,4%) è straniera. 

Si conferma anche in questo caso una maggiore incidenza delle ditte individuali che rappresentano 

il 79,2% delle imprese straniere. 
 

Figura 22 - Imprenditoria femminile, giovanile e straniera, 31/12/2018 
(incidenze percentuali) 

 
 

FEMMINILE 
 

 

GIOVANILE 
 

 

STRANIERA 
 

RIMINI 21,8% 7,6% 12,2% 
EMILIA-ROMAGNA 21,1% 7,5% 11,9% 

ITALIA 22,6% 9,7% 10,4% 
    

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
 

Altro dato che serve ad arricchire il quadro è quello sulle start up innovative19. A Rimini al 04/02/2019 

le start up sono 112 (+10,9% rispetto al 05/02/2018), pari al 12,6% del totale regionale (889, +2,8%). In 

termini percentuali è la terza provincia dopo Bologna (35,2%) e Modena (15%).  

Delle 112 start up innovative, il 68,8% delle start-up innovative provinciali appartiene al 

macrosettore dei servizi (di cui il 40,2% ai servizi digitali e informatici), l’8,9% alla ricerca e sviluppo, il 

17,0% al settore industria/artigianato, l’8,0% al commercio e il 6,3% al turismo.  

Rispetto all’anno precedente, crescono quelle dei servizi (+20,3%) e dell’industria/artigianato 

(+5,6%), diminuiscono quelle del commercio (-25,0%), e restano stabili quelle del turismo. 

Nel complesso, 17 sono gestite da giovani (under 35), 12 da donne e 3 da stranieri. 26 imprese sono 

in possesso di brevetti e 14 sviluppano e commercializzano esclusivamente prodotti o servizi innovativi 

ad alto valore tecnologico in ambito energetico. 

La metà delle start up (56) ha sede nel capoluogo riminese mentre più di un quarto (31 ha sede a 

Riccione. I due comuni ospitano il 77,7% delle start up provinciali. 
 

 
19 Tipologia di impresa introdotta dalla L. n. 221/2012, di conversione del D.L. n. 179/2012 (Decreto Legge Crescita 2.0); trattasi 
di “società di capitali di diritto italiano, costituita anche in forma cooperativa, o società europea avente sede fiscale in Italia, 
che risponde a determinati requisiti e ha come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. 
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2.4 - Le esportazioni 
 

Prosegue, anche nel 2018, l’andamento positivo delle esportazioni in provincia di Rimini (+10%). Il 

2018, segue infatti al balzo registrato nel 2016 (+12,6%) e al buon andamento registrato nel 2017 

(+9%). Anche quest’anno l’intensità dell’andamento provinciale risulta superiore a quello regionale, 

che comunque appare positivo (+5,7%), anche se inferiore a quello dello scorso anno (+6,9%). In regione 

la provincia cresce ad un ritmo elevato, preceduta quest’anno solo da Piacenza (+19,2%) e seguita da 

Ravenna (+9,5%). 

Per il terzo anno consecutivo le esportazioni superano i 2 miliardi di euro (2,5 miliardi nel 2018), e, 

nonostante la crescita delle importazioni (+11%), il saldo commerciale (differenza tra esportazioni e 

importazioni) resta positivo: +1,5 miliardi. Anche se in crescita, le esportazioni provinciali 

rappresentano il 4,1% del totale delle esportazioni regionali, questo anche a causa della struttura 

produttiva riminese meno centrata sulla manifattura e meno proiettata verso i mercati internazionali 

rispetto al modello emiliano, come ad esempio Bologna, Modena e Reggio Emilia. 

I dati del primo semestre 2019 vedono ancora le esportazioni in crescita, anche se con percentuali 

più contenute: +5,7% (a livello regionale +4,7%). 
 

Figura 23 - Confronto esportazioni provinciale e regionale 
(variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb. 

 
Figura 24 - Esportazioni, Rimini, 2002-2018 

(valori assoluti e variazioni % rispetto all’anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb. 

 

Dal punto di vista merceologico si esportano soprattutto articoli di abbigliamento (25,7% del totale), 

macchinari e apparecchiature (27,1%) e altri mezzi di trasporto (8,4%). Le prime tre divisioni Ateco 

sopracitate rappresentano il 61,3% delle esportazioni provinciali, dato in linea con il 2017 (61,9%), ma 

in calo rispetto al 2016 (64,2%). 
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Crescono tutte e tre le principali divisioni Ateco, in particolare aumenta il valore esportato dei 

macchinari e delle apparecchiature (+11,6%), degli altri mezzi di trasporto (+23,9%) e in misura minore 

degli articoli di abbigliamento (+2,3%).  

Cresce l’importazione anche dei prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature (+25,1%) e dei 

prodotti alimentari (+14,5%). Diminuisce invece l’esportazione degli altri prodotti della lavorazione di 

minerali non metalliferi (-16,2%). 

 
Tabella 2 - Esportazioni della provincia di Rimini per settore di attività, valori in euro (dati assoluti, composizione e variazione percentuale) 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA (ATECO 2007) 
VALORI ASSOLUTI   

PERCENTUALE DI 
COLONNA 

  VARIAZIONE %  
2017-2018 

2017 2018   2017 2018   

AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia 7.626.076 12.770.323  0,3 0,5  67,5 
AA02-Prodotti della silvicoltura 5.780 218.559  0,0 0,0  3681,3 
AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura 10.562.005 12.539.132  0,5 0,5  18,7 
BB05-Carbone (esclusa torba) 1.281 -  0,0 0,0  -100,0 
BB06-Petrolio greggio e gas naturale - -  0,0 0,0  - 
BB07-Minerali metalliferi 12.552 10.426  0,0 0,0  -16,9 
BB08-Altri minerali da cave e miniere  221.330 8.291  0,0 0,0  -96,3 
CA10-Prodotti alimentari 124.323.929 142.301.427  5,3 5,5  14,5 
CA11-Bevande 49.667.044 53.724.302  2,1 2,1  8,2 
CA12-Tabacco - 23.960  0,0 0,0  - 
CB13-Prodotti tessili 31.211.272 36.608.441  1,3 1,4  17,3 
CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 646.914.151 661.608.297  27,7 25,7  2,3 
CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 58.792.803 61.733.398  2,5 2,4  5,0 
CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); 
articoli in paglia e materiali da intreccio 

12.372.977 12.715.116  0,5 0,5  2,8 

CC17-Carta e prodotti di carta 7.543.577 7.559.807  0,3 0,3  0,2 
CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti 
registrati 

5.765 7.400  0,0 0,0  28,4 

CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 103.528 120.520  0,0 0,0  16,4 
CE20-Prodotti chimici 27.572.801 28.410.186  1,2 1,1  3,0 
CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 30.476.985 35.480.675  1,3 1,4  16,4 
CG22-Articoli in gomma e materie plastiche 37.586.039 41.561.101  1,6 1,6  10,6 
CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi 

89.668.052 75.070.163  3,8 2,9  -16,3 

CH24-Prodotti della metallurgia 10.239.568 10.736.907  0,4 0,4  4,9 
CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 150.646.193 188.487.001  6,4 7,3  25,1 
CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 

27.055.927 29.333.831  1,2 1,1  8,4 

CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso 
domestico non elettriche 

132.309.714 131.970.290  5,7 5,1  -0,3 

CK28-Macchinari e apparecchiature Nca 625.803.154 698.188.481  26,8 27,1  11,6 
CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 5.054.356 6.521.155  0,2 0,3  29,0 
CL30-Altri mezzi di trasporto 175.237.226 217.143.951  7,5 8,4  23,9 
CM31-Mobili 33.020.300 34.658.891  1,4 1,3  5,0 
CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere 42.439.800 49.826.321  1,8 1,9  17,4 
DD35-Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - -  0,0 0,0  - 
EE37-Prodotti delle attività di raccolta e depurazione delle 
acque di scarico 

- -  0,0 0,0  - 

EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei 
materiali 

13.087 76.557  0,0 0,0  485,0 

JA58-Prodotti delle attività editoriali 1.360.147 911.630  0,1 0,0  -33,0 
JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, 
video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore 

61.923 282.084  0,0 0,0  355,5 

MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

- 422.714  0,0 0,0  - 

RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e 
d'intrattenimento 

154.944 16.874  0,0 0,0  -89,1 

RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di 
altre attività culturali 

2.000 132.486  0,0 0,0  6524,3 

SS96-Prodotti delle altre attività di servizi per la persona - -  0,0 0,0  - 
VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci 
nazionali di ritorno e respinte, merci varie 

608.950  22.443.960  0,0 0,9  3585,7 

Totale 2.338.675.236 2.573.624.657   100,0 100,0   10,0 

 Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 
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Dal punto di vista geografico, l’Unione Europea resta il principale mercato di sbocco, che raccoglie 

oltre la metà delle esportazioni (53,8%), e registra un aumento del 12,1%.  

Diminuiscono i Paesi Extra-Ue 28 (-2,6%) che rappresentano l’11,1% delle esportazioni, crescono i 

Paesi dell’Asia (+6,1%) che rappresentano il 15,2%, e i Paesi dell’America Settentrionale (+18,5%), che 

invece rappresentano il 13,1% delle esportazioni totali. 

 
Figura 25 - Esportazioni della provincia di Rimini per area geografica di destinazione: distribuzione e variazione 

(composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb. 

 

Conclusioni  

 

L’analisi dei diversi indicatori economici e produttivi ci restituisce un quadro per il 2018 riminese con 

alcuni elementi positivi, ma già con qualche incertezza rispetto all’anno in corso. Le ultime stime 

Prometeia segnano infatti per il 2018 un aumento del valore aggiunto pari a +1,7%, dato appena 

superiore a quello del livello regionale (+1,6%) e già entrambi fortemente ridimensionati per l’anno in 

corso (2019: RN +0,2%, ER +0,5%).  

Elementi analoghi si traggono dall’andamento della congiuntura industriale, dove produzione, 

fatturato e ordini sono in territorio positivo per i quattro trimestri del 2018 e il primo del 2019, mentre 

nel secondo trimestre 2019 volgono in negativo. Più altalenanti risultano i dati sul commercio. 

Dopo l’andamento negativo del 2012-2016 e l’aumento del 2017, il numero delle imprese è rimasto 

stabile, dinamica questa differente dall’andamento regionale dove le imprese risultato in costante 

diminuzione dal 2012.  

Infine, continua il buon andamento delle esportazioni che si è registrato nel 2016-2017. Le 

esportazioni riminesi crescono nel 2018 e anche nel primo semestre del 2019 ad un ritmo più elevato 

della media regionale, misura questa sia del successo sui mercati esteri che dei rischi potenziali 

derivanti da restrizioni commerciali.  
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CAPITOLO 3 - L’ANDAMENTO DEI FLUSSI TURISTICI 
 

 

Introduzione 

 

Attraverso i dati provvisori pubblicati dal Servizio Statistica della Regione Emilia-Romagna, in attesa 

di validazione Istat20, possiamo soffermarci sull’andamento dei flussi turistici, principale settore 

economico di specializzazione della provincia di Rimini. In particolare, ci soffermeremo sui dati relativi 

alla domanda turistica, utilizzando il movimento dei clienti negli esercizi ricettivi, che tiene conto sia 

del numero di turisti arrivati che numero di notti trascorse dagli stessi.  

Nello specifico, dopo aver osservato l’andamento in generale dei flussi in provincia, ci soffermeremo 

su: 
 

• Permanenza media del soggiorno; 

• Stagionalità dei flussi; 

• Provenienza dei turisti; 

• Destinazioni turistiche; 

• Domanda negli esercizi ricettivi. 

 

3.1 - L’andamento dei flussi turistici 

 

Nel complesso, il 2018 è stato un anno positivo per il turismo nella provincia di Rimini, in continuità 

con gli anni precedenti. Gli arrivi sono cresciuti del +3% rispetto al 2017, attestandosi a 3,7 milioni, ed 

anche le presenze sono aumentate, superando i 16 milioni (+1,3%). In un confronto temporale, il 2018 

conferma l’andamento positivo degli arrivi registrato nel periodo 2014-2017, e quello positivo dei 

pernottamenti registrato nel triennio 2015-2017.  

Anche la regione continua a mostrare un trend positivo sia per gli arrivi che per i pernottamenti, che 

aumentano del 3,2% e del 1,4% rispetto al 2017, attestandosi rispettivamente a 11,4 e 40,7 milioni.  

 
Figura 26 - Arrivi e pernottamenti in provincia di Rimini, 2005-2018 

(dati assoluti) 

ARRIVI PERNOTTAMENTI 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 

 

 
20 Oltre ai dati regionali (https://statistica.regione.emilia-romagna.it/turismo/dati-preliminari), è presente anche 
l’Osservatorio sul turismo in Emilia-Romagna (Unioncamere Emilia-Romagna e Regione Emilia-Romagna) che utilizza fonti 
alternative e complementari rispetto alle statistiche ufficiali (indagine su un panel di operatori e altri riscontri diretti sulla 
mobilità e i trasporti, i consumi di energia, e le vendite di prodotti alimentari e bevande, ecc.), ed è consultabile all’indirizzo: 
https://www.ucer.camcom.it/osservatori-regionali/os-turistico/pdf17/2017-rapporto-consuntivo-turismo-er.pdf.  
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Sia per gli arrivi, sia per le presenze i primi nove mesi del 2019 registrano un andamento meno 

positivo: in aumento ancora gli arrivi, ma con una variazione percentuale più contenuta (+1,2%), stabili 

le presenze rispetto agli stessi nove mesi dell’anno precedente. Anche peggiore l’andamento regionale, 

con gli arrivi in crescita dello 0,5% e le presenze in calo (-0,9%). Rispetto a queste ultime, infatti, solo le 

province di Modena e Bologna registrano un aumento 

In un confronto provinciale, nel 2018 la provincia di Rimini ha accolto circa un terzo dei turisti 

complessivi (32,5% arrivi, 39,8% pernottamenti), seguita da Bologna (20,6%; 11,6%), Ravenna (13,6%; 

16,6%) e Forlì-Cesena (10%; 13,5%). Nel complesso rispetto all’anno precedente il numero di arrivi e di 

pernottamenti è aumentato in tutte le province, tranne in provincia di Ferrara dove si è registrata una 

flessione dei pernottamenti (-3,5%) e degli arrivi (-0,6%), e in provincia di Ravenna dove i pernottamenti 

hanno segnato una lieve flessione (-0,4%). 

 
Figura 27 – Quota delle province sul totale regionale, anno 2018 

(valori medi) 

ARRIVI PERNOTTAMENTI 

 
 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 
 

Il numero degli arrivi continua a crescere in modo più sostenuto delle presenze, con un conseguente 

abbassamento della permanenza media del soggiorno, che continua a diminuire e si attesta a 4,4 notti 

nel 2018, valore più elevato della permanenza media regionale (3,6) dovuta alla forte componente del 

turismo balneare. Sia la componente turistica italiana che quella estera negli anni hanno registrato 

una progressiva contrazione del soggiorno medio: dal 2005 questo è diminuito di circa una notte di 

permanenza. La progressiva contrazione del soggiorno medio è un fenomeno in crescita su scala 

globale, a cui contribuiscono diversi fattori: tecnici (tempo e costo di trasporto), economici (reddito), 

sociali e culturali (mode e stili di fruizione turistica). Questa contrazione suggerisce la progressiva 

affermazione di un “turismo mordi e fuggi”, con conseguenze sui luoghi di fruizione turistica e sulla 

loro vivibilità e sostenibilità. In tale scenario si inscrive il Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-

2022, che, basato sui principi di sostenibilità, innovazione e accessibilità/permeabilità fisica e 

culturale, mira a “promuovere una nuova modalità di fruizione turistica del patrimonio del nostro 

Paese, basata sul rinnovamento e ampliamento dell’offerta turistica delle destinazioni strategiche e 

sulla valorizzazione di nuove mete e nuovi prodotti, per accrescere il benessere economico, sociale e 

sostenibile e rilanciare così, su basi nuove, la leadership dell’Italia sul mercato turistico internazionale” 

21. Nel contesto riminese tali obiettivi si concretizzano nel Parco del mare del Comune di Rimini, che, 

come si legge nel documento, sarà realizzato attraverso un intervento che promuoverà la 

rigenerazione di 15 km di costa, quale nuovo luogo urbano attrattivo a vocazione internazionale. Tale 

progetto prevede una trasformazione fisica e spaziale che si regge su un profondo cambio culturale e 

 
21 Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (2018), Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-2022, 
disponibile all’indirizzo: 
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1481892223634_PST_2017_IT.pdf.  

http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1481892223634_PST_2017_IT.pdf
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relazionale di una destinazione turistica matura e che dovrebbe rappresentare un nuovo volano per 

sostenere la riqualificazione del sistema turistico dell’accoglienza. 

 
Figura 28 - Permanenza media di soggiorno turistico 

(valori medi) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 

 

3.2 - Le caratteristiche dei flussi turistici 

 

Tornando agli indicatori che descrivono l’andamento del movimento turistico, e soffermandoci sul 

tema della stagionalizzazione dei flussi, osserviamo come nei mesi estivi (giugno, luglio, agosto) si 

concentra ancora la maggior parte degli arrivi (57,9%) e dei pernottamenti (70,7%).  

Da sottolineare i cambiamenti nei mesi più freddi (da novembre a gennaio), che mostrano una 

variazione positiva pur registrando ancora una quota esigua di turisti. Questo dato appare importante 

nell’ottica di una strategia di destagionalizzazione del turismo, sempre più legato ad eventi, aspetti 

culturali e storici del territorio e non solo al turismo tipicamente balneare della provincia. Rientra in 

questo ambito anche il turismo congressuale e fieristico, in crescita dopo la realizzazione della nuova 

Fiera (2001), del PalaCongressi di Rimini (2011) e del PalaCongressi di Riccione (2008), 

 
Figura 29 - Arrivi e pernottamenti in provincia di Rimini per mese, anno 2018 

(dati assoluti) 

ARRIVI PERNOTTAMENTI 

   
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

Considerando la provenienza dei turisti, nel 2018 i turisti italiani hanno registrato una crescita più 

ampia rispetto ai turisti esteri, sia dal punto di vista degli arrivi (+3,3% rispetto a +2%) che dei 

pernottamenti (+1,7% rispetto a 0,5%). Nel complesso, l’apertura turistica internazionale del sistema 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

RN - Italiani 5,4 5,3 5,2 5,1 5,1 5,1 5,1 4,9 4,8 4,5 4,4 4,4 4,3 4,2

RN - Esteri 6,1 5,9 5,7 5,7 5,8 5,6 5,6 5,5 5,3 5,3 5,2 5,1 5,1 5,1

RN - Totale 5,5 5,5 5,3 5,2 5,2 5,2 5,2 5,0 4,9 4,7 4,6 4,5 4,4 4,4

ER - Totale 4,5 4,5 4,4 4,4 4,4 4,3 4,2 4,1 4,0 3,8 3,8 3,7 3,6 3,6
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turistico riminese resta limitata, soltanto un turista su cinque proviene da un paese estero (20,4% degli 

arrivi e 23,6% dei pernottamenti), ma vi risiede per un periodo maggiore rispetto alla controparte 

italiana (5,1 rispetto a 4,2 pernottamenti). Il 60% dei turisti esteri provengono da paesi dell’Unione 

Europea (la Germania è sempre il primo paese di provenienza con più di 140mila arrivi), e un altro 30% 

viene da paesi europei extra UE con in testa russi e svizzeri (100mila e 80mila arrivi). Circa il 10% dei 

turisti stranieri proviene da paesi extraeuropei, a conferma della limitata attrattività internazionale 

della riviera, anche se in crescita rispetto allo scorso anno (+12,9%).  

L’eccessiva dipendenza dal mercato domestico (turisti italiani che restano in Italia) rappresenta 

quindi un elemento di criticità per il settore, con un bacino di provenienza concentrato nelle regioni 

del Centro Nord. Il 16,6% degli arrivi dei turisti nazionali sono emiliano-romagnoli e il 31,5% 

provengono dalla Lombardia; sommando anche le provenienze da Piemonte, Veneto e Toscana si vede 

che il 70% dei turisti nazionali proviene da cinque regioni. 

 
Figura 30 - Arrivi e dei pernottamenti per provenienza in provincia di Rimini 

(composizione percentuali) 

ARRIVI PERNOTTAMENTI 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 

 
Tabella 3 - Arrivi e pernottamenti per Paese di provenienza in provincia di Rimini, 2018 (dati assoluti, composizioni percentuali, variazioni 
percentuali su anno precedente) 

PAESE DI PROVENIENZA 
ARRIVI   PERNOTTAMENTI 

V.A. % colonna Var.%  V.A. % colonna Var.% 

Italia 2.954.857 79,6 3,3  12.361.958 1,7 76,4 
Unione Europea 451.725 12,2 1,7  2.348.847 -1 14,5 
Altri Paesi Europa 237.401 6,4 -0,2  1.230.741 0,7 7,6 
Paesi Extraeuropei 67.025 1,8 12,9  242.446 16,3 1,5 
Non Specificato 855 0,0 -15,9  4293 -15,5 0,0 
Totale 3.711.863 100,0 3,0  16.188.285 1,4 100,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 

 

I primi nove mesi del 2019, pur non offrendo ovviamente un dato del tutto confrontabile con quello 

annuale, tuttavia sembrano segnalare una dinamica più vivace negli arrivi e nelle presenze di turisti 

stranieri (rispettivamente +4,0% e +1,1%) rispetto a quella decisamente stagnante dei turisti italiani (+ 

0,4% e -0,3%). 

Rispetto alle destinazioni turistiche, come emerge dalla tabella successiva il capoluogo riminese 

resta la destinazione più attrattiva per numero di arrivi (50% del totale) e di pernottamenti (46,1% del 

totale), e tale attrattività risulta ancora più spiccata se consideriamo i soli turisti stranieri (63% arrivi e 

58,3% pernottamenti). Segue in ordine di attrattività Riccione (23,7% arrivi, 22,5% pernottamenti), e 

Bellaria-Igea Marina e Cattolica. 
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Tabella 4 - Arrivi e pernottamenti in provincia di Rimini per destinazione, anno 2018 (dati assoluti, composizione percentuale, variazioni 
percentuali su anno precedente) 

DESTINAZIONE 
ARRIVI   PERNOTTAMENTI 

V.A. % colonna Var.%  V.A. % colonna Var.% 

Rimini 1.854.513 50,0 2,9  7.460.844 46,1 1,1 
Riccione 881.436 23,7 4,7  3.637.605 22,5 2,2 
Cattolica 353.968 9,5 3,2  1.875.218 11,6 1,5 
Bellaria Igea-Marina 395.480 10,7 1  2.221.444 13,7 1 
Misano Adriatico 154.393 4,2 0,5  826.591 5,1 0,6 
Santarcangelo di Romagna 16.074 0,4 15,2  28.474 0,2 22,6 
Comuni collinari riminesi 37.648 1,0 -2,2  96.616 0,6 -3,9 
Comuni Appennino riminese 5.787 0,2 13,4  16.644 0,1 22 
Altri comuni riminesi 12.564 0,3 4,4  24.849 0,2 -3,5 
Totale 3.711.863 100,0 3,0  16.188.285 100,0 1,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 

 

Infine, per quanto riguarda la domanda turistica nelle strutture recettive, più di nove pernottamenti 

su dieci avviene in strutture alberghiere (93,2%), tendenza che accomuna sia i turisti italiani che 

stranieri (93,4% e 92,5%), e in crescita rispetto allo scorso anno (+1,5%). 

 
Tabella 5 - Domanda turistica negli esercizi ricettivi per classificazione Istat in provincia di Rimini, 2018 (dati assoluti, composizioni percentuali, 
variazioni percentuali su anno precedente) 

TIPOLOGIE DI ESERCIZIO E CATEGORIE 
ARRIVI  PERNOTTAMENTI 

Totali % colonna VAR. %  Totali % colonna VAR. % 

Alberghi + RTA 4 o 5 stelle e sup. 909.793 24,5 5,5  2.750.035 17,0 4 
Alberghi + RTA 3 stelle e 3 stelle sup. 2.113.338 56,9 2,7  9.943.708 61,4 1,1 
Alberghi + RTA 1 o 2 stelle 485.306 13,1 0,9  2.390.233 14,8 0,2 
Totale Esercizi Alberghieri 3.508.437 94,5 3,2  15.083.976 93,2 1,5 

Campeggi, Villaggi Turistici e in forma mista 86.503 2,3 -6,1  454.239 2,8 -5 
Alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale 68.305 1,8 9,9  430.567 2,7 5,6 
Agriturismi 6.415 0,2 23,7  15.977 0,1 27,9 
Bed and Breakfast 9.291 0,3 -5,7  18.252 0,1 -8,4 
Altre tipologie di esercizi ricettivi* 32.912 0,9 1,1  185.274 1,1 1,9 
Totale Esercizi Extra-Alberghieri 203.426 5,5 0,8  1.104.309 6,8 0,4 

Totale strutture 3.711.863 100,0 3  16.188.285 100,0 1,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Regione Emilia-Romagna - Strutture recettive. 
* Sono ricompresi in questa categoria gli Ostelli per la gioventù, le Case per ferie, i Rifugi di Montagna e Altri esercizi ricettivi N.a.c 

 

Conclusioni  
 

Continua anche nel 2018 il buon andamento dei flussi turistici, elemento fondamentale per la 

provincia riminese, che da sola raccoglie un terzo del totale degli arrivi regionali e più di un terzo dei 

pernottamenti, turismo come abbiamo visto ancora fortemente balneare. Nei primi nove mesi del 

2019 si arresta la crescita delle presenze ma continua in modo più contenuto quella degli arrivi, 

soprattutto grazie al turismo estero. 

Permangono alcune criticità già evidenziate nelle scorse edizioni, e in particolare una quota 

importante di turismo domestico e l’andamento dei flussi ancora legati alla stagionalità. Infine, resta 

sullo sfondo anche il progressivo abbassamento del soggiorno medio e dunque l’affermarsi di un 

turismo sempre più “mordi e fuggi” con conseguenze sui luoghi di fruizione turistica.  
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CAPITOLO 4 - IL MERCATO DEL LAVORO 
 

 

Introduzione 

 

Nel seguente capitolo descriveremo l’andamento del mercato del lavoro in provincia di Rimini, 

tenendo insieme dove possibile le diverse fonti informative al fine di coglierne gli elementi di 

convergenza, metodo già sperimentato negli ultimi anni per l’analisi del mercato del lavoro a livello 

regionale22. In particolare, a livello provinciale utilizzeremo: 

 

- Le forze di lavoro Istat annuali; 

- L’Osservatorio sul lavoro dipendente Inps; 

- E i dati di flusso relativi ad attivazioni e interruzioni di contratto soggetti a obbligo di 

comunicazione delle (SilER - Regione Emilia-Romagna). 
 

La fonte Istat sulle forze di lavoro serve principalmente per cogliere le trasformazioni strutturali della 

composizione e dell’andamento occupazionale nel tempo (medie inizio-fine periodo), mentre l’analisi 

di flusso permette di leggere con maggiore dettaglio le trasformazioni della domanda di lavoro 

intervenute durante l’anno. 

Le forze di lavoro Istat sono una stima campionaria che risente dell’errore campionario, nel 2018 ad 

esempio in provincia di Rimini la stima media annua degli occupati pari a 152 mila unità si colloca 

(considerando un intervallo di confidenza al 95%) fra un minimo di 147 mila unità ed un massimo di 

158 mila. 

I dati di flusso Siler delle Comunicazioni Obbligatorie misurano invece la variazione annua su base 

censuaria delle posizioni lavorative dipendenti (attivazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro), e 

dunque non sono soggetti all’errore campionario.  

Dopo aver analizzato l’andamento del mercato del lavoro, ci soffermeremo sull’andamento della 

Cassa integrazione guadagni e sui redditi da lavoro dipendente attraverso i dati Inps. 
 

4.1 - Le forze di lavoro: occupati e disoccupati 
 

Secondo le stime campionarie della Rilevazione continua delle Forze di Lavoro Istat, nel 2018 in 

provincia di Rimini si registra un aumento delle forze di lavoro rispetto all’anno precedente pari a +6,8% 

(+10.628 unità), grazie ad un importante aumento degli occupati (+12.761; +9,1%) e a un calo delle 

persone in cerca di occupazione (-2.133; -9,6%). L’aumento della partecipazione al mercato del lavoro 

nell’ultimo anno si colloca in continuità con il trend positivo registrato nel periodo 2014-2017 ma con 

un’intensità ben maggiore. 

Allo stesso tempo continua a diminuire la quota degli inattivi con più di 15 anni, così come registrato 

a partire dal 2015, ma anche in questo caso l’ultimo anno segna un decremento con un’intensità molto 

al di sopra degli ultimi anni (-7%, -9.325), in particolare per la quota dei 15-64enni (-13,3%, -8.361). 
 

Volgendo lo sguardo ad una dinamica di più ampio periodo, osserviamo come si sia modificata la 

popolazione lavorativa sia in provincia che in regione rispetto al 2008, anno rappresentativo del 

periodo pre-crisi, essendo consapevoli dell’annessione al territorio provinciale nel 2009 di sette comuni 

della Valmarecchia, fenomeno che ha determinato un incremento della popolazione con più di quindici 

anni del 5,6%. Seppur con le dovute cautele riportiamo dunque tale confronto, osservando come si è 

modificata la struttura delle due popolazioni. 

 
22 Ires Emilia-Romagna (2018), Osservatorio dell’economia e del lavoro in Emilia-Romagna n.6, in particolare si veda il Capitolo 
4 “Il mercato del lavoro in Emilia-Romagna” a cura di Dazzi D.  
http://www.ireser.it/Allegati/article/137/OEL_ER_N.6_2018_SITO.pdf.  

http://www.ireser.it/Allegati/article/137/OEL_ER_N.6_2018_SITO.pdf
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Nel complesso, osserviamo come sia a livello regionale che a livello provinciale negli ultimi dieci anni 

si sia erosa la quota di occupati e di inattivi, mentre è aumenta la quota di disoccupati, che è passata 

in provincia dal rappresentare nel 2008 il 3,1% della popolazione 15+ al 4,7% nel 2018, e in regione 

dall’1,8% al 3,3%, elementi questi dunque che sottolineano il permanere di elementi di fragilità nel 

mercato del lavoro sia provinciale che regionale. 
 

Tabella 6 - Popolazione 15+ Rimini, Emilia-Romagna - Rilevazione forze lavoro Istat (dati assoluti in migliaia, composizione percentuale, variazioni 
percentuali) 

POPOLAZIONE 15+ 
Valori assoluti  Composizione %  Variazione % 

2008 2017 2018  2008 2017 2018  2018/2008 2018/2017 

Emilia-Romagna 

Occupati 1.950 1.973 2.005  53,2 51,6 52,3  2,8 1,6 

Disoccupati 64 138 125  1,8 3,6 3,3  94,2 -9,6 

Inattivi 1.650 1.715 1.703  45,0 44,8 44,4  3,2 -0,7 

Totale 3.663 3.826 3.832  100,0 100,0 100,0  4,6 0,2 

Rimini 

Occupati 134 140 152  53,1 48,4 52,6  13,6 9,1 

Disoccupati 8 16 14  3,1 5,5 4,7  75,1 -13,5 

Inattivi 111 133 124  43,8 46,1 42,7  11,8 -7,0 

Totale 253 289 290  100,0 100,0 100,0  14,7 0,5 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 

Tornando alle dinamiche più recenti, i disoccupati sono progressivamente diminuiti a partire dal 

2014, e tale diminuzione è proseguita nel triennio 2014-2016, mentre nel 2017 si è registrato un nuovo 

aumento dei disoccupati (+12,7%) controbilanciato da una nuova diminuzione nell’ultimo anno (-

13,5%). In termini assoluti, tale flessione non bilancia l’aumento pregresso dei disoccupati, e nel 2018 

i disoccupati continuano ad essere quasi il doppio di quelli registrati nel 2008. 

Nell’ultimo anno la diminuzione dei disoccupati è quasi interamente imputabile alla componente 

maschile (-25,3%), dopo che questa aveva registrato una progressiva crescita nel biennio precedente 

(2016-2017) fino a superare l’anno scorso le disoccupate in numero assoluto. Nell’ultimo anno invece 

grazie alla diminuzione registrata tornano in valore assoluto al di sotto delle disoccupate. Il dato delle 

disoccupate invece resta sostanzialmente stabile nell’ultimo anno (-0,7%), dopo la diminuzione 

registra nel triennio 2014-2016 e il leggero aumento registrato nel 2017 (+1,9%). 
 

L’aumento degli occupati in provincia (+9,1%) si colloca dopo la crescita registrata nel triennio 2014-

2016 e la stabilità del 2017, e presenta un’intensità molto più marcata rispetto di quanto registrato a 

livello regionale (+1,6%). L’aumento registrato nell’ultimo anno in provincia coinvolge sia la 

componente femminile (+10,7%), in crescita a partire dal 2014, che quella maschile (+7,8%), che invece 

aveva registrato una diminuzione nell’ultimo biennio. 

 
Figura 31 - Occupati e disoccupati, Rimini, 15 anni e più 

(dati assoluti) 

DISOCCUPATI OCCUPATI 

   
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
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Tabella 7 - Disoccupati 15 anni e più (dati assoluti) 

GENERE 
ANNO 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Maschi 2.819 3.864 4.306 4.136 3.972 5.431 7.017 7.636 5.810 6.590 8.227 6.144 

Femmine 3.233 3.944 6.353 7.257 7.694 8.709 10.164 9.197 8.847 7.440 7.580 7.530 

Totale 6.053 7.808 10.660 11.393 11.666 14.140 17.180 16.833 14.657 14.030 15.807 13.674 

Var. %  +29,0% +36,5% +6,9% +2,4% +21,2% +21,5% -2,0% -12,9% -4,3% 12,7% -13,5% 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
Tabella 8 - Occupati 15 anni e più (dati assoluti) 

OCCUPATI 
ANNO 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

M 88.213 75.528 77.731 81.102 78.341 77.538 75.953 78.212 77.254 76.002 81.917 

F 46.005 57.508 58.446 57.994 58.723 55.612 59.133 60.642 62.708 63.706 70.552 

Tot. 134.218 133.036 136.177 139.096 137.064 133.150 135.086 138.854 139.962 139.708 152.469 

Var. %  -0,9% +2,4% +2,1% -1,5% -2,9% +1,5% +2,8% +0,8% -0,2% +9,1% 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

Dal punto di vista dei settori di occupazione, nell’ultimo anno l’importante crescita registrata 

dall’Istat coinvolge, con diversa intensità, tutti i settori ad accezione del settore primario, il più esiguo 

in termini di occupati e che si contrae dopo la progressiva crescita registrata nel triennio 2015-2017.  

In termini assoluti, si registra una crescita importante sia sul fronte dei servizi (commercio +4.872 e 

altri servizi +4.752) che sul fronte dell’industria in senso stretto (+4.130), mentre per le costruzioni si 

registra un leggero miglioramento (+190).  

Rispetto al settore dei servizi, la crescita dell’occupazione nel commercio-alberghi-ristoranti (+11,6%) 

si colloca in seguito alla crescita registrata nel periodo 2013-2016 e dopo la contenuta contrazione 

rilevata nel 2017. Anche l’occupazione negli altri servizi torna a crescere (+7,8%) dopo la contrazione 

registrata nel 2017, preceduta dal biennio positivo del 2015-2016. 

Rispetto al settore dell’industria, la crescita dell’industria in senso stretto (+15,8%) si colloca in 

continuità con l’aumento registrato nel 2017, dopo che il settore aveva registrato una variazione 

negativa nel 2016. Anche il settore delle costruzioni registra nel 2018 una variazione positiva seppur 

di minore intensità (+3%), variazione che interrompe il triennio precedente 2015-2017 caratterizzato 

da una progressiva decrescita degli occupati. 

Se a livello provinciale osserviamo nell’ultimo anno una crescita diffusa su tre punti (commercio-

alberghi-ristoranti, altri servizi, industria ss), a livello regionale ciò che sostiene la crescita nell’ultimo 

anno è soprattutto l’industria in senso stretto (+5,6%) 

 

Infine, rispetto alla tipologia di lavoro, dopo il balzo dei lavoratori dipendenti registrato nel 2017 

(+13,1%), balzo registrato anche dai dati Inps - Osservatorio sul lavoro dipendente (+6,3%; +6.376), 

continua anche nel 2018 la crescita dei dipendenti (+7,2%). Tornano a crescere anche i lavoratori 

indipendenti (+15,3%) dopo l’importante contrazione registrata lo scorso anno (-27,4%). A livello 

regionale invece, se da un lato continua la crescita del lavoro dipendente (+2,4%), dall’altro il lavoro 

indipendente segna per il secondo anno consecutivo un andamento negativo (-1%). 

 
Tabella 9 - Occupati 15 anni e più per tipologia (dati assoluti) 

OCCUPATI 
ANNO 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

RN 
Dip 90.361 96.383 97.126 99.921 94.938 94.315 93.754 94.172 106.482 114.160 
Ind 42.675 39.793 41.970 37.142 38.213 40.771 45.099 45.789 33.227 38.309 
Tot. 133.036 136.177 139.096 137.064 133.150 135.086 138.854 139.962 139.708 152.469 

ER 

Dip 1.411.754 1.420.337 1.457.205 1.467.537 1.428.579 1.438.879 1.463.750 1.491.858 1.525.759 1.562.232 
Ind 509.161 486.159 477.074 460.387 475.514 472.584 454.568 475.283 447.283 442.647 

Tot. 1.920.915 1.906.496 1.934.279 1.927.925 1.904.093 1.911.463 1.918.318 1.967.141 1.973.043 2.004.879 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
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Figura 32 - Occupati, 15 anni e più per tipologia, Rimini 
(dati assoluti) 

ISTAT - Forze di lavoro INPS - Osservatorio lavoro dipendente 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

Allungando lo sguardo agli ultimi dieci anni, possiamo osservare in sintesi alcune trasformazioni che 

hanno coinvolto gli occupati a livello provinciale, dinamiche in linea con quanto registrato anche a 

livello regionale: 
 

• Un aumento della quota di occupate, che passano dal 43,4% nel 2008 al 46,3% nel 2018; 

• Un progressivo aumento degli occupati nel settore dei servizi, sia sul fronte commercio-

alberghi-ristoranti che sul fronte altri servizi, che nel complesso passano dal 69% al 74,2% nel 

2018; 

• Un aumento dei lavoratori dipendenti che passano dal 65,7% al 74,9%. 

 
Figura 33 - Occupati, 15 anni e più per settore, Rimini, anni 2008-2018 

(composizioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat 

 

L’aumento dei lavoratori dipendenti è una dinamica registrata anche dai dati Inps - Osservatorio 

dipendenti23, che indicano una crescita concentrata soprattutto nei servizi di alloggio e ristorazione 

(+3.228 nel 2017 e +925 nel 2018), prevalentemente a tempo parziale (+4.831 nel 2017 e +2.386 nel 

2018), a tempo determinato (+6.928 nel 2017 e +2.236 nel 2018), e concentrate tra le fasce di età più 

giovani degli under19 (+972) e dei 20-24enni (+1.099) e tra le fasce più mature dei 50-54enni (+862) e 

dei 55-59enni (+846). 

Più in specifico, è interessante notare che l’Osservatorio Inps registra tra il 2016 e il 2018 un aumento 

di lavoratori dipendenti tutto concentrato sul lavoro a tempo determinato e sul part-time e che 

riguarda nella metà dei casi i servizi di alloggio e ristorazione. Se a questo si aggiunge che il periodo 

 
23 L’Osservatorio riguarda i lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo, con esclusione dei lavoratori domestici. 
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nel corso del quale si verifica l’aumento di gran lunga più rilevante di occupazione dipendente è quello 

che va da aprile a giugno del 2017, in contemporanea quindi, per effetto del referendum richiesto dalla 

Cgil, con la revisione di quella particolare forma di lavoro accessorio costituita dai cosiddetti voucher 

lavoro, è presumibile che ci si trovi di fronte, almeno in parte, ad un fenomeno di positiva sostituzione 

di quello strumento. 

Il medesimo fenomeno della crescente diffusione di lavoro precario e part-time, può essere visto da 

un altro versante mettendo a confronto l’andamento nel tempo di tre diverse variabili: il valore 

aggiunto prodotto, gli occupati e le unità di lavoro, che misurano il numero di unità lavorative 

ricondotte a misure standard a tempo pieno e quindi sono indicative anche delle ore lavorate. 

Come evidenzia il grafico Fig. 34 (nel quale naturalmente i valori del 2019 e 2020 sono stime 

previsionali) valore aggiunto e unità di lavoro mostrano un andamento quasi sovrapponibile, mentre 

invece gli occupati tendono a partire dal 2009 ad avere una crescita molto più sostenuta, a conferma 

del fatto che sia le ore di lavoro sia la ricchezza prodotta da ciascun occupato decrescono. In particolare, 

si nota come l’eccezionale incremento di occupati registrato nel 2018 (+9,1%, come abbiamo visto) si 

accompagni ad una crescita molto più contenuta sia del valore aggiunto (+1,7%, anche questo un dato 

già preso in esame) sia delle unità di lavoro (+1,4%). 

 
Figura 34 - Confronto tra occupati, valore aggiunto e unità lavorative equivalenti, Rimini, anni 2006-2020 

(anno 2006=100) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su stime Ires Toscana-Prometeia 

 

Anche i dati Siler24, relativi alle comunicazioni obbligatorie dei Centri per l’impiego segnalano negli 

ultimi anni un trend positivo rispetto alla crescita delle posizioni di lavoro dipendente (saldo 

attivazioni-cessazioni).  

Nel 2018 la crescita è stata positiva (+1.799 unità), ma in rallentamento rispetto al trend positivo e 

più ampio in atto dal 2015; nel primo semestre del 2019 invece il saldo risulta negativo (-526 unità).  

Nel 2018 è tornato in positivo il saldo dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato, anche grazie 

all’aumento delle trasformazioni, al contrario di quanto era avvenuto l’anno precedente, 

contrassegnato da una netta prevalenza, nei saldi, del tempo determinato e del lavoro intermittente 

Sulla stessa linea del 2018 sembra proseguire il primo semestre 2019, anche se con saldi decrescenti. 

 
24 Il Siler è il Sistema Informativo Lavoro della regione Emilia-Romagna, utilizzato in tutte le province emiliano-romagnole 
per la gestione amministrativa dei dati e delle informazioni relative ai rapporti di lavoro (avviamenti, trasformazioni, 
cessazioni), ai soggetti avviati al lavoro e alle relative aziende. 
I dati Siler consentono di ottenere una visione più dettagliata del mercato del lavoro attraverso i dati di flusso, che descrivono 
i movimenti contrattuali rilevati dalle comunicazioni obbligatorie dei Centri per l’impiego: si tratta di dati amministrativi, il 
cui scopo non è quello della ricerca, ma sono fondamentali per integrare i dati provinciali di stock forniti dalla Rilevazione 
sulle forze di lavoro dell’Istat. Per descrivere l’andamento dei flussi della provincia, riportiamo alcune osservazioni tratte 
direttamente dal rapporto provinciale dell’Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna (2018), Il mercato del lavoro in 
provincia di Rimini anno 2017, disponibile all’indirizzo https://www.agenzialavoro.emr.it/analisi-mercato-
lavoro/approfondimenti/rapporti-sul-mercato-del-lavoro/rapporti-provinciali/rapporti-provinciali. 
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Tabella 10 - Attivazioni, trasformazioni, cessazioni e saldo dei rapporti di lavoro dipendente, intermittente e parasubordinato nel totale 
economia in provincia di Rimini, anno 2018 (dati assoluti) 

CONTRATTO 
INDICATORI DI FLUSSO 

Attivazioni Trasformazioni Cessazioni Saldo 

Lavoro dipendente 94.499 - 92.700 1.799 
Tempo indeterminato 5.607 3.747 8.584 770 
Apprendistato 8.853 -653 7.568 632 
Tempo determinato 72.337 -2.995 68.909 433 
Lavoro somministrato 7.702 -99 7.639 -36 

Lavoro intermittente 26.839 - 26.099 740 
Lavoro parasubordinato 1.367 - 1.290 77 

Fonte: Dati Siler - Sistema informativo lavoro Emilia-Romagna. 

 

Rispetto alla tipologia di orario, anche nel 2018 come già nel 2017 in provincia sono cresciute 

maggiormente le assunzioni a tempo parziale sia come attivazioni (+8,0%, rispetto a quelle a tempo 

pieno +2,7%), sia come saldi, cioè come posizioni lavorative create, che in quasi la metà dei casi (il 

49,7%) sono appunto a tempo parziale. 

Rispetto al settore di attività economica (Ateco 2007), i dati Siler indicano come il ciclo di ripresa 

2015-2018 abbia interessato soprattutto l’occupazione dipendente nel settore terziario e nelle altre 

attività di servizio, voce all’interno della quale rientrano strategici servizi alle imprese e nella quale 

ricadono una parte consistente delle attività del settore turistico, importanti per il contesto riminese. 

Anche l’industria in senso stretto ha mostrato segni in ripresa, soprattutto nel 2018, quando mostra il 

saldo settoriale più alto (+577). Nel 2018 torna in positivo anche il settore delle costruzioni, mentre il 

settore dell’agricoltura, silvicoltura e pesca è l’unico a restare ancora leggermente in negativo.  

Nel primo semestre 2019 l’andamento è sicuramente meno positivo, soprattutto per ciò che riguarda 

l’industria in senso stretto e il settore “commercio, alberghi e ristoranti”, il cui saldo tra attivazioni e 

cessazioni torna in negativo. 

 
Tabella 11 - Attivazioni, cessazioni e saldo dei rapporti di lavoro dipendente per attività economica in provincia di Rimini, 2018 (dati assoluti)  

SETTORE 
INDICATORI DI FLUSSO 

Attivazioni Cessazioni Saldo 

Agricoltura, silvicoltura e pesca (sezione A) 3.416 3.420 -4 
Industria in senso stretto (sezioni B, C, D, E) 6.950 6.373 577 
Costruzioni (sezione F) 3.298 2.888 410 
Commercio, alberghi e ristoranti (sezioni G, I) 51.169 50.896 273 
Altre attività dei servizi (sezioni H, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, U) 29.666 29.123 543 
Totale  94.499 92.700 1.799 

Fonte: Dati Siler - Sistema informativo lavoro Emilia-Romagna. 
 

Passando ai dati relativi alle professioni, si inverte nel 2018 la tendenza che aveva visto nei due anni 

precedenti prevalere, come incremento netto dei rapporti di lavoro alle dipendenze, le professioni 

qualificate nelle attività commerciali e nei servizi (gruppo 5 della classificazione delle professioni Istat), 

che peraltro rappresentano il più grande raggruppamento professionale, grazie al ruolo giocato dal 

settore turistico nell’economia locale. Si afferma invece una più netta polarizzazione: a crescere sono 

soprattutto le professioni più qualificate e quelle più esecutive (gruppo 8 della classificazione delle 

professioni Istat). 
 

Tabella 12 - Attivazioni, cessazioni e saldo dei rapporti di lavoro dipendente per professione in provincia di Rimini, 2018 (dati assoluti)  

PROFESSIONE 
INDICATORI DI FLUSSO 

Attivazioni Cessazioni Saldo 

1. Legislatori, imprenditori e alta dirigenza  150  157  -7  
2. Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione  6.287  5.806  481  
3. Professioni tecniche  4.672  4.407  265  
4. Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio  10.124  9.821  303  
5. Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi  36.174  36.080  94  
6. Artigiani, operai specializzati e agricoltori  6.001  5.830  171  
7. Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e conducenti di veicoli  3.639  3.491  148  
8. Professioni non qualificate  27.452  27.108  344  
Totale economia (a)  94.499  92.700  1.799  

Fonte: Dati Siler - Sistema informativo lavoro Emilia-Romagna. 
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I dati Siler per classe di età sottolineano come anche nel 2018 siano le classi dei 40-49enni e degli 

over50 a registrare un saldo di posizioni lavorative più elevate delle altre classi di età, rispettivamente 

+697 unità e +642 unità, che sommate tra loro restituiscono un valore importante (1.339) ma inferiore 

a quanto registrato nel 2017 (1.409) e nel 2016 (1.861).  

Focalizzando l’attenzione sulle classi di età più giovani (15-24 anni e 25-29 anni) nell’ultimo anno si 

è rilevata una elevata dinamicità sia delle attivazioni che delle cessazioni, spiegata dal peso crescente 

della flessibilità contrattuale al decrescere dell’età e dalla vivacità della domanda di lavoro turistica, 

che nel 2018 ha portato ad un incremento delle posizioni lavorative dipendenti dei 15-24enni (+272) e 

dei 25-29enni (+187). Sommando le due fasce d’età, per i 15-29enni nel 2018 il saldo è di +459 posizioni 

lavorative, in netto calo rispetto al 2017 (+1.011). La crescita è concentrata nei settori commercio, 

alberghi e ristoranti (+276) e nell’industria in senso stretto (+233). Nella distribuzione per gruppi 

professionali crescono in particolar modo le professioni tecniche (+161), seguite da quelle qualificate 

nelle attività commerciali e nei servizi (+96) sulle quali nel 2017 era invece concentrata la parte di gran 

lunga prevalente del saldo occupazionale (oltre la metà, +513). Infine, dal punto di vista della tipologia 

contrattuale, le 459 posizioni in analisi sono il frutto di una media tra il saldo positivo 

dell’apprendistato (+601) e quello negativo di tutte le altre tipologie: tempo determinato (-68), tempo 

indeterminato (-58), somministrazione (-16). Se consideriamo che in tutte le altre fasce d’età il saldo 

delle assunzioni a tempo indeterminato è positivo, è evidente come la discontinuità lavorativa, e tutto 

ciò che questa comporta, rappresenti ancora un elemento di forte criticità per la componente giovanile. 

 
Tabella 13 - Attivazioni, cessazioni e saldo dei rapporti di lavoro dipendente per classi di età in provincia di Rimini, 2018 (dati assoluti)  

CLASSI DI ETÀ 
INDICATORI DI FLUSSO 

Attivazioni Cessazioni Saldo 

15-24 anni 20.509 20.237 272  
25-29 anni 12.738 12.551 187  
30-39 anni 21.776 21.590 186  
40-49 anni 22.553 21.856 697  
50 anni e più 16.919 16.277 642  
Non classificato 4 189 -185  
Totale economia (a) 94.499 92.700 1.799 

Fonte: Dati Siler - Sistema informativo lavoro Emilia-Romagna. 
 

Infine, l’ultimo dato che ha caratterizzato l’andamento dei flussi, è stata la riaffermazione del lavoro 

intermittente (+740, dopo il vero e proprio boom del 2017: +2.025), rimesso in gioco dal Decreto 

Legislativo n. 81 del 15 giugno 201525, dopo il ridimensionamento imposto dalla Legge Fornero, e sul 

quale si era parlato di effetto sostituzione con altre tipologie lavorative, come i voucher, soppressi nel 

2017.  

In provincia, l’aumento del lavoro intermittente è  legato all’andamento della stagione turistica: il 

saldo positivo è infatti spiegato in primo luogo dal settore del commercio, alberghi e ristoranti (+466) 

e successivamente dalle altre attività dei servizi (+263). Anche gli ultimi dati Inps sottolineano la 

concentrazione del lavoro intermittente nei settori legati al turismo. I dati relativi al primo semestre 

2019 confermano il forte ricorso ai rapporti di lavoro intermittenti, anche se il saldo diventa negativo 

(-179). 

Il grafico che segue, tratto dal rapporto 2018 dell’Agenzia Regionale per l’Impiego, mostra con 

chiarezza come l’utilizzo di questa tipologia contrattuale sia calata in coincidenza del periodo di 

massimo ricorso ai voucher (2013-2016), per poi riprendere dal 2017 sostanzialmente sugli stessi livelli 

precedenti. 
 

 
25 Il Decreto Legislativo n. 81 del 15 giugno 2015 ha infatti rimesso mano anche alla disciplina del contratto di lavoro 
intermittente, che era stato riformato in senso fortemente restrittivo dalla Legge n. 92 del 28 giugno 2012 (Riforma Fornero): 
può essere stipulato per le esigenze individuate dai contratti collettivi. In assenza di una determinazione da parte della 
contrattazione collettiva, l’Interpello n. 10 del 21 marzo 2016, fornendo chiarimenti alla Federalberghi, ne ha ricondotto 
ancora l’ammissibilità alle mansioni in elenco allegato del Regio Decreto n. 2657 del 6 dicembre 1923. Va sottolineato che 
tali mansioni in elenco fanno rimando, fra le altre figure professionali, ad un ampio insieme di mansioni nel settore 
commercio, alberghi e ristoranti e nel settore turistico.  
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Figura 35 - Attivazioni, cessazioni e saldi dei contratti di lavoro intermittente in provincia di Rimini. Anni 2008-2018, valori assoluti 

 
Fonte: Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna, Il mercato del lavoro in provincia di Rimini, rapporto annuale 2018 

 

 

4.2 - Gli indicatori del mercato del lavoro 
 

Riportiamo infine, alcuni indicatori del mercato del lavoro, per un confronto di sintesi tra 

l’andamento provinciale e quello regionale. 

Il tasso di attività26 (15-64enni), indicatore che misura la partecipazione della popolazione al mercato 

del lavoro, cresce in modo importante rispetto allo scorso anno e si attesta a quota 74,6%. Se fino 

all’anno scorso la provincia di Rimini si collocava al di sotto della media regionale e al di sotto di tutte 

le altre province, il balzo registrato dai dati Istat colloca quest’anno la provincia in seconda posizione 

per tasso di attività (74,6%) dopo Bologna, superando per la prima volta anche il dato regionale (74%). 

Cresce sia la partecipazione delle donne che degli uomini e per classe di età il tasso cresce soprattutto 

per i 55-64enni, mentre si contrae per i 18-29enni. 
 

Figura 36 - Tasso di attività 15-64 anni 
(tassi) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

Tabella 14 - Tasso di attività per classi di età, Rimini (tassi) 

CLASSI D’ETÀ 
ANNO 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

15-24 anni 47,2 40,7 40,6 35,1 40,2 41,6 35,7 36,1 33,0 28,8 33,2 26,0 21,5 32,4 32,7 
18-29 anni 73,4 69,1 67,9 63,4 68,0 69,9 62,9 66,2 60,8 57,0 58,5 55,5 53,1 58,5 56,7 
15-29 anni 62,8 59,2 56,7 53,2 56,5 57,6 53,0 53,8 50,0 46,5 48,0 45,8 43,1 47,1 45,8 
25-34 anni 84,1 82,9 81,6 87,6 86,1 86,7 83,8 84,6 82,3 84,1 80,7 86,6 86,9 80,4 81,4 
35-44 anni 84,8 87,0 85,4 87,2 88,9 88,3 88,4 87,6 86,4 83,2 86,5 85,7 85,1 86,6 90,7 
45-54 anni 74,1 78,7 81,6 78,9 79,8 78,8 76,7 77,9 82,9 80,5 79,3 78,7 81,3 81,3 84,4 
55-64 anni 34,1 38,6 38,4 36,3 44,0 44,7 42,4 47,7 45,7 50,4 49,2 54,1 54,6 57,7 69,6 
15-64 anni 67,9 69,2 68,7 68,9 71,3 71,7 69,4 70,2 70,2 69,0 69,2 69,8 69,5 70,6 74,6 
15 anni e più 53,3 54,0 53,6 53,5 56,2 56,1 53,6 54,3 54,0 53,1 53,2 53,5 53,6 53,9 57,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
26 Rapporto percentuale tra le forze di lavoro e la popolazione di 15-64 anni di età. 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Attivazioni 2.821 9.589 17.451 24.491 26.739 14.418 13.921 11.680 11.459 23.481 26.839

Cessazioni 2.518 8.101 15.274 22.710 28.613 14.618 14.051 12.647 10.862 21.456 26.099

Saldo 303 1.488 2.177 1.781 -1.874 -200 -130 -967 597 2.025 740

-5.000

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

RN - M 77,5 79,0 78,1 76,2 79,9 79,5 77,2 79,6 78,2 78,4 77,1 77,1 76,3 78,0 80,7
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Il tasso di occupazione27 della fascia 15-64enni cresce sia in regione ma soprattutto in provincia, 

passando da 63,3% a 68,2% in un solo anno, grazie all’importante aumento degli occupati registrato 

nel corso del 2018. Tale balzo assottiglia in modo repentino la differenza tra il tasso di occupazione 

provinciale e quello regionale (69,6%). 

Il tasso di occupazione riminese cresce sia per la componente maschile che per quella femminile, e 

quest’ultima supera i livelli registrati nel 2008. Per classe d’età, come si può osservare nella tabella 

successiva, il tasso di occupazione cresce in modo diffuso, e soprattutto per i 55-64enni. 
 

Figura 37 - Tasso di occupazione, 15-64 anni 
(tassi) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
Tabella 15 - Tasso di occupazione per classi di età, Rimini (tassi) 

CLASSI D’ETÀ 
ANNO 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

15-24 anni 41,3 36,6 34,5 28,7 35,7 32,8 27,4 30,3 25,9 20,0 20,7 17,2 14,0 22,5 25,9 
25-34 anni 78,8 77,8 77,2 83,1 81,1 80,8 74,7 75,1 75,9 70,8 69,3 72,6 79,9 66,5 70,6 
35-44 anni 80,8 83,6 83,2 83,9 84,5 82,5 84,6 82,2 78,0 76,3 81,2 80,4 76,7 80,4 86,4 
45-54 anni 71,5 75,4 80,0 77,0 76,6 73,6 71,2 72,9 76,1 72,9 71,7 73,1 74,6 76,6 77,4 
55-64 anni 31,5 37,3 36,9 35,5 41,3 42,4 40,7 45,5 42,3 45,9 44,5 51,5 51,5 53,5 65,6 
15 anni e più 50,2 51,3 51,4 51,1 53,1 51,9 49,5 50,1 49,0 47,1 47,3 48,4 48,7 48,4 52,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

A livello provinciale dopo la crescita registrata l’anno scorso, diminuisce il tasso di disoccupazione28 

(15 e più) e si attesta a 8,2%, risultato coerente con quanto avviene a livello regionale dove il tasso di 

disoccupazione scende da 6,5% a 5,9%. 

Nonostante tale diminuzione, Rimini resta insieme a Ferrara (9,1%) la provincia con uno dei tassi di 

disoccupazione più alti.  

Dopo l’anno scorso, dove il tasso di disoccupazione maschile e quello femminile si erano avvicinati 

(9,8% e 10,6%), nel 2018 la forbice tende a riaprirsi, e la distanza riaumenta a svantaggio delle donne 

(9,6% rispetto a 7%). Diminuisce in modo importante il dato della disoccupazione giovanile (15-24enni) 

(da 30,6% a 20,9%) che riduce di molto la distanza da quello regionale (17,8%). 

 

 
27 Rapporto percentuale tra gli occupati e la popolazione di 15-64 anni di età. 
28 Rapporto percentuale tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro. 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

RN - M 74,3 76,4 76,0 73,2 76,0 75,1 73,2 75,7 73,1 71,7 69,9 71,6 70,0 70,2 74,9

RN - F 53,6 55,3 55,8 58,5 58,8 57,5 55,0 53,9 54,4 50,5 53,2 54,5 56,0 56,8 61,7

RN 63,9 65,8 65,8 65,8 67,3 66,2 64,0 64,7 63,6 60,9 61,4 62,9 62,9 63,3 68,2

ER 68,3 68,4 69,4 70,2 70,2 68,4 67,3 67,8 67,5 66,2 66,3 66,7 68,4 68,6 69,6
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Figura 38 - Tasso di disoccupazione, 15 anni e più 
(tassi) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
Tabella 16 - Tasso di disoccupazione per classi di età, Rimini (tassi) 

CLASSI D’ETÀ 
ANNO 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

15-24 anni 12,6 9,9 15,1 18,2 11,2 21,1 23,2 15,9 21,6 30,5 37,6 33,8 34,7 30,6 20,9 
25-34 anni 6,2 6,1 5,4 5,2 5,7 6,8 10,8 11,3 7,8 15,8 14,1 16,1 8,0 17,3 13,3 
15-74 anni 5,8 4,9 4,1 4,5 5,5 7,4 7,7 7,8 9,4 11,4 11,1 9,6 9,2 10,2 8,3 
15 anni e più 5,8 4,9 4,1 4,5 5,5 7,4 7,7 7,7 9,4 11,4 11,1 9,5 9,1 10,2 8,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

Completa il quadro il tasso di mancata partecipazione, che oltre ai disoccupati, tiene conto delle forze 

di lavoro potenziali, dunque non solo di chi cerca attivamente lavoro, ma anche degli scoraggiati, ossia 

di quanti non cercano attivamente lavoro ma sarebbero disponibili a lavorare a determinate 

condizioni. Per il secondo anno di seguito il tasso di mancata partecipazione diminuisce, attestandosi 

a 12,2%, dato che tende ad avvicinarsi alla media regionale ma che resta il più alto tra le province. La 

diminuzione registrata ha interessato soprattutto le fasce più giovani e in particolare quella dei 15-

24enni (da 35,5% a 23,7%.). 

 
Figura 39 - Tasso di mancata partecipazione per classi di età, Rimini 

(tassi) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 

4.3 - La cassa integrazione guadagni 

 
Nel 2018 il monte ore autorizzate di cassa integrazione guadagni è diminuito sia in provincia di 

Rimini che in Emilia-Romagna, toccando i livelli più bassi registrati dal 2009, e attestandosi 

rispettivamente a 1.161.550 e a 143.610.070 di ore autorizzate, con una contrazione rispetto al 2017 
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del -56,9% e -46,9%. Rispetto all’anno precedente, la Cig ordinaria ha visto un decremento del -24%, 

quella straordinaria del -66,5% e la gestione in deroga è arrivata a quota zero ore. Le diverse entità delle 

diminuzioni restituiscono un quadro dove nel 2018 la Cigs rappresenta il 53,3% del totale delle ore 

concesse e la Cigo il 46,7%. 

Tuttavia, nel corso del 2019 il quadro è progressivamente mutato, con una nuova forte impennata 

delle ore autorizzate, in particolare a partire dal mese di maggio. Nel periodo gennaio-ottobre sono già 

state autorizzate 1.086.614 ore, con una crescita del 23,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente. 

 
Figura 40 - Ore di cassa integrazione autorizzata per anno, Rimini 

 (dati assoluti) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 

 
Tabella 17 - Ore di cassa integrazione in provincia di Rimini per tipologia di intervento (dati assoluti, composizione e incidenze 
percentuali) 

 

TIPOLOGIA 
INTERVENTO 

N  

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019* 

CIGO 910.171 1.197.148 899.641 843.384 589.348 822.929 713.329 542.141 508.293 
CIGS 2.205.252 4.479.519 3.800.056 4.354.854 5.707.138 2.651.309 1.850.060 619.409 578.321 
CIG in Deroga 3.918.449 3.507.717 4.311.388 3.661.287 1.543.581 748.976 133.676 - - 
Totale 7.033.872 9.184.384 9.011.085 8.859.525 7.840.067 4.223.214 2.697.065 1.161.550 1.086.614 

TIPOLOGIA 
INTERVENTO 

%  

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019* 

CIGO 12,9 13,0 10,0 9,5 7,5 19,5 26,4 46,7 46,8 
CIGS 31,4 48,8 42,2 49,2 72,8 62,8 68,6 53,3 53,2 
CIG in Deroga 55,7 38,2 47,8 41,3 19,7 17,7 5,0 0,0 0,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

* Periodo da gennaio a ottobre 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni – Ore autorizzate). 

  

 

A livello di settore, nel 2018 si sono ridotte in modo importante le ore per il settore del legno (-61,2%) 

e si arriva vicino alle zero ore di Cgil per l’abbigliamento (-100%), e i trasporti e telecomunicazioni (-

100%). 

Il comparto del legno (17%), delle attività varie (27,1%), dell’industria edile (8,1%) e dell’installazione 

di impianti per l’edilizia (7,6%) rappresentano più della metà di tutte ore di Cig autorizzate nel 2018 

(59,8%). 
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Tabella 18 - Ore di cassa integrazione autorizzate in provincia di Rimini per settore di attività economica, classificazione INPS (dati assoluti, 
variazione percentuale) 

SETTORE ATTIVITÀ ECONOMICA (INPS)  
ANNO 

2014 2015 2016 2017 2018 

Attività economiche connesse con l'agricoltura - - - - - 
Estrazione minerali metalliferi e non 5.736 - - - - 
Legno 970.853 995.518 674.347 508.995 197.429 
Alimentari 23.500 9.628 46.582 18.876 46.656 
Metallurgiche 20.733 12.652 3.933 1.092 - 
Meccaniche 2.427.897 2.039.834 1.142.940 176.342 57.466 
Tessili 109.123 65.985 72.299 117.837 63.324 
Abbigliamento 321.443 1.261.957 417.246 694.054 320 
Chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 398.753 329.248 208.012 53.003 6.804 
Pelli, cuoio e calzature 317.720 23.176 36.657 33.862 35.104 
Lavorazione minerali non metalliferi 137.340 69.563 209.086 29.238 16.171 
Carta, stampa ed editoria 178.414 75.686 103.388 73.873 38.311 
Installazione impianti per l'edilizia 110.293 157.233 99.562 108.703 88.608 
Energia elettrica, gas e acqua - - - - - 
Trasporti e comunicazioni 197.359 138.660 218.569 309.943 - 
Tabacchicoltura - - - - - 
Servizi 52.799 26.709 25.368 1.056 - 
Varie 439.238 353.950 139.836 76.468 314.976 
INDUSTRIA + ARTIGIANATO 5.711.201 5.559.799 3.397.825 2.203.342 865.169 
Industria edile 801.196 712.398 369.124 177.321 94.140 
Artigianato edile 399.141 166.258 126.551 70.151 66.067 
Industria lapidei 15.949 14.423 3.273 1.043 2.133 
Artigianato lapidei - - 2.292 960 248 
EDILIZIA 1.216.286 893.079 501.240 249.475 162.588 
COMMERCIO 1.921.505 1.384.012 323.735 244.248 133.793 
ALTRI SERVIZI 10.533 3.177 414 - - 
Totale 8.859.525 7.840.067 4.223.214 2.697.065 1.161.550 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 

 

4.4 - I redditi da lavoro dipendente 
 

Attraverso i dati dell’Osservatorio sui lavoratori dipendenti Inps29 aggiornati a fine 2018, che riporta 

informazioni sul numero di lavoratori e di giornate lavorate nell’anno, oltre che l’ammontare delle 

retribuzioni articolate per categoria professionale, possiamo osservare alcuni elementi rispetto alla 

retribuzione media provinciale del lavoro dipendente. 

Nel corso degli ultimi anni (2015-2018) si è registrato un progressivo aumento del numero di 

dipendenti, soprattutto nel corso del 2017, dove sono aumentati del +6,3%, aumento più sostenuto 

rispetto ai precedenti anni in esame. Tale crescita si accompagna anche ad una crescita del volume 

complessivo delle retribuzioni nell’anno (+4,8%), crescita però inferiore rispetto all’anno precedente, 

dove le retribuzioni nell’anno erano aumentate del +5,4%. Tale risultato può spiegarsi attraverso 

l’analisi delle qualifiche, infatti nel 2017 sono cresciute in modo importante le figure degli operai e 

degli apprendisti, e in seconda battuta quelle degli impiegati, mentre nell’anno precedente (2016) la 

crescita aveva coinvolto in modo più bilanciato operai ed impiegati, mentre gli apprendisti avevano 

registrato un aumento molto più esiguo. Nel 2018 è più contenuta sia la crescita del numero degli 

occupati alle dipendenze (+2,8%) sia quella del volume retributivo (+2,9%) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
29 L’Osservatorio riguarda i lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo, con esclusione dei lavoratori domestici. 



42 

Tabella 19 - Numero di lavoratori per qualifica professionale (dati assoluti, variazioni percentuali) 

NUMERO DI LAVORATORI DIPENDENTI 

QUALIFICA PROFESSIONALE 
N   Var.% 

2015 2016 2017 2018   2016 2017 2018 

Operai 59.486 61.175 65.983 67.896   2,8 7,9 2,9 
Impiegati 31.057 31.837 32.666 33.059  2,5 2,6 1,2 
Quadri 1.401 1.410 1.412 1.409  0,6 0,1 -0,2 
Dirigenti 245 244 241 251  -0,4 -1,2 4,1 
Apprendisti 6.733 6.936 7.751 8.391  3,0 11,8 8,3 
Altro 112 93 79 103  -17,0 -15,1 30,4 
Totale 99.034 101.695 108.132 111.109   2,7 6,3 2,8 

RETRIBUZIONE NELL’ANNO 

QUALIFICA PROFESSIONALE 
N   Var.% 

2015 2016 2017 2018   2016 2017 2018 

Operai 721.248.402 767.742.404 808.549.843 834.520.669   6,4 5,3 3,2 
Impiegati 662.343.662 698.717.526 725.024.039 737.950.876  5,5 3,8 1,8 
Quadri 78.886.944 80.974.717 82.783.343 82.572.748  2,6 2,2 -0,3 
Dirigenti 31.881.349 31.891.148 33.348.409 32.690.886  0,0 4,6 -2,0 
Apprendisti 56.589.338 55.333.884 64.643.100 74.959.795  -2,2 16,8 16,0 
Altro 2.430.300 2.416.804 2.067.700 3.066.677  -0,6 -14,4 48,3 
Totale 1.553.379.995 1.637.076.483 1.716.416.434 1.765.761.651   5,4 4,8 2,9 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti. 

 

Sempre attraverso i dati Inps, possiamo osservare come in provincia di Rimini la retribuzione media 

del lavoro dipendente continui ad essere più bassa della media regionale e in confronto con le altre 

province dell’Emilia-Romagna. 

Nel 2018, in linea con i precedenti aggiornamenti, ponendo pari a 100 la retribuzione media del 

lavoro subordinato in Emilia-Romagna, è possibile vedere come la retribuzione pro-capite media a 

Rimini superi di poco i due terzi del livello regionale (68,0%). 

Il divario non interessa però in modo uniforme le diverse qualifiche professionali, il gap infatti è 

massimo per gli operai e gli apprendisti, intermedio per gli impiegati e molto più contenuto per quadri 

e dirigenti, che hanno anche una numerosità più ridotta. 

 
Tabella 20 - Differenziali retributivi pro-capite in provincia di Rimini e Emilia-Romagna per qualifica professionale (incidenza percentuale, ER=100) 

QUALIFICA PROFESSIONALE 
CONFRONTO RETRIBUZIONE PROCAPITE RIMINI/EMILIA-ROMAGNA (ER=100) 

2015 2016 2017 2018 

Operai 67,2 68,6 68,5 68,0 
Impiegati 81,8 82,5 82,8 82,4 
Quadri 92,1 92,1 93,7 92,1 
Dirigenti 95,9 93,7 97,5 96,2 
Apprendisti 66,2 66,6 68,7 69,3 
Altro 79,3 105,4 123,4 143,5 
Totale 67,4 68,3 68,3 68,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti. 

 
Figura 41 - Differenziali retributivi pro-capite tra province, ER=100, anno 2018. 

 (incidenza percentuale, ER=100) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti. 

 

Uno degli elementi che impatta sul livello retributivo è la discontinuità contrattuale, fenomeno 

molto più frequente a Rimini rispetto ad altri territori in Emilia-Romagna. Procedendo in maniera 

analoga infatti, se poniamo le giornate retributive pro-capite in media all’anno in Emilia-Romagna 
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uguali a 100, l’indicatore riproporzionato indica per Rimini il valore 82,6%, dunque a Rimini si contano 

il 17,4% di giornate retribuite pro-capite in meno rispetto al livello regionale. 

Oltre ad un numero inferiore di giornate pro-capite, impatta sul livello retributivo anche la stessa 

retribuzione media giornaliera, parametro su cui ritroviamo la stessa asimmetria: fatta 100 la 

retribuzione giornaliera media regionale, a Rimini l’indicatore segna il valore 82,4%, dunque a Rimini 

si conta il 17,6% della retribuzione giornaliera in meno rispetto al livello regionale. 

 
Figura 34 - Differenziale numero giornate retribuite pro-capite, 

ER=100, anno 2018 
(incidenza percentuale, ER=100) 

Figura 35 - Differenziale retributivo per giornata retribuita,  
ER=100, anno 2018 

(incidenza percentuale, ER=100) 

  

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti. 
 

Il parametro della retribuzione media giornaliera serve anche per affrontare sinteticamente un altro 

tema purtroppo ancora attuale, quello del differenziale retributivo di genere. La retribuzione oraria 

permette di confrontare le retribuzioni indipendente mente dal numero di ore lavorate, gli uomini 

infatti lavorano mediamente più ore per diversi motivi, tra cui un maggiore impiego delle donne in 

lavori part-time che caratterizzano soprattutto alcuni comparti del settore dei servizi. 

Sempre attraverso i dati dell’Osservatorio sul lavoro dipendente Inps (2018), osserviamo come la 

retribuzione media giornaliera delle lavoratrici riminesi si fermi a circa tre quarti di quella maschile 

(74,2%), quindi con un differenziale retributivo rispetto alla controparte maschile del 25,8%, situazione 

leggermente migliore rispetto a quanto registrato a livello regionale (differenziale del 28,2%).  

Tale differenziale appare presente in tutte le qualifiche professionali, anche se con un’intensità 

maggiore per le impiegate (che guadagnano al giorno il 68,2% della controparte maschile) e per le 

operaie (72,2%). 

Tale differenziale sottolinea dunque come le donne dispongano di redditi inferiori, e dunque siano 

più soggette ad un rischio di povertà e di esclusione sociale, rischio sia nel presente che nel futuro, 

quando redditi da lavoro bassi si tradurranno in pensioni più basse. 

 
Figura 44 - Differenziali retributivi di genere giornalieri per qualifica, Rimini 2018, Maschi=100 

 (incidenza percentuale, Maschi=100) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti. 
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Conclusioni  

 

Nell’ultimo anno i dati Istat mostrano uno scenario positivo, con un importante incremento degli 

occupati, in continuità con l’aumento registrato nel periodo 2014-2016 e la stabilità del 2017, e una 

diminuzione delle persone in cerca di occupazione, che sono progressivamente diminuite nel triennio 

precedente. 

Tale dinamica positiva va confrontata con uno scenario di più ampio periodo. Consapevoli 

dell’annessione nel 2009 dei sette comuni della Valmarecchia, possiamo osservare come dal 2008 in 

provincia la quota percentuale di persone in cerca di occupazione sia progressivamente aumentata, a 

discapito dell’erosione della quota percentuale di occupati e di inattivi, suggerendo dunque il 

permanere di elementi di fragilità. Sempre in un’ottica di lungo periodo, osserviamo come sia cambiata 

anche la composizione degli occupati negli ultimi dieci anni: è aumentata la quota di occupate, la 

quota di coloro che lavorano nei servizi e la quota di lavoratori dipendenti.  

Anche i dati di flusso indicano un aumento dei lavoratori dipendenti nell’ultimo anno, ma nel 

contempo segnalano un rallentamento nelle dinamiche di crescita negli ultimi mesi del 2018 e nel 

primo semestre 2019. 

Resta infine sullo sfondo il dato delle retribuzioni. In provincia la retribuzione media pro-capite 

supera di poco i due terzi del livello regionale, fenomeno dovuto ad una maggiore discontinuità 

contrattuale ed anche ad una più bassa retribuzione media giornaliera, sulla quale tra l’altro si osserva 

ancora un importante differenziale di genere. 
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Tab.1 - Popolazione residente in provincia di Rimini per distretto sociosanitario, totale maschi e femmine (dati assoluti, variazioni e composizione 
percentuali) 

DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO 

ANNO 

Valori assoluti 1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Distretto di 
Riccione 

89.731 97.575 106.426 111.986 113.204 113.737 113.453 113.765 113.944 114.181 114.393 114.784 

Distretto di Rimini 168.987 179.578 191.907 217.258 218.866 221.594 221.580 222.424 222.954 223.743 224.277 225.602 

Totale Provincia 258.718 277.153 298.333 329.244 332.070 335.331 335.033 336.189 336.898 337.924 338.670 340.386 

Emilia-Romagna 3.909.512 4.037.095 4.275.843 4.432.439 4.459.246 4.471.104 4.452.782 4.457.115 4.454.393 4.457.318 4.461.612 4.471.485 

Percentuale di 
colonna 

1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Distretto di 
Riccione 

34,7 35,2 35,7 34,0 34,1 33,9 33,9 33,8 33,8 33,8 33,8 33,7 

Distretto di Rimini 65,3 64,8 64,3 66,0 65,9 66,1 66,1 66,2 66,2 66,2 66,2 66,3 

Totale Provincia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Variazioni percentuali 
dal 2001 dal 2007 dal 2010 dal 2011 dal 2012 dal 2013 dal 2014 dal 2015 dal 2016 dal 2017 dal 1991 dal 2001 

al 2007 al 2008 al 2011 al 2012 al 2013 al 2014 al 2015 al 2016 al 2017 al 2018 al 2018 al 2018 

Distretto di 
Riccione 

9,1 2,2 1,1 0,5 -0,2 0,3 0,2 0,2 0,2 0,3 27,9 17,6 

Distretto di Rimini 6,9 1,4 0,7 1,2 0,0 0,4 0,2 0,4 0,2 0,6 33,5 25,6 

Totale Provincia 7,6 1,7 0,9 1,0 -0,1 0,3 0,2 0,3 0,2 0,5 31,6 22,8 

Emilia-Romagna 5,9 1,5 0,6 0,3 -0,4 0,1 -0,1 0,1 0,1 0,2 14,4 10,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
             

Tab.2 - Popolazione residente in provincia di Rimini per zona altimetrica, totale maschi e femmine (dati assoluti, variazioni e composizione percentuali) 

ZONA 
ALTIMETRICA 

ANNO 

Valori assoluti 1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 36.596 42.436 49.365 67.586 68.347 68.337 68.408 68.478 68.367 68.281 68.132 68.455 

Montagna interna 0 0 0 3.456 3.450 3.413 3.386 3.364 3.276 3.255 3.164 3.151 

Pianura 222.122 234.717 248.968 258.202 260.273 263.581 263.239 264.347 265.255 266.388 267.374 268.780 

Totale  258.718 277.153 298.333 329.244 332.070 335.331 335.033 336.189 336.898 337.924 338.670 340.386 

Percentuale di 
colonna 

1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 14,1 15,3 16,5 20,5 20,6 20,4 20,4 20,4 20,3 20,2 20,1 20,1 

Montagna interna 0,0 0,0 0,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 0,9 0,9 

Pianura 85,9 84,7 83,5 78,4 78,4 78,6 78,6 78,6 78,7 78,8 78,9 79,0 

Totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Variazioni 
percentuali 

dal 2001 dal 2007 dal 2010 dal 2011 dal 2012 dal 2013 dal 2014 dal 2015 dal 2016 dal 2017 dal 1991 dal 2001 

al 2007 al 2008 al 2011 al 2012 al 2013 al 2014 al 2015 al 2016 al 2017 al 2018 al 2018 al 2018 

Collina 16,3 3,0 1,1 0,0 0,1 0,1 -0,2 -0,1 -0,2 0,5 87,1 61,3 

Montagna interna - - -0,2 -1,1 -0,8 -0,6 -2,6 -0,6 -2,8 -0,4 - - 

Pianura 6,1 1,4 0,8 1,3 -0,1 0,4 0,3 0,4 0,4 0,5 21,0 14,5 

Totale  7,6 1,7 0,9 1,0 -0,1 0,3 0,2 0,3 0,2 0,5 31,6 22,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
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Tab.3 - Popolazione residente in Emilia-Romagna per zona altimetrica (dati assoluti, totale maschi e femmine) 

ZONA ALTIMETRICA ANNO 

Valori assoluti 1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 1.085.633 1.112.696 1.163.518 1.212.860 1.220.590 1.224.557 1.231.141 1.234.157 1.234.394 1.237.032 1.236.427 1.239.604 

Montagna interna 188.942 189.864 192.207 196.096 195.271 193.775 191.511 190.108 188.188 186.683 188.382 187.615 

Pianura 2.634.937 2.734.535 2.920.118 3.023.483 3.043.385 3.052.772 3.030.130 3.032.850 3.031.811 3.033.603 3.036.803 3.044.266 

Totale  3.909.512 4.037.095 4.275.843 4.432.439 4.459.246 4.471.104 4.452.782 4.457.115 4.454.393 4.457.318 4.461.612 4.471.485 

Percentuale  
di colonna 

1991 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 27,8 27,6 27,2 27,4 27,4 27,4 27,6 27,7 27,7 27,8 27,7 27,7 

Montagna interna 4,8 4,7 4,5 4,4 4,4 4,3 4,3 4,3 4,2 4,2 4,2 4,2 

Pianura 67,4 67,7 68,3 68,2 68,2 68,3 68,1 68,0 68,1 68,1 68,1 68,1 

Totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Variazioni percentuali 
dal 2001 dal 2007 dal 2010 dal 2011 dal 2012 dal 2013 dal 2014 dal 2015 dal 2016 dal 2017 dal 1991 dal 2001 

al 2007 al 2008 al 2011 al 2012 al 2013 al 2014 al 2015 al 2016 al 2017 al 2018 al 2018 al 2018 

Collina 4,6 1,3 0,6 0,3 0,5 0,2 0,0 0,2 0,0 0,3 14,2 11,4 

Montagna interna 1,2 0,3 -0,4 -0,8 -1,2 -0,7 -1,0 -0,8 0,9 -0,4 -0,7 -1,2 

Pianura 6,8 1,6 0,7 0,3 -0,7 0,1 0,0 0,1 0,1 0,2 15,5 11,3 

Totale  5,9 1,5 0,6 0,3 -0,4 0,1 -0,1 0,1 0,1 0,2 14,4 10,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
N.B.- E' stata uniformata la serie storica coerentemente con il cambio di comuni intervenuto nell'anno 2013.  

 
Tab.4 - Popolazione residente in provincia di Rimini per anno e classi di età, totale maschi e femmine (dati assoluti, variazioni percentuali) 

ETA' 

1991 2016 2017 2018 VAR %  

v. a. % v. a. % v. a. % v. a. % 
2018 2018 2018 

2017 1991 2016 

da 0 a 14 35.398 13,7 46.020 13,6 45.530 13,4 45.094 13,2 -1,0 27,4 -2,0 

da 15 a 64 181.444 70,1 216.056 63,9 216.453 63,9 217.563 63,9 0,5 19,9 0,7 

di cui              

15-19 18.537 7,2 15.302 4,5 15.545 4,6 15.791 4,6 1,6 -14,8 3,2 

20-24 20.515 7,9 15.118 4,5 15.262 4,5 15.465 4,5 1,3 -24,6 2,3 

24-29 21.416 8,3 16.352 4,8 16.552 4,9 16.607 4,9 0,3 -22,5 1,6 

30-34 19.027 7,4 18.828 5,6 18.222 5,4 18.001 5,3 -1,2 -5,4 -4,4 

35-39 17.360 6,7 22.629 6,7 21.877 6,5 21.356 6,3 -2,4 23,0 -5,6 

40-44 18.722 7,2 27.921 8,3 27.368 8,1 26.559 7,8 -3,0 41,9 -4,9 

45-49 16.858 6,5 28.767 8,5 28.837 8,5 28.822 8,5 -0,1 71,0 0,2 

50-54 17.678 6,8 27.554 8,2 27.984 8,3 28.578 8,4 2,1 61,7 3,7 

55-59 15.945 6,2 23.564 7,0 24.225 7,2 25.009 7,3 3,2 56,8 6,1 

60-64 15.386 5,9 20.021 5,9 20.581 6,1 21.375 6,3 3,9 38,9 6,8 

over 65 41.876 16,2 75.848 22,4 76.687 22,6 77.729 22,8 1,4 85,6 2,5 

Totale 258.718 100,0 337.924 100,0 338.670 100,0 340.386 100,0 0,5 31,6 0,7 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
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Tab.5 - Indicatori statistici per sociosanitario della provincia di Rimini (indici) 

INDICATORI STATISTICI ANNO 

DISTRETTO 

Totale Provincia Totale Regione Distretto di 
Rimini 

Distretto di Riccione 

Indice di vecchiaia 

1991 120,7 114,1 118,3 170,9 

2001 152,1 147,5 150,5 190,8 

2009 152,9 143,5 149,7 170,2 

2010 152,3 141,2 148,5 167,3 

2011 153,6 143,8 150,2 168,0 

2012 155,5 144,4 151,7 168,9 

2013 158,8 146,8 154,7 171,5 

2014 162,0 150,6 158,1 173,4 

2015 164,7 154,1 161,1 175,5 

2016 168,4 157,9 164,8 177,5 

2017 171,6 162,3 168,4 179,9 

2018 175,2 166,9 172,4 182,4 

Indice di dipendenza 

1991 41,9 43,9 42,6 45,0 

2001 47,5 47,8 47,6 51,2 

2009 53,4 50,6 52,4 55,3 

2010 53,5 50,9 52,6 55,2 

2011 54,3 51,5 53,3 56,1 

2012 54,8 52,3 54,0 56,9 

2013 55,8 53,5 55,1 58,0 

2014 56,3 54,3 55,6 58,5 

2015 56,8 54,7 56,1 58,8 

2016 57,1 55,1 56,4 58,9 

2017 57,0 55,3 56,5 58,8 

2018 57,0 55,4 56,5 58,7 

Indice di struttura della popolazione in età attiva 

1991 87,8 86,4 87,3 97,1 

2001 97,1 93,9 96,0 103,2 

2009 119,3 115,6 118,0 121,5 

2010 122,8 120,1 121,8 125,4 

2011 126,4 124,0 125,5 128,5 

2012 128,6 128,7 128,6 131,8 

2013 132,5 134,3 133,1 136,1 

2014 136,5 138,9 137,3 140,4 

2015 140,2 143,4 141,3 143,9 

2016 143,2 148,1 144,9 146,8 

2017 145,4 151,6 147,5 148,3 

2018 146,9 154,6 149,4 149,4 

Indice di ricambio della popolazione in età attiva 

1991 82,4 84,2 83,0 105,9 

2001 148,1 133,6 142,8 172,3 

2009 141,9 134,9 139,5 154,1 

2010 146,5 140,8 144,6 159,7 

2011 144,4 139,0 142,6 154,2 

2012 138,5 140,9 139,3 148,7 

2013 136,7 135,8 136,4 143,4 

2014 134,2 132,9 133,8 141,2 

2015 131,7 128,9 130,8 138,8 

2016 131,2 130,0 130,8 139,7 

2017 132,8 131,7 132,4 140,3 

2018 134,9 136,2 135,4 142,1 

Indice di mascolinità 

1991 94,0 95,9 94,7 93,6 

2001 94,4 95,8 94,9 94,3 

2009 93,9 94,6 94,2 94,5 

2010 93,6 94,2 93,8 94,3 

2011 93,3 94,1 93,6 94,3 

2012 93,4 93,9 93,6 94,3 

2013 93,1 93,7 93,3 94,0 

2014 93,0 93,4 93,2 93,9 

2015 93,0 93,3 93,1 94,0 

2016 93,0 92,9 93,0 94,2 

2017 93,3 92,9 93,1 94,5 

2018 93,5 93,3 93,5 94,7 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
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Tab.6 - Stranieri residenti in provincia di Rimini per distretto sociosanitario, totale maschi e femmine (dati assoluti, variazioni e incidenze percentuali) 

DISTRETTO SOCIO 
SANITARIO 

ANNO 

Valori assoluti 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Distretto di Riccione 3.025 7.409 10.541 11.190 11.482 11.131 11.122 10.978 10.718 10.721 11.031 

Distretto di Rimini 6.059 15.136 22.572 23.711 25.301 25.390 25.759 25.829 25.646 26.148 27.016 

Totale Provincia 9.084 22.545 33.113 34.901 36.783 36.521 36.881 36.807 36.364 36.869 38.047 

Emilia-Romagna 139.405 365.720 500.585 530.015 547.552 536.022 538.236 534.614 531.028 538.677 551.222 

Incidenza percentuale  
sulla popolazione totale 

2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Distretto di Riccione 3,1 7,0 9,4 9,9 10,1 9,8 9,8 9,6 9,4 9,4 9,6 

Distretto di Rimini 3,4 7,9 10,4 10,8 11,4 11,5 11,6 11,6 11,5 11,7 12,0 

Totale Provincia 3,3 7,6 10,1 10,5 11,0 10,9 11,0 10,9 10,8 10,9 11,2 

Emilia-Romagna 3,5 8,6 11,3 11,9 12,2 12,0 12,1 12,0 11,9 12,1 12,3 

Variazioni  
percentuali 

dal 2001 dal 2007 dal 2010 dal 2011 dal 2012 dal 2013 dal 2014 dal 2015 dal 2016 dal 2017 dal 1991 

al 2007 al 2008 al 2011 al 2012 al 2013 al 2014 al 2015 al 2016 al 2017 al 2018 al 2018 

Distretto di Riccione 144,9 17,7 6,2 2,6 -3,1 -0,1 -1,3 -2,4 0,0 2,9 264,7 

Distretto di Rimini 149,8 15,3 5,0 6,7 0,4 1,5 0,3 -0,7 2,0 3,3 345,9 

Totale Provincia 148,2 16,1 5,4 5,4 -0,7 1,0 -0,2 -1,2 1,4 3,2 318,8 

Emilia-Romagna 162,3 15,3 5,9 3,3 -2,1 0,4 -0,7 -0,7 1,4 2,3 295,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre).  

 
Tab.7 - Stranieri residenti in provincia di Rimini per zona altimetrica, totale maschi e femmine (dati assoluti, variazioni e composizione percentuali) 

ZONA ALTIMETRICA ANNO 

Valori assoluti 2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 1.269 3.446 6.124 6.369 6.328 6.256 6.139 5.933 5.621 5.595 5.865 

Montagna interna 0 0 162 172 171 170 165 156 151 149 132 

Pianura 7.815 19.099 26.827 28.360 30.284 30.095 30.577 30.718 30.592 31.125 32.050 

Totale Provincia 9.084 22.545 33.113 34.901 36.783 36.521 36.881 36.807 36.364 36.869 38.047 

Emilia-Romagna 139.405 365.720 500.585 530.015 547.552 536.022 538.236 534.614 531.028 538.677 551.222 

Incidenza percentuale  
sulla popolazione totale 

2001 2007 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Collina 3,0 7,0 9,1 9,3 9,3 9,1 9,0 8,7 8,3 8,2 8,6 

Montagna interna - - 4,7 5,0 5,0 5,0 4,9 4,8 4,8 4,7 4,2 

Pianura 3,3 7,7 10,4 10,9 11,5 11,4 11,6 11,6 11,4 11,6 11,9 

Totale Provincia 3,3 7,6 10,1 10,5 11,0 10,9 11,0 10,9 10,7 10,9 11,2 

Emilia-Romagna 3,5 8,6 11,3 11,9 12,2 12,0 12,1 12,0 11,9 12,1 12,3 

Variazioni percentuali 
dal 2001 dal 2007 dal 2010 dal 2011 dal 2012 dal 2013 dal 2014 dal 2015 dal 2016 dal 2017 dal 1991 

al 2007 al 2008 al 2011 al 2012 al 2013 al 2014 al 2015 al 2016 al 2017 al 2018 al 2018 

Collina 171,6 18,6 4,0 -0,6 -1,1 -1,9 -3,4 -5,3 -0,5 4,8 362,2 

Montagna interna - - 6,2 -0,6 -0,6 -2,9 -5,5 -3,2 -1,3 -11,4 - 

Pianura 144,4 15,7 5,7 6,8 -0,6 1,6 0,5 -0,4 1,7 3,0 310,1 

Totale Provincia 148,2 16,1 5,4 5,4 -0,7 1,0 -0,2 -1,2 1,4 3,2 318,8 

Emilia-Romagna 162,3 15,3 5,9 3,3 -2,1 0,4 -0,7 -0,7 1,4 2,3 295,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre).  
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Fig.1 - Piramide rovesciata: distribuzione stranieri in provincia di Rimini per genere e classe di età incidenza su totale residenti, incidenza su totale 
stranieri e ultima variazione annuale (2017-2018) 

 

ETÀ 
% stranieri  
su totale 
residenti 

% stranieri 
 su totale 
residenti 
stranieri 

Incremento 
% 2017-

2018 

0-4 16,3 5,7 -1,8 
5-9 13,6 5,6 0,8 

10-14 10,5 4,5 6,9 
15-19 9,6 4,0 -0,1 
20-24 14,9 6,0 5,5 
25-29 18,9 8,2 -0,5 
30-34 22,7 10,7 2,0 
35-39 19,5 11,0 2,2 
40-44 14,4 10,0 3,5 
45-49 11,5 8,7 -1,5 
50-54 10,0 7,5 9,0 
55-59 9,6 6,3 2,7 
60-64 9,2 5,2 11,5 
65-69 6,2 3,1 8,9 
70-74 3,4 1,6 18,9 
75-79 2,3 0,9 2,4 
80+ 1,4 0,9 13,5 

     

Totale 11,2 100,0 3,2 
 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
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Tab.8 - Distribuzione dei residenti stranieri in provincia di Rimini per paese di cittadinanza (dati assoluti, variazione percentuale) 

PAESE DI CITTADINANZA Maschi Femmine Totale 2018 Totale 2017 
  

% Maschi % Femmine 
VAR % 

  2017-2018 

Albania  3.585 3.453 7.038 7.072  50,9 49,1 -0,5 

Romania  2.393 3.778 6.171 5.926  38,8 61,2 4,1 

Ucraina  1.172 3.906 5.078 4.942  23,1 76,9 2,8 

Cina  1.186 1.227 2.413 2.423  49,2 50,8 -0,4 

Marocco  1.169 1.095 2.264 2.166  51,6 48,4 4,5 

Senegal  1.360 379 1.739 1.658  78,2 21,8 4,9 

Moldova  464 969 1.433 1.447  32,4 67,6 -1,0 

Federazione russa  201 856 1.057 1.020  19,0 81,0 3,6 

Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia  519 500 1.019 1.040  50,9 49,1 -2,0 

Bangladesh  663 234 897 785  73,9 26,1 14,3 

Tunisia  446 367 813 790  54,9 45,1 2,9 

Polonia  122 418 540 530  22,6 77,4 1,9 

Perù  236 300 536 539  44,0 56,0 -0,6 

Nigeria  295 128 423 301  69,7 30,3 40,5 

San Marino  238 157 395 402  60,3 39,7 -1,7 

Brasile  97 295 392 374  24,7 75,3 4,8 

Bulgaria  148 243 391 381  37,9 62,1 2,6 

Ecuador  121 172 293 286  41,3 58,7 2,4 

Pakistan  193 37 230 153  83,9 16,1 50,3 

Colombia  77 139 216 209  35,6 64,4 3,3 

Germania  58 153 211 220  27,5 72,5 -4,1 

Filippine  70 127 197 201  35,5 64,5 -2,0 

Cuba  54 141 195 193  27,7 72,3 1,0 

Egitto  132 52 184 142  71,7 28,3 29,6 

Repubblica Dominicana  72 107 179 172  40,2 59,8 4,1 

Bosnia-Erzegovina  92 76 168 171  54,8 45,2 -1,8 

Francia  52 108 160 165  32,5 67,5 -3,0 

Regno Unito  54 104 158 157  34,2 65,8 0,6 

Bielorussia  39 114 153 148  25,5 74,5 3,4 

Altri paesi 1.417 1.687 3.104 2.856  45,7 54,3 8,7 

Totale 16.725 21.322 38.047 36.869  44,0 56,0 3,2 

AREA GEOGRAFICA Maschi Femmine Totale 2018 Totale 2017 
  

% Maschi % Femmine 
VAR % 

  2017-2018 

Altri Paesi Europei 6.436 10.203 16.639 16.540  38,7 61,3 0,6 

UE 28 3.097 5.501 8.598 8.317  36,0 64,0 3,4 

Asia Centro Meridionale 1.085 431 1.516 1.296  71,6 28,4 17,0 

Asia Occidentale 104 107 211 187  49,3 50,7 12,8 

Asia Orientale 1.275 1.530 2.805 2.807  45,5 54,5 -0,1 

Africa Settentrionale 1.801 1.546 3.347 3.183  53,8 46,2 5,2 

Africa Centro-Meridionale 30 32 62 47  48,4 51,6 31,9 

Africa Occidentale 2.085 584 2.669 2.317  78,1 21,9 15,2 

Africa Orientale 49 57 106 96  46,2 53,8 10,4 

America Centrale 137 280 417 400  32,9 67,1 4,3 

America Settentrionale 21 31 52 54  40,4 59,6 -3,7 

America Meridionale 602 1.012 1.614 1.612  37,3 62,7 0,1 

Oceania 2 5 7 7  28,6 71,4 0,0 

Zona non nota 0 0 0 0  - - - 

Apolide 1 3 4 6  25,0 75,0 -33,3 

Totale 16.725 21.322 38.047 36.869  44,0 56,0 3,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 31 dicembre). 
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Fig.2 - Indagine congiunturale, Industria in senso stretto, Rimini, saldo trimestre in corso su trimestre anno precedente, 2003-2019 (2°trimestre) 

 

Fonte: Unioncamere e Camere di Commercio dell’Emilia-Romagna - Indagine congiunturale. 

 

Fig.3 - Indagine congiunturale, Commercio al dettaglio, Rimini, saldo trimestre in corso su trimestre anno precedente, 2003-2019 (2°trimestre) 

 

Fonte: Unioncamere e Camere di Commercio dell’Emilia-Romagna - Indagine congiunturale. 
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Tab.9 - Variazioni tendenziali dell’export per trimestre (rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente), nelle province dell'Emilia-Romagna 

  Bologna Ferrara Forlì-Cesena  Modena Parma Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini  Emilia-Romagna 

2008-1°T 8,5 -8,8 9,3 8,4 13,1 9,5 9,2 8,9 9,8 8,2 

2008-2°T 4,4 -5,4 1,6 6,7 9,1 15,5 22,2 9,1 13,2 7,5 

2008-3°T -2,8 -11,0 6,4 1,8 4,6 3,5 16,9 4,5 2,8 2,3 

2008-4°T -7,7 -27,8 -4,0 -3,3 -13,5 -6,8 0,3 -6,3 -10,7 -7,4 

2009-1°T -27,7 -41,0 -26,4 -24,3 -25,0 0,0 -18,2 -24,8 -26,8 -24,8 

2009-2°T -29,3 -39,3 -33,6 -27,7 -17,9 -18,6 -38,4 -30,1 -32,6 -28,9 

2009-3°T -25,3 -31,4 -28,4 -26,5 -11,9 -13,5 -14,4 -22,5 -25,3 -22,8 

2009-4°T -17,5 -10,8 -22,8 -22,2 10,6 -28,8 -7,5 -15,4 -9,7 -15,5 

2010-1°T 5,8 19,8 1,1 -1,8 24,2 -24,3 12,7 3,3 16,1 4,5 

2010-2°T 17,4 42,2 24,1 17,6 24,1 -8,5 30,5 19,7 31,2 19,6 

2010-3°T 24,2 40,8 18,7 20,1 27,5 -2,6 24,9 14,8 27,6 20,9 

2010-4°T 19,6 38,8 16,2 22,5 19,5 22,6 10,0 17,6 16,0 19,8 

2011-1°T 23,9 33,7 16,5 15,1 11,2 28,8 24,0 16,9 19,6 19,3 

2011-2°T 16,2 25,9 9,8 8,6 9,8 29,3 24,8 15,0 16,5 14,8 

2011-3°T 7,5 19,0 3,6 6,9 10,7 32,9 -3,6 12,7 28,1 9,8 

2011-4°T 6,5 14,1 7,1 4,7 4,0 44,2 9,0 10,8 25,4 9,5 

2012-1°T 1,1 16,7 3,3 7,0 11,1 29,5 2,1 8,2 9,7 7,3 

2012-2°T 3,4 -3,8 2,8 1,5 0,0 26,0 8,8 0,1 1,5 3,2 

2012-3°T 3,5 -4,9 2,0 1,5 -3,7 20,8 -8,9 -0,9 -0,4 0,8 

2012-4°T -0,1 -5,7 4,5 3,9 7,0 2,3 8,2 -1,8 -8,7 1,6 

2013-1°T 0,3 -15,0 7,5 1,8 -1,0 0,1 0,8 -2,4 -4,4 -0,6 

2013-2°T -1,2 -4,9 6,3 4,6 6,8 8,0 8,4 2,1 3,1 3,2 

2013-3°T 4,3 -1,4 4,9 2,6 5,7 13,2 1,8 3,0 -4,5 3,7 

2013-4°T 5,2 1,3 5,1 0,9 -0,6 19,8 3,1 5,5 8,7 4,4 

2014-1°T 2,6 15,9 -2,0 6,6 4,1 20,5 5,4 5,2 11,6 6,0 

2014-2°T 5,1 5,4 -1,5 5,9 2,1 6,1 -10,0 4,8 -4,6 3,0 

2014-3°T 4,9 5,6 2,1 5,7 1,2 -1,4 8,7 3,6 0,2 3,9 

2014-4°T 6,6 9,2 -0,7 6,6 1,0 5,5 -2,7 3,6 4,1 4,3 

2015-1°T 8,7 3,3 6,3 1,9 3,5 -1,9 4,3 2,3 -3,4 3,7 

2015-2°T 5,7 11,5 8,9 5,3 9,7 -0,4 -2,0 4,4 -1,2 5,0 

2015-3°T 1,0 5,2 5,4 3,7 10,1 11,9 -10,1 1,6 -0,6 3,0 

2015-4°T 8,7 -6,1 7,8 2,7 10,2 13,0 3,7 3,6 5,3 5,9 

2016-1°T -1,3 -16,9 -4,5 1,3 1,7 16,8 -10,4 2,3 13,1 0,2 

2016-2°T 5,9 -12,1 6,7 1,4 1,4 9,6 -2,6 2,7 20,1 3,2 

2016-3°T 0,8 -13,8 5,9 3,5 -1,6 0,8 4,2 2,5 10,4 1,6 

2016-4°T -2,8 -9,9 4,9 2,4 -1,3 6,0 3,7 2,7 7,3 0,9 

2017-1°T 7,9 14,1 16,7 9,6 6,7 -1,0 16,1 9,3 9,3 9,0 

2017-2°T 5,5 2,0 7,9 3,9 -2,9 4,2 16,1 6,3 1,3 4,8 

2017-3°T 3,7 7,1 -0,1 2,3 7,1 0,4 6,8 9,7 13,2 5,0 

2017-4°T 10,1 18,1 7,1 5,8 7,2 8,2 8,7 9,6 12,4 8,7 

2018-1°T 1,7 9,7 2,3 1,7 3,9 16,4 -0,7 6,1 10,4 4,3 

2018-2°T 2,3 8,5 4,5 1,7 13,2 21,8 8,1 4,9 14,6 6,3 

2018-3°T 10,1 3,1 0,8 1,8 -4,3 23,9 14,8 0,1 0,0 5,0 

2018-4°T 10,7 0,6 0,7 3,9 0,7 15,5 15,9 4,6 16,2 7,1 

2019-1°T 12,4 -10,3 3,1 0,6 4,2 13,0 11,1 2,2 -1,6 5,0 

2019-2°T 15,2 -11,0 -1,3 1,9 -0,3 3,4 8,7 -1,1 12,6 4,5 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 
 

Fig.4 - Confronto esportazioni provinciale e regionale (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Rimini 0,1 -5,7 5,8 10,8 16,4 13,0 3,8 -24,5 22,9 22,5 0,3 0,4 2,4 0,0 12,6 9,0 10,0

Regione 1,5 -0,5 8,6 8,3 10,8 12,0 2,6 -23,3 16,2 13,2 3,2 2,7 4,3 4,4 1,5 6,9 5,7
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Fig.5 - Esportazioni della provincia di Rimini (dati assoluti e variazioni percentuali annue) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 

 
Tab.10 - Esportazioni della provincia di Rimini per settore di attività, valori in euro (dati assoluti, composizione e variazione percentuale) 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

VALORI ASSOLUTI   
PERCENTUALE  
DI COLONNA 

  VAR. %  

2017 2018   2017 2018   
2017-
2018 

AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia 7.626.076 12.770.323  0,3 0,5  67,5 
AA02-Prodotti della silvicoltura 5.780 218.559  0,0 0,0  3681,3 
AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura 10.562.005 12.539.132  0,5 0,5  18,7 
BB05-Carbone (esclusa torba) 1.281 -  0,0 0,0  -100,0 
BB06-Petrolio greggio e gas naturale - -  0,0 0,0  - 
BB07-Minerali metalliferi 12.552 10.426  0,0 0,0  -16,9 
BB08-Altri minerali da cave e miniere  221.330 8.291  0,0 0,0  -96,3 
CA10-Prodotti alimentari 124.323.929 142.301.427  5,3 5,5  14,5 
CA11-Bevande 49.667.044 53.724.302  2,1 2,1  8,2 
CA12-Tabacco - 23.960  0,0 0,0  -  
CB13-Prodotti tessili 31.211.272 36.608.441  1,3 1,4  17,3 
CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 646.914.151 661.608.297  27,7 25,7  2,3 
CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 58.792.803 61.733.398  2,5 2,4  5,0 
CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e 
materiali da intreccio 

12.372.977 12.715.116  0,5 0,5  2,8 

CC17-Carta e prodotti di carta 7.543.577 7.559.807  0,3 0,3  0,2 
CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 5.765 7.400  0,0 0,0  28,4 
CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 103.528 120.520  0,0 0,0  16,4 
CE20-Prodotti chimici 27.572.801 28.410.186  1,2 1,1  3,0 
CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 30.476.985 35.480.675  1,3 1,4  16,4 
CG22-Articoli in gomma e materie plastiche 37.586.039 41.561.101  1,6 1,6  10,6 
CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 89.668.052 75.070.163  3,8 2,9  -16,3 
CH24-Prodotti della metallurgia 10.239.568 10.736.907  0,4 0,4  4,9 
CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 150.646.193 188.487.001  6,4 7,3  25,1 
CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, 
apparecchi di misurazione e orologi 

27.055.927 29.333.831  1,2 1,1  8,4 

CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non 
elettriche 

132.309.714 131.970.290  5,7 5,1  -0,3 

CK28-Macchinari e apparecchiature nca 625.803.154 698.188.481  26,8 27,1  11,6 
CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 5.054.356 6.521.155  0,2 0,3  29,0 
CL30-Altri mezzi di trasporto 175.237.226 217.143.951  7,5 8,4  23,9 
CM31-Mobili 33.020.300 34.658.891  1,4 1,3  5,0 
CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere 42.439.800 49.826.321  1,8 1,9  17,4 
DD35-Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - -  0,0 0,0  - 
EE37-Prodotti delle attività di raccolta e depurazione delle acque di scarico - -  0,0 0,0  - 
EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; 
prodotti dell'attività di recupero dei materiali 

13.087 76.557  0,0 0,0  485,0 

JA58-Prodotti delle attività editoriali 1.360.147 911.630  0,1 0,0  -33,0 
JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi 
televisivi; registrazioni musicali e sonore 

61.923 282.084  0,0 0,0  355,5 

MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche - 422.714  0,0 0,0  - 
RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento 154.944 16.874  0,0 0,0  -89,1 
RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività 
culturali 

2.000 132.486  0,0 0,0  6524,3 

SS96-Prodotti delle altre attività di servizi per la persona - -  0,0 0,0  - 
VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e 
respinte, merci varie 

608.950  22.443.960  0,0 0,9  3585,7 

          

Totale 2.338.675.236 2.573.624.657  100,0 100,0  10,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 
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Fig.6 - Esportazioni della provincia di Rimini per area geografica di destinazione: distribuzione e variazione (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat CoeWeb (dati definitivi fino al 2017). 

 
Tab.11 - Imprese attive per provincia fino a ultimo trimestre disponibile (dati assoluti) 

    Piacenza Parma Reggio Emilia Modena Bologna Ferrara Ravenna Forlì-Cesena Rimini Emilia-Romagna Italia 

2009 II-TRIM 28.954 43.336 52.959 68.714 88.177 34.899 38.175 40.807 35.552 431.573 5.295.471 

2009 III-TRIM 28.974 43.416 53.011 68.668 88.256 34.920 38.189 40.781 35.628 431.843 5.297.780 

2009 IV-TRIM 28.819 43.236 52.838 68.132 87.798 34.731 38.028 40.650 35.476 429.708 5.283.531 

2010 I-TRIM 28.665 43.075 52.231 67.400 87.665 34.397 37.709 40.419 35.154 426.715 5.253.397 

2010 II-TRIM 28.829 43.317 52.499 67.843 87.978 34.621 37.906 40.622 35.591 429.206 5.280.743 

2010 III-TRIM 28.874 43.311 52.603 68.070 88.092 34.674 37.856 40.656 35.785 429.921 5.291.575 

2010 IV-TRIM 28.875 43.193 52.403 67.876 87.855 34.601 37.808 40.538 35.718 428.867 5.281.934 

2011 I-TRIM 28.757 43.029 52.289 67.831 87.694 34.235 37.570 40.383 35.516 427.304 5.256.934 

2011 II-TRIM 28.894 43.210 52.458 68.247 88.064 34.450 37.743 40.597 35.947 429.610 5.281.736 

2011 III-TRIM 28.977 43.333 52.650 68.445 88.225 34.441 37.752 40.646 36.125 430.594 5.291.693 

2011 IV-TRIM 28.903 43.200 52.131 68.296 87.890 34.242 37.674 40.448 35.949 428.733 5.275.515 

2012 I-TRIM 28.600 42.712 51.538 67.744 87.015 33.947 37.188 40.116 35.724 424.584 5.233.746 

2012 II-TRIM 28.600 42.975 51.644 68.043 87.521 34.110 37.370 40.183 36.148 426.594 5.254.343 

2012 III-TRIM 28.522 43.001 51.648 68.096 87.609 34.134 37.344 40.093 36.138 426.585 5.259.763 

2012 IV-TRIM 28.223 42.849 51.423 67.788 87.222 34.013 37.151 39.763 35.781 424.213 5.239.924 

2013 I-TRIM 27.821 42.226 50.925 67.361 86.534 33.591 36.639 39.266 35.517 419.880 5.190.644 

2013 II-TRIM 27.841 42.467 50.839 67.561 86.866 33.594 36.747 39.234 35.838 420.987 5.200.451 

2013 III-TRIM 27.807 42.344 50.803 67.488 86.970 33.625 36.652 39.162 35.686 420.537 5.199.030 

2013 IV-TRIM 27.666 42.163 50.545 67.190 86.562 33.446 36.520 38.773 35.521 418.386 5.186.124 

2014 I-TRIM 27.392 41.710 50.210 66.818 86.166 33.221 36.256 38.537 34.893 415.203 5.147.875 

2014 II-TRIM 27.394 41.736 50.215 66.885 86.154 33.204 36.344 38.625 35.080 415.637 5.159.268 

2014 III-TRIM 27.429 41.756 50.096 66.876 86.178 33.117 36.328 38.579 34.932 415.291 5.164.299 

2014 IV-TRIM 27.222 41.509 49.887 66.576 85.783 32.938 36.080 38.303 34.503 412.801 5.148.414 

2015 I-TRIM 27.024 41.249 49.704 66.367 85.342 32.701 35.653 37.944 34.254 410.238 5.118.354 

2015 II-TRIM 27.104 41.406 49.802 66.715 85.557 32.889 35.807 38.060 34.498 411.838 5.144.572 

2015 III-TRIM 27.112 41.497 49.821 66.707 85.594 32.854 35.789 38.112 34.520 412.006 5.154.119 

2015 IV-TRIM 27.013 41.353 49.730 66.348 85.220 32.723 35.683 37.871 34.339 410.280 5.144.383 

2016 I-TRIM 26.843 41.149 49.352 66.082 84.863 32.415 35.434 37.579 34.187 407.904 5.125.978 

2016 II-TRIM 26.944 41.304 49.552 66.335 85.241 32.590 35.572 37.706 34.548 409.792 5.153.222 

2016 III-TRIM 26.881 41.271 49.584 66.428 85.317 32.569 35.557 37.714 34.569 409.890 5.159.868 

2016 IV-TRIM 26.739 41.043 49.429 66.078 84.898 32.391 35.222 37.466 34.248 407.514 5.145.995 

2017 I-TRIM 26.509 40.856 49.166 65.852 84.501 32.081 34.930 37.171 34.108 405.174 5.124.777 

2017 II-TRIM 26.598 40.963 49.254 65.508 84.723 32.205 35.155 37.324 34.404 406.134 5.150.561 

2017 III-TRIM 26.538 41.033 49.250 65.383 84.777 32.212 35.168 37.295 34.436 406.092 5.157.129 

2017 IV-TRIM 26.452 40.921 49.045 65.184 84.632 32.046 35.045 37.140 34.293 404.758 5.150.149 

2018 I-TRIM 26.284 40.714 48.834 64.983 84.090 31.751 34.762 36.914 34.136 402.468 5.129.749 

2018 II-TRIM 26.344 40.884 49.035 65.275 84.556 31.897 34.943 37.065 34.405 404.404 5.154.497 

2018 III-TRIM 26.368 40.884 49.034 65.328 84.513 31.889 34.951 37.101 34.444 404.512 5.161.031 

2018 IV-TRIM 26.263 40.820 48.795 65.014 84.142 31.745 34.825 36.930 34.295 402.829 5.150.743 

2019 I-TRIM 26.045 40.706 48.474 64.732 83.611 31.284 34.503 36.670 34.006 400.031 5.121.223 

2019 II-TRIM 26.087 40.641 48.527 64.985 83.946 31.371 34.601 36.804 34.264 401.226 5.142.947 

2019 III-TRIM 26.067 40.752 48.558 65.061 84.200 31.365 34.555 36.781 34.298 401.637 5.150.293 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview.  
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Fig.7 -Tasso di crescita annuale imprese attive confronto provinciale e regionale (variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 

 
Fig.8 - Imprese attive della provincia di Rimini (dati assoluti, variazioni percentuali annue) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 

 
Fig.9 - Tasso di crescita annuale imprese attive in provincia di Rimini confronto imprese artigiane e non artigiane (variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
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Tab.12 - Incidenza imprese artigiane su totale imprese e variazioni percentuali su anno precedente delle imprese artigiane e non artigiane 

PROVINCIA 
INCIDENZA IMPRESE ARTIGIANE   VARIAZIONE IMPRESE ARTIGIANE   VARIAZIONE IMPRESE NON ARTIGIANE 

2014 2015 2016 2017 2018   2014 2015 2016 2017 2018   2014 2015 2016 2017 2018 

Bologna 32,5 32,2 32,1 32,0 31,7   -0,9 -1,6 -0,7 -0,9 -1,4   -0,9 -0,2 -0,2 -0,1 -0,2 

Ferrara 28,3 27,7 27,4 27,4 27,3   -1,6 -2,8 -2,0 -1,3 -1,3   -1,5 0,2 -0,6 -1,0 -0,8 

Forlì-Cesena 33,1 32,7 32,6 32,6 32,5   -1,8 -2,1 -1,6 -0,7 -1,0   -0,9 -0,6 -0,8 -0,9 -0,4 

Modena 32,7 32,2 31,9 31,9 31,5   -1,5 -1,9 -1,3 -1,2 -1,5   -0,6 0,4 0,0 -1,4 0,3 

Parma 31,8 31,2 30,8 30,4 30,0   -2,7 -2,3 -2,2 -1,5 -1,4   -1,0 0,5 -0,1 0,2 0,3 

Piacenza 31,5 31,1 30,9 30,8 30,7   -1,5 -2,1 -1,6 -1,2 -1,2   -1,6 -0,2 -0,8 -1,0 -0,5 

Ravenna 30,3 30,1 30,2 30,1 30,1   -1,9 -1,8 -1,0 -1,0 -0,6   -0,9 -0,8 -1,4 -0,3 -0,7 

Reggio Emilia 39,8 39,2 38,7 38,5 38,0   -1,9 -1,8 -1,9 -1,2 -1,8   -0,9 0,7 0,2 -0,5 0,3 

Rimini 29,3 28,8 28,5 28,3 28,1   -2,4 -2,1 -1,4 -0,3 -0,8   -3,1 0,2 0,2 0,3 0,3 

  
     

                       

Emilia-Romagna 32,5 32,1 31,9 31,7 31,5   -1,7 -1,9 -1,4 -1,0 -1,3   -1,2 0,0 -0,3 -0,5 -0,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview.    
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Tab.13- Imprese attive in provincia di Rimini per settore di attività (dati assoluti, variazioni assolute e percentuali) 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA (ATECO 2007) 

TOTALE IMPRESE   IMPRESE ARTIGIANE 

2017 2018   
2017 - 2018   

2017 2018   
2017 - 2018 

Diff Var. %   
Diff

. 
Var. % 

Settore primario 2.524 2.510  -14 -0,6  32 26  -6 -18,8 

B  Estrazione di minerali da cave e miniere 10 10  0 0,0  2 2  0 0,0 

C  Attività manifatturiere 2.589 2.583  -6 -0,2  1.937 1.910  -27 -1,4 

C 10-11-
12  

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 288 293  5 1,7  219 214  -5 -2,3 

C 13  Industrie tessili 60 62  2 3,3  50 49  -1 -2,0 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia 262 254  -8 -3,1  197 191  -6 -3,0 

C 15  Fabbricazione di articoli in pelle e simili 126 126  0 0,0  99 96  -3 -3,0 

C 16-31  
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero; fabbricazione di articoli in paglia e 
materiali da intreccio 

315 311  -4 -1,3  243 243  0 0,0 

C 17.18  Fabbricazione di carta e di prodotti di carta, Stampa e riproduzione di supporti registrati 129 127  -2 -1,6  97 98  1 1,0 

C 19-20  
Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio; prodotti 
chimici; prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

31 30  -1 -3,2  12 12  0 0,0 

C 21  Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 4 4  0 0,0  2 2  0 0,0 

C 22  Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 41 41  0 0,0  23 23  0 0,0 

C 23  Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 106 108  2 1,9  78 79  1 1,3 

C 24-25  Metallurgia;Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 433 421  -12 -2,8  332 318  -14 -4,2 

C 26  
Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, 
apparecchi di misurazione e di orologi 

71 75  4 5,6  37 38  1 2,7 

C 27  
Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 
elettriche 

73 77  4 5,5  38 38  0 0,0 

C 28  Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 167 158  -9 -5,4  90 85  -5 -5,6 

C 29-30  Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e di altri mezzi di trasporto 50 48  -2 -4,0  38 35  -3 -7,9 

C 32  Altre industrie manifatturiere 271 273  2 0,7  247 245  -2 -0,8 

C 33  Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 162 175  13 8,0  135 144  9 6,7 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 59 58  -1 -1,7  1 2  1 100,0 

E  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 39 39  0 0,0  14 15  1 7,1 

F  Costruzioni 4.886 4.866  -20 -0,4  3.916 3.878  -38 -1,0 

C+D+E Industria in senso stretto 2.687 2.680  -7 -0,3  1.952 1.927  -25 -1,3 

B+...+F Industria 7.583 7.556  -27 -0,4  5.870 5.807  -63 -1,1 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 8.962 8.863  -99 -1,1  515 508  -7 -1,4 

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autov. 823 836  13 1,6  456 451  -5 -1,1 

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli) 2.987 2.971  -16 -0,5  18 17  -1 -5,6 

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli) 5.152 5.056  -96 -1,9  41 40  -1 -2,4 

H  Trasporto e magazzinaggio 1.029 991  -38 -3,7  768 728  -40 -5,2 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.683 4.704  21 0,4  554 556  2 0,4 

J  Servizi di informazione e comunicazione 701 729  28 4,0  79 87  8 10,1 

K  Attività finanziarie e assicurative 659 665  6 0,9  1 1  0 0,0 

L  Attività immobiliari 3.178 3.193  15 0,5  3 3  0 0,0 

M  Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.137 1.177  40 3,5  203 200  -3 -1,5 

M 69 Attività legali e contabilità  83 84  1 1,2  1 1  0 0,0 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestional..  328 359  31 9,5  2 1  -1 -50,0 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; coll..  85 86  1 1,2  7 6  -1 -14,3 

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo  19 22  3 15,8  0 0  0 - 

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato  221 220  -1 -0,5  33 31  -2 -6,1 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche  398 403  5 1,3  160 161  1 0,6 

M 75 Servizi veterinari  3 3  0 0,0  0 0  0 - 

N  Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese escluso N782 1.058 1.100  42 4,0  274 284  10 3,6 

O  Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 0  0 0,0  0 0  0 0,0 

P  Istruzione 139 138  -1 -0,7  22 20  -2 -9,1 

Q  Sanità e assistenza sociale 172 181  9 5,2  10 11  1 10,0 

R  Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 1.007 998  -9 -0,9  182 181  -1 -0,5 

S  Altre attività di servizi 1.444 1.468  24 1,7  1.201 1.224  23 1,9 

T  
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi Indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

0 0  0 -  0 0  0 - 

U  Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0  0 0,0  0 0  0 0,0 

G+…+U Servizi  24.169 24.207  38 0,2  3.812 3.803  -9 -0,2 

NC  Imprese non classificate 17 22  5 29,4  2 3  1 50,0 

Totale   34.293 34.295  2 0,0  9.716 9.639  -77 -0,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
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Tab.14- Imprese attive in provincia di Rimini per forma giuridica e settore di attività economica (dati assoluti, variazioni assolute) 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

DATI ASSOLUTI ANNO 2018 VARIAZIONE ASSOLUTA SU 2017 
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Settore primario 40 461 1.982 27 2.510 0 4 -17 -1 -14 

B  Estrazione di minerali da cave e miniere 5 1 3 1 10 0 0 0 0 0 

C  Attività manifatturiere 728 647 1.190 18 2.583 31 -39 0 2 -6 

C 10-11-12  Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 74 108 105 6 293 10 -5 -1 1 5 

C 13  Industrie tessili 7 14 41 0 62 -1 0 3 0 2 

C 14 
Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e 
pelliccia 

61 33 159 1 254 5 -3 -10 0 -8 

C 15  Fabbricazione di articoli in pelle e simili 22 17 86 1 126 1 -1 0 0 0 

C 16-31  
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero; fabbricazione di articoli 
in paglia e materiali da intreccio 

77 77 156 1 311 0 -5 1 0 -4 

C 17.18  
Fabbricazione di carta e di prodotti di carta, Stampa e riproduzione di 
supporti registrati 

37 52 37 1 127 -1 -3 2 0 -2 

C 19-20  
Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio; 
prodotti chimici; prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

20 7 3 0 30 -1 0 0 0 -1 

C 21  Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 2 1 1 0 4 0 0 0 0 0 

C 22  Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 20 12 9 0 41 0 0 0 0 0 

C 23  Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 43 32 32 1 108 2 0 0 0 2 

C 24-25  
Metallurgia;Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature) 

121 144 153 3 421 7 -8 -11 0 -12 

C 26  
Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 

34 16 25 0 75 3 -1 2 0 4 

C 27  
Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso 
domestico non elettriche 

35 12 28 2 77 1 0 2 1 4 

C 28  Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 90 31 37 0 158 -2 -5 -2 0 -9 

C 29-30  
Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e di altri mezzi di 
trasporto 

18 14 16 0 48 0 -2 0 0 -2 

C 32  Altre industrie manifatturiere 31 49 192 1 273 2 -5 5 0 2 

C 33  Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 36 28 110 1 175 5 -1 9 0 13 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 40 5 11 2 58 -1 0 -1 1 -1 

E  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 18 9 11 1 39 -1 1 0 0 0 

F  Costruzioni 870 605 3.342 49 4.866 41 -30 -30 -1 -20 

C+D+E Industria in senso stretto 786 661 1.212 21 2.680 29 -38 -1 3 -7 

B+...+F Industria 1.661 1.267 4.557 71 7.556 70 -68 -31 2 -27 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 1.371 1.681 5.773 38 8.863 44 -31 -108 -4 -99 

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autov. 182 279 374 1 836 11 2 0 0 13 

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli) 735 389 1.827 20 2.971 9 -13 -7 -5 -16 

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli) 454 1.013 3.572 17 5.056 24 -20 -101 1 -96 

H  Trasporto e magazzinaggio 154 141 654 42 991 9 -5 -37 -5 -38 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 831 1.983 1.877 13 4.704 65 -29 -16 1 21 

J  Servizi di informazione e comunicazione 308 136 271 14 729 17 -10 20 1 28 

K  Attività finanziarie e assicurative 82 81 496 6 665 9 4 -5 -2 6 

L  Attività immobiliari 1.126 1.875 179 13 3.193 6 27 -16 -2 15 

M  Attività professionali, scientifiche e tecniche 469 197 446 65 1.177 46 -7 0 1 40 

M 69 Attività legali e contabilità  53 24 6 1 84 1 1 -1 0 1 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestional.  180 61 74 44 359 25 -4 10 0 31 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; coll..  48 21 11 6 86 1 -1 -1 2 1 

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo  18 0 0 4 22 3 0 0 0 3 

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato  75 30 112 3 220 6 1 -8 0 -1 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche  95 61 241 6 403 10 -4 0 -1 5 

M 75 Servizi veterinari  0 0 2 1 3 0 0 0 0 0 

N  Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese escluso N782 301 139 573 87 1.100 22 3 25 -8 42 

O  Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

P  Istruzione 34 26 34 44 138 -1 3 0 -3 -1 

Q  Sanità e assistenza sociale 75 26 20 60 181 7 -1 0 3 9 

R  Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 217 381 276 124 998 -2 -10 -1 4 -9 

S  Altre attività di servizi 80 280 1.082 26 1.468 8 -5 20 1 24 

T  
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale 
domestico; produzione di beni e servizi Indifferenziati per uso proprio da 
parte di famiglie e convivenze 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

U  Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

G+…+U Servizi  5.048 6.946 11.681 532 24.207 230 -61 -118 -13 38 

NC  Imprese non classificate 1 1 18 2 22 0 0 3 2 5 

Totale   6.750 8.675 18.238 632 34.295 300 -125 -163 -10 2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
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Tab.15 - Imprese artigiane attive in provincia di Rimini per forma giuridica e settore di attività economica (dati assoluti, variazioni assolute) 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

DATI ASSOLUTI ANNO 2018 
VARIAZIONE ASSOLUTA SU 

2017 
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Settore primario 0 6 20 0 26 0 -2 -4 0 -6 

B  Estrazione di minerali da cave e miniere 1 0 1 0 2 0 0 0 0 0 

C  Attività manifatturiere 240 568 1.100 2 1.910 16 -34 -9 0 -27 

C 10-11-
12  

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 26 90 98 0 214 4 -5 -4 0 -5 

C 13  Industrie tessili 2 12 35 0 49 -2 0 1 0 -1 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia 17 27 146 1 191 4 -2 -8 0 -6 

C 15  Fabbricazione di articoli in pelle e simili 4 15 76 1 96 0 -1 -2 0 -3 

C 16-31  
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero; fabbricazione di articoli in paglia e 
materiali da intreccio 

25 70 148 0 243 4 -3 -1 0 0 

C 17.18  
Fabbricazione di carta e di prodotti di carta, Stampa e riproduzione di supporti 
registrati 

18 46 34 0 98 1 -2 2 0 1 

C 19-20  
Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio; prodotti 
chimici; prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

5 4 3 0 12 0 0 0 0 0 

C 21  Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 0 1 1 0 2 0 0 0 0 0 

C 22  Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 7 9 7 0 23 0 0 0 0 0 

C 23  Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 17 30 32 0 79 1 0 0 0 1 

C 24-25  Metallurgia;Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 46 131 141 0 318 2 -6 -10 0 -14 

C 26  
Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 

4 13 21 0 38 0 -1 2 0 1 

C 27  
Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 
elettriche 

9 6 23 0 38 0 -1 1 0 0 

C 28  Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 25 27 33 0 85 1 -5 -1 0 -5 

C 29-30  Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e di altri mezzi di trasporto 7 12 16 0 35 0 -3 0 0 -3 

C 32  Altre industrie manifatturiere 11 47 187 0 245 0 -5 3 0 -2 

C 33  Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 17 28 99 0 144 1 0 8 0 9 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 1 1 0 2 0 1 0 0 1 

E  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 2 6 7 0 15 0 1 0 0 1 

F  Costruzioni 257 442 3.172 7 3.878 19 -27 -29 -1 -38 

C+D+E Industria in senso stretto 242 575 1.108 2 1.927 16 -32 -9 0 -25 

B+...+F Industria 500 1.017 4.281 9 5.807 35 -59 -38 -1 -63 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 35 227 243 3 508 0 -3 -4 0 -7 

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autov. 29 213 209 0 451 0 -3 -2 0 -5 

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli) 2 4 8 3 17 0 -1 0 0 -1 

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli) 4 10 26 0 40 0 1 -2 0 -1 

H  Trasporto e magazzinaggio 18 102 603 5 728 -1 -6 -33 0 -40 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 19 173 364 0 556 1 -2 3 0 2 

J  Servizi di informazione e comunicazione 15 10 62 0 87 2 0 6 0 8 

K  Attività finanziarie e assicurative 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 

L  Attività immobiliari 0 1 2 0 3 0 0 0 0 0 

M  Attività professionali, scientifiche e tecniche 14 31 154 1 200 1 0 -4 0 -3 

M 69 Attività legali e contabilità  0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestional..  0 0 0 1 1 0 0 -1 0 -1 

M 71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; coll..  0 4 2 0 6 0 -1 0 0 -1 

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato  4 8 19 0 31 0 0 -2 0 -2 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche  10 19 132 0 161 1 1 -1 0 1 

M 75 Servizi veterinari  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

N  Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese escluso N782 13 34 236 1 284 0 3 7 0 10 

O  Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

P  Istruzione 2 7 11 0 20 0 0 -2 0 -2 

Q  Sanità e assistenza sociale 0 2 9 0 11 0 0 1 0 1 

R  Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 4 95 82 0 181 1 -3 1 0 -1 

S  Altre attività di servizi 20 235 969 0 1.224 1 -1 23 0 23 

T  
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi Indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

U  Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

G+…+U Servizi  140 917 2.736 10 3.803 5 -12 -2 0 -9 

NC  Imprese non classificate  2 0 1 0 3 0 0 1 0 1 

Totale   642 1.940 7.038 19 9.639 40 -73 -43 -1 -77 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Infocamere Stockview. 
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Tab.16 - Ore di cassa integrazione autorizzate in provincia di Rimini per settore di attività economica, classificazione INPS (dati assoluti, variazione 
percentuale) 

SETTORE ATTIVITÀ ECONOMICA  
(INPS)  

ANNO var% 
2014/2015 

var% 
2015/2016 

var% 
2016/2017 

var% 
2017/2018 2014 2015 2016 2017 2018 

Attività economiche connesse con 
l'agricoltura 

- - - - - - - - - 

Estrazione minerali metalliferi e non 5.736 - - - - -100,0 - - - 

Legno 970.853 995.518 674.347 508.995 197.429 2,5 -32,3 -24,5 -61,2 

Alimentari 23.500 9.628 46.582 18.876 46.656 -59,0 383,8 -59,5 147,2 

Metallurgiche 20.733 12.652 3.933 1.092 - -39,0 -68,9 -72,2 -100,0 

Meccaniche 2.427.897 2.039.834 1.142.940 176.342 57.466 -16,0 -44,0 -84,6 -67,4 

Tessili 109.123 65.985 72.299 117.837 63.324 -39,5 9,6 63,0 -46,3 

Abbigliamento 321.443 1.261.957 417.246 694.054 320 292,6 -66,9 66,3 -100,0 

Chimica, petrolchimica, gomma e 
materie plastiche 

398.753 329.248 208.012 53.003 6.804 -17,4 -36,8 -74,5 -87,2 

Pelli, cuoio e calzature 317.720 23.176 36.657 33.862 35.104 -92,7 58,2 -7,6 3,7 

Lavorazione minerali non metalliferi 137.340 69.563 209.086 29.238 16.171 -49,3 200,6 -86,0 -44,7 

Carta, stampa ed editoria 178.414 75.686 103.388 73.873 38.311 -57,6 36,6 -28,5 -48,1 

Installazione impianti per l'edilizia 110.293 157.233 99.562 108.703 88.608 42,6 -36,7 9,2 -18,5 

Energia elettrica, gas e acqua - - - - - - - - - 

Trasporti e comunicazioni 197.359 138.660 218.569 309.943 - -29,7 57,6 41,8 -100,0 

Tabacchicoltura - - - - - - - - - 

Servizi 52.799 26.709 25.368 1.056 - -49,4 -5,0 -95,8 -100,0 

Varie 439.238 353.950 139.836 76.468 314.976 -19,4 -60,5 -45,3 311,9 

INDUSTRIA + ARTIGIANATO 5.711.201 5.559.799 3.397.825 2.203.342 865.169 -2,7 -38,9 -35,2 -60,7 

Industria edile 801.196 712.398 369.124 177.321 94.140 -11,1 -48,2 -52,0 -46,9 

Artigianato edile 399.141 166.258 126.551 70.151 66.067 -58,3 -23,9 -44,6 -5,8 

Industria lapidei 15.949 14.423 3.273 1.043 2.133 -9,6 -77,3 -68,1 104,5 

Artigianato lapidei - - 2.292 960 248 - - -58,1 -74,2 

EDILIZIA 1.216.286 893.079 501.240 249.475 162.588 -26,6 -43,9 -50,2 -34,8 

COMMERCIO 1.921.505 1.384.012 323.735 244.248 133.793 -28,0 -76,6 -24,6 -45,2 

ALTRI SERVIZI 10.533 3.177 414 - - -69,8 -87,0 -100,0 - 

Totale 8.859.525 7.840.067 4.223.214 2.697.065 1.161.550 -11,5 -46,1 -36,1 -56,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 
 
Tab.17 - Ore di cassa integrazione in provincia di Rimini per tipologia di intervento confronto con il comparto artigiano (dati assoluti, composizione e 
incidenze percentuali) 

TIPOLOGIA INTERVENTO 
N   % 

2014 2015 2016 2017 2018   2014 2015 2016 2017 2018 

CIGO 843.384 589.348 822.929 713.329 542.141   9,5 7,5 19,5 26,4 46,7 

CIGS 4.354.854 5.707.138 2.651.309 1.850.060 619.409   49,2 72,8 62,8 68,6 53,3 

CIG in Deroga 3.661.287 1.543.581 748.976 133.676 -   41,3 19,7 17,7 5,0 0,0 

Totale 8.859.525 7.840.067 4.223.214 2.697.065 1.161.550   100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

TIPOLOGIA INTERVENTO ORE   QUOTA SU TOTALE ORE 

CIGO - artigianato - - - - -   0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

CIGS - artigianato - - - - -   0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Cig in Deroga - artigianato 657.148 413.707 385.774 40.664 -   17,9 26,8 51,5 30,4 - 

Totale -artigianato 657.148 413.707 385.774 40.664 -   7,4 5,3 9,1 1,5 0,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 
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Tab.18 - Ore di cassa integrazione in provincia di Rimini per tipologia di intervento e settore di attività, anno 2018 (dati assoluti, variazione rispetto all'anno 
precedente e peso sul totale interventi) 

SETTORE ATTIVITÀ ECONOMICA (INPS)  
CIG ordinaria CIG straordinaria CIG in deroga CIG totale 

N % var % N % var % N % var % N var % 

Attività economiche connesse con l'agricoltura - - - - - - - - - - - 

Estrazione minerali metalliferi e non - - - - - - - - - - - 

Legno 197.429 100 -38,7 - - -100,0 - - -100,0 197.429 -61 

Alimentari 2.352 5 182,7 44.304 95 491,7 - - -100,0 46.656 147 

Metallurgiche - - -100,0 - - - - - - - -100 

Meccaniche 48.358 84 -15,2 9.108 16 -91,3 - - -100,0 57.466 -67 

Tessili 48.724 77 41,1 14.600 23 -82,1 - - -100,0 63.324 -46 

Abbigliamento 320 100 -96,8 - - -100,0 - - -100,0 320 -100 

Chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 6.804 100 -87,2 - - - - - - 6.804 -87 

Pelli, cuoio e calzature 35.104 100 7,5 - - - - - -100,0 35.104 4 

Lavorazione minerali non metalliferi 16.171 100 -19,2 - - -100,0 - - -100,0 16.171 -45 

Carta, stampa ed editoria 33.955 89 31,0 4.356 11 -90,8 - - -100,0 38.311 -48 

Installazione impianti per l'edilizia - - -100,0 88.608 100 -17,4 - - -100,0 88.608 -18 

Energia elettrica, gas e acqua - - - - - - - - - - - 

Trasporti e comunicazioni - - -100,0 - - -100,0 - - -100,0 - -100 

Tabacchicoltura - - - - - - - - - - - 

Servizi - - - - - - - - -100,0 - -100 

Varie 3.648 1 - 311.328 99 - - - -100,0 314.976 312 

INDUSTRIA + ARTIGIANATO 392.865 45 -29,7 472.304 55 -69,1 - - -100,0 865.169 -61 

Industria edile 80.828 86 -3,5 13.312 14 -85,8 - - - 94.140 -47 

Artigianato edile 66.067 100 -4,4 - - - - - -100,0 66.067 -6 

Industria lapidei 2.133 100 104,5 - - - - - - 2.133 105 

Artigianato lapidei 248 100 -74,2 - - - - - - 248 -74 

EDILIZIA 149.276 92 -3,6 13.312 8 -85,8 - - -100,0 162.588 -35 

COMMERCIO - - - 133.793 100 -41,5 - - -100,0 133.793 -45 

ALTRI SERVIZI - - - - - - - - - - - 

Totale 542.141 47 -24,0 619.409 53 -66,5 - - -100,0 1.161.550 -57 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 
 

Fig.10 - Andamento dei lavoratori equivalenti interessati da CIG “a zero ore” (scenario 100%) 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate). 

 
Fig.11 - Andamento dei lavoratori equivalenti interessati da CIG “a zero ore” (scenario 100%) per tipologia di intervento 

  
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su banca dati Inps (Osservatorio Cassa Integrazione Guadagni - Ore autorizzate).  

Tab.19 - Popolazione 15 anni e più (valori assoluti in migliaia) - Rilevazione sulle forze di lavoro 
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  2008* 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Occupati 1.950 1.973 2.005 

Disoccupati 64 138 125 

Inattivi 1.650 1.715 1.703 

Totale 3.663 3.826 3.832 

Rimini 

Occupati 134 140 152 

Disoccupati 8 16 14 

Inattivi 111 133 124 

Totale 253 289 290 

*Nel 2009 sette comuni della Valmarecchia, sono stati annessi al territorio provinciale. Tale fenomeno ha determinato un incremento della popolazione con 
più di quindici anni del 5,6%. 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
  
Tab.20 - Popolazione 15 anni e più (incidenze percentuali) - Rilevazione sulle forze di lavoro 

  ANNO 

  2008 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Occupati 53,2 51,6 52,3 

Disoccupati 1,8 3,6 3,3 

Inattivi 45,0 44,8 44,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Rimini 

Occupati 53,1 48,4 52,6 

Disoccupati 3,1 5,5 4,7 

Inattivi 43,8 46,1 42,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.21 - Popolazione 15 anni e più (variazioni percentuali) - Rilevazione sulle forze di lavoro 

  ANNO 

  2018/2008 2018/2017 

Emilia-Romagna 

Occupati 2,8 1,6 

Disoccupati 94,2 -9,6 

Inattivi 3,2 -0,7 

Totale 4,6 0,2 

Rimini 

Occupati 13,6 9,1 

Disoccupati 75,1 -13,5 

Inattivi 11,8 -7,0 

Totale 14,7 0,5 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
 
 

  

http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXATVT1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXATVT1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXATVT1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
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Tab.22- Tasso di occupazione, 15-64 anni, per sesso e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                                

Emilia-Romagna 

Maschi 76,7 77,1 78,3 78,0 75,3 74,7 74,8 73,7 72,9 73,5 73,8 74,7 75,2 76,6 

Femmine 60,2 61,6 62,0 62,3 61,5 60,0 60,9 61,4 59,7 59,1 59,7 62,2 62,1 62,7 

Totale 68,4 69,4 70,2 70,2 68,4 67,3 67,8 67,5 66,2 66,3 66,7 68,4 68,6 69,6 

Rimini 

Maschi 76,4 76,0 73,2 76,0 75,1 73,2 75,7 73,1 71,7 69,9 71,6 70,0 70,2 74,9 

Femmine 55,3 55,8 58,5 58,8 57,5 55,0 53,9 54,4 50,5 53,2 54,5 56,0 56,8 61,7 

Totale 65,8 65,8 65,8 67,3 66,2 64,0 64,7 63,6 60,9 61,4 62,9 62,9 63,3 68,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

                
Tab.23- Tasso di occupazione per classi di età e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                                

Emilia-Romagna 

15-24 anni 35,3 33,6 31,9 31,9 27,8 25,7 24,5 23,7 19,4 19,2 20,6 23,2 23,8 23,7 

18-29 anni 63,7 62,6 61,3 60,9 55,4 52,2 51,6 50,8 45,9 42,5 43,9 47,9 47,5 48,4 

15-29 anni 54,2 52,6 51,1 50,6 46,0 43,0 42,4 41,6 37,3 34,5 35,6 38,8 38,3 39,1 

25-34 anni 83,3 83,4 84,2 83,8 80,7 77,7 78,7 77,8 75,7 71,9 71,2 73,2 72,6 74,6 

35-44 anni 88,3 89,1 88,8 87,6 87,0 87,5 86,8 85,5 83,1 82,9 83,5 84,0 84,4 85,1 

45-54 anni 80,9 83,7 85,2 86,5 83,8 83,1 84,0 83,1 81,6 80,9 81,2 83,3 84,0 84,6 

55-64 anni 33,6 35,2 38,1 38,7 39,3 39,0 42,1 44,9 48,7 53,8 55,0 57,4 58,0 61,2 

20-64 anni 72,0 73,0 74,0 74,2 72,5 71,5 72,1 71,8 70,6 70,7 71,2 73,0 73,3 74,4 

15-64 anni 68,4 69,4 70,2 70,2 68,4 67,3 67,8 67,5 66,2 66,3 66,7 68,4 68,6 69,6 

15 anni e più 51,9 52,6 53,1 53,2 51,9 50,9 51,4 51,0 50,1 50,1 50,2 51,5 51,6 52,3 

Rimini 

15-24 anni 36,6 34,5 28,7 35,7 32,8 27,4 30,3 25,9 20,0 20,7 17,2 14,0 22,5 25,9 

18-29 anni 62,9 61,9 56,6 62,6 61,4 52,0 59,0 51,0 42,9 42,3 42,2 44,0 43,7 45,2 

15-29 anni 53,3 51,7 47,4 52,0 50,1 43,5 47,8 41,9 35,0 34,5 35,1 35,4 34,9 36,6 

25-34 anni 77,8 77,2 83,1 81,1 80,8 74,7 75,1 75,9 70,8 69,3 72,6 79,9 66,5 70,6 

35-44 anni 83,6 83,2 83,9 84,5 82,5 84,6 82,2 78,0 76,3 81,2 80,4 76,7 80,4 86,4 

45-54 anni 75,4 80,0 77,0 76,6 73,6 71,2 72,9 76,1 72,9 71,7 73,1 74,6 76,6 77,4 

55-64 anni 37,3 36,9 35,5 41,3 42,4 40,7 45,5 42,3 45,9 44,5 51,5 51,5 53,5 65,6 

20-64 anni 69,4 69,8 69,7 71,2 70,1 68,1 68,5 67,9 65,2 65,6 67,1 68,0 67,6 72,6 

15-64 anni 65,8 65,8 65,8 67,3 66,2 64,0 64,7 63,6 60,9 61,4 62,9 62,9 63,3 68,2 

15 anni e più 51,3 51,4 51,1 53,1 51,9 49,5 50,1 49,0 47,1 47,3 48,4 48,7 48,4 52,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.24 - Tasso di attività - 15-64 anni, per sesso e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Maschi 78,8 79,3 79,9 79,9 78,6 78,4 78,3 78,8 78,8 79,5 79,2 79,6 79,5 80,4 

Femmine 63,6 64,4 64,6 65,1 65,1 64,5 65,0 66,6 66,2 65,4 65,7 67,7 67,5 67,7 

Totale 71,2 71,8 72,3 72,5 71,9 71,4 71,6 72,7 72,4 72,4 72,4 73,6 73,5 74,0 

Rimini 

Maschi 79,0 78,1 76,2 79,9 79,5 77,2 79,6 78,2 78,4 77,1 77,1 76,3 78,0 80,7 

Femmine 59,5 59,5 61,8 62,7 64,0 61,8 61,1 62,4 59,9 61,6 62,7 62,9 63,5 68,6 

Totale 69,2 68,7 68,9 71,3 71,7 69,4 70,2 70,2 69,0 69,2 69,8 69,5 70,6 74,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

                
Tab.25 - Tasso di attività per classi di età e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

15-24 anni 39,8 37,6 35,7 35,8 33,8 33,0 31,3 32,4 29,2 29,5 29,2 29,8 30,2 28,8 

18-29 anni 69,0 67,5 65,2 65,2 62,5 61,0 59,4 61,4 58,5 55,4 55,6 57,2 56,7 56,0 

15-29 anni 59,0 57,0 54,7 54,4 52,0 50,5 49,1 50,4 47,9 45,2 45,3 46,6 45,8 45,3 

25-34 anni 87,8 87,2 87,2 87,0 85,4 84,4 84,5 85,1 85,0 80,7 80,3 81,3 80,6 81,2 

35-44 anni 91,2 91,4 90,9 90,3 90,8 91,2 90,3 90,4 89,4 89,0 88,5 89,7 89,1 89,4 

45-54 anni 82,8 85,5 86,8 88,0 86,6 86,1 87,1 87,5 86,8 86,1 86,3 87,8 88,3 88,8 

55-64 anni 34,4 36,1 38,6 39,4 40,3 40,3 43,3 47,0 50,9 56,3 57,7 59,9 60,5 63,7 

15-64 anni 71,2 71,8 72,3 72,5 71,9 71,4 71,6 72,7 72,4 72,4 72,4 73,6 73,5 74,0 

15 anni e più 54,0 54,4 54,6 55,0 54,5 54,0 54,2 54,8 54,7 54,6 54,4 55,3 55,2 55,6 

Rimini 

15-24 anni 40,7 40,6 35,1 40,2 41,6 35,7 36,1 33,0 28,8 33,2 26,0 21,5 32,4 32,7 

18-29 anni 69,1 67,9 63,4 68,0 69,9 62,9 66,2 60,8 57,0 58,5 55,5 53,1 58,5 56,7 

15-29 anni 59,2 56,7 53,2 56,5 57,6 53,0 53,8 50,0 46,5 48,0 45,8 43,1 47,1 45,8 

25-34 anni 82,9 81,6 87,6 86,1 86,7 83,8 84,6 82,3 84,1 80,7 86,6 86,9 80,4 81,4 

35-44 anni 87,0 85,4 87,2 88,9 88,3 88,4 87,6 86,4 83,2 86,5 85,7 85,1 86,6 90,7 

45-54 anni 78,7 81,6 78,9 79,8 78,8 76,7 77,9 82,9 80,5 79,3 78,7 81,3 81,3 84,4 

55-64 anni 38,6 38,4 36,3 44,0 44,7 42,4 47,7 45,7 50,4 49,2 54,1 54,6 57,7 69,6 

15-64 anni 69,2 68,7 68,9 71,3 71,7 69,4 70,2 70,2 69,0 69,2 69,8 69,5 70,6 74,6 

15 anni e più 54,0 53,6 53,5 56,2 56,1 53,6 54,3 54,0 53,1 53,2 53,5 53,6 53,9 57,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.  
 

http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXOCCU1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXOCCU1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXATVT1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_TAXATVT1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
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Tab.26 - Tasso di disoccupazione - 15 anni e più, per sesso e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                                

Emilia-Romagna 

Maschi 2,7 2,6 2,0 2,3 4,1 4,6 4,4 6,3 7,3 7,3 6,6 6,0 5,3 4,7 

Femmine 5,4 4,4 3,9 4,2 5,5 6,9 6,3 7,8 9,6 9,5 9,1 8,0 8,0 7,3 

Totale 3,9 3,4 2,8 3,2 4,7 5,6 5,2 7,0 8,4 8,3 7,7 6,9 6,5 5,9 

Rimini 

Maschi 3,3 2,6 3,8 4,8 5,4 5,1 4,7 6,5 8,3 9,1 6,9 7,9 9,8 7,0 

Femmine 7,0 6,1 5,4 6,3 9,9 11,0 11,7 12,9 15,5 13,5 12,7 10,6 10,6 9,6 

Totale 4,9 4,1 4,5 5,5 7,4 7,7 7,7 9,4 11,4 11,1 9,5 9,1 10,2 8,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

                
Tab.27 - Tasso di disoccupazione per classi di età e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                                

Emilia-Romagna 

15-24 anni 11,3 10,7 10,7 11,0 17,8 22,2 21,8 26,7 33,6 34,9 29,5 22,0 21,3 17,8 

25-34 anni 5,1 4,4 3,5 3,7 5,4 7,9 6,9 8,6 10,9 10,9 11,4 9,9 10,0 8,2 

15-74 anni 3,9 3,4 2,9 3,2 4,7 5,6 5,2 7,0 8,4 8,4 7,8 7,0 6,6 5,9 

15 anni e più 3,9 3,4 2,8 3,2 4,7 5,6 5,2 7,0 8,4 8,3 7,7 6,9 6,5 5,9 

Rimini 

15-24 anni 9,9 15,1 18,2 11,2 21,1 23,2 15,9 21,6 30,5 37,6 33,8 34,7 30,6 20,9 

25-34 anni 6,1 5,4 5,2 5,7 6,8 10,8 11,3 7,8 15,8 14,1 16,1 8,0 17,3 13,3 

15-74 anni 4,9 4,1 4,5 5,5 7,4 7,7 7,8 9,4 11,4 11,1 9,6 9,2 10,2 8,3 

15 anni e più 4,9 4,1 4,5 5,5 7,4 7,7 7,7 9,4 11,4 11,1 9,5 9,1 10,2 8,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.  
 
Tab.28 - Tasso di inattività - 15-64 anni, per sesso e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                            

Emilia-Romagna 

Maschi 21,2 20,7 20,1 20,1 21,4 21,6 21,7 21,2 21,2 20,5 20,8 20,4 20,5 19,6 

Femmine 36,4 35,6 35,4 34,9 34,9 35,5 35,0 33,4 33,8 34,6 34,3 32,3 32,5 32,3 

Totale 28,8 28,2 27,7 27,5 28,1 28,6 28,4 27,3 27,6 27,6 27,6 26,4 26,5 26,0 

Rimini 

Maschi 21,0 21,9 23,8 20,1 20,5 22,8 20,4 21,8 21,6 22,9 22,9 23,7 22,0 19,3 

Femmine 40,5 40,5 38,2 37,3 36,0 38,2 38,9 37,6 40,1 38,4 37,3 37,1 36,5 31,4 

Totale 30,8 31,3 31,1 28,7 28,3 30,6 29,8 29,8 31,0 30,8 30,2 30,5 29,4 25,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

                
Tab.29 - Tasso di inattività per classi di età e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                            

Emilia-Romagna 

15-24 anni 60,2 62,4 64,3 64,2 66,2 67,0 68,7 67,6 70,8 70,5 70,8 70,2 69,8 71,2 

18-29 anni 31,0 32,5 34,8 34,8 37,5 39,0 40,6 38,6 41,5 44,6 44,4 42,8 43,3 44,0 

15-29 anni 41,0 43,0 45,3 45,6 48,0 49,5 50,9 49,6 52,1 54,8 54,7 53,4 54,2 54,7 

25-34 anni 12,2 12,8 12,8 13,0 14,6 15,6 15,5 14,9 15,0 19,3 19,7 18,7 19,4 18,8 

35-44 anni 8,8 8,6 9,1 9,7 9,2 8,8 9,7 9,6 10,6 11,0 11,5 10,3 10,9 10,6 

45-54 anni 17,2 14,5 13,2 12,0 13,4 13,9 12,9 12,5 13,2 13,9 13,7 12,2 11,7 11,2 

55-64 anni 65,6 63,9 61,4 60,6 59,7 59,7 56,7 53,0 49,1 43,7 42,3 40,1 39,5 36,3 

15-64 anni 28,8 28,2 27,7 27,5 28,1 28,6 28,4 27,3 27,6 27,6 27,6 26,4 26,5 26,0 

15 anni e più 46,0 45,6 45,4 45,0 45,5 46,0 45,8 45,2 45,3 45,4 45,6 44,7 44,8 44,4 

Rimini 

15-24 anni 59,3 59,4 64,9 59,8 58,4 64,3 63,9 67,0 71,2 66,8 74,0 78,5 67,6 67,3 

18-29 anni 30,9 32,1 36,6 32,0 30,1 37,1 33,8 39,2 43,0 41,5 44,5 46,9 41,5 43,3 

15-29 anni 40,8 43,3 46,8 43,5 42,4 47,0 46,2 50,0 53,5 52,0 54,2 56,9 52,9 54,2 

25-34 anni 17,1 18,4 12,4 13,9 13,3 16,2 15,4 17,7 15,9 19,3 13,4 13,1 19,6 18,6 

35-44 anni 13,0 14,6 12,8 11,1 11,7 11,6 12,4 13,6 16,8 13,5 14,3 14,9 13,4 9,3 

45-54 anni 21,3 18,4 21,1 20,2 21,2 23,3 22,1 17,1 19,5 20,7 21,3 18,7 18,7 15,6 

55-64 anni 61,4 61,6 63,7 56,0 55,3 57,6 52,3 54,3 49,6 50,8 45,9 45,4 42,3 30,4 

15-64 anni 30,8 31,3 31,1 28,7 28,3 30,6 29,8 29,8 31,0 30,8 30,2 30,5 29,4 25,4 

15 anni e più 46,0 46,4 46,5 43,8 43,9 46,4 45,7 46,0 46,9 46,8 46,5 46,4 46,1 42,7 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
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Tab.30 - Tasso di mancata partecipazione - 15-74 anni, per sesso e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                            

Emilia-Romagna 

Maschi 4,0 4,3 3,5 3,8 6,4 6,5 6,8 8,8 10,4 10,8 10,7 9,6 8,9 7,6 

Femmine 9,2 8,6 8,1 8,7 9,2 11,1 11,1 12,7 16,2 16,3 15,8 14,4 13,7 12,8 

Totale 6,3 6,2 5,6 6,0 7,7 8,6 8,8 10,6 13,1 13,3 13,0 11,8 11,1 10,0 

Rimini 

Maschi 5,6 5,3 8,3 7,7 8,7 7,8 7,5 9,5 12,0 13,3 13,2 14,6 13,9 10,2 

Femmine 11,7 14,2 10,8 12,8 15,6 16,8 19,7 20,1 25,1 20,7 21,0 19,8 16,4 14,3 

Totale 8,3 9,3 9,4 10,0 11,8 11,9 13,0 14,4 18,0 16,7 16,8 17,1 15,0 12,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

                
Tab.31 - Tasso di mancata partecipazione per classi di età e provincia (tassi) 

  ANNO 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

                            

Emilia-Romagna 

15-24 anni 17,1 17,8 19,5 19,2 27,3 30,2 31,4 35,9 44,6 45,6 40,8 33,4 31,4 27,3 

25-34 anni 7,1 6,8 5,5 6,0 7,7 10,8 10,7 11,7 15,0 16,0 17,2 15,7 14,7 12,4 

15-34 anni 9,2 9,1 8,4 8,8 12,1 15,1 15,3 17,5 21,9 23,3 23,1 20,2 19,0 16,1 

35-54 anni 4,7 4,5 4,1 4,6 5,9 6,0 6,4 8,0 10,3 10,5 9,9 9,4 8,8 8,3 

55-74 anni 5,1 6,6 5,2 5,9 5,9 6,1 6,2 8,7 9,3 8,6 9,7 8,7 8,4 7,8 

15-74 anni 6,3 6,2 5,6 6,0 7,7 8,6 8,8 10,6 13,1 13,3 13,0 11,8 11,1 10,0 

Rimini 

15-24 anni 19,4 23,7 26,7 21,8 30,3 31,3 26,0 30,6 42,5 44,0 48,8 52,3 35,5 23,7 

25-34 anni 9,5 10,7 9,7 7,9 9,0 13,2 16,5 11,1 20,5 18,8 21,3 14,0 22,4 17,3 

15-34 anni 12,1 14,2 13,4 11,4 14,6 17,7 18,8 15,9 25,5 25,5 27,6 22,2 25,7 18,9 

35-54 anni 5,9 5,9 6,3 8,4 10,6 9,1 10,7 13,7 15,2 13,5 12,5 15,6 11,2 10,3 

55-74 anni 8,8 12,1 13,2 13,0 10,1 11,4 10,0 14,4 14,5 14,5 14,2 14,7 11,5 9,4 

15-74 anni 8,3 9,3 9,4 10,0 11,8 11,9 13,0 14,4 18,0 16,7 16,8 17,1 15,0 12,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.32 - Occupati - 15 anni e più (dati assoluti) 

    ANNO 

    2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-
Romagna 

Maschi 1.095.509 1.066.135 1.059.583 1.068.632 1.056.305 1.050.431 1.064.734 1.065.243 1.078.917 1.085.531 1.106.987 

Femmine 854.161 854.779 846.913 865.647 871.620 853.662 846.729 853.075 888.224 887.512 897.892 

Totale 1.949.669 1.920.915 1.906.496 1.934.279 1.927.925 1.904.093 1.911.463 1.918.318 1.967.141 1.973.043 2.004.879 

Rimini 

Maschi 75.942 75.528 77.731 81.102 78.341 77.538 75.953 78.212 77.254 76.002 81.917 

Femmine 58.276 57.508 58.446 57.994 58.723 55.612 59.133 60.642 62.708 63.706 70.552 

Totale 134.218 133.036 136.177 139.096 137.064 133.150 135.086 138.854 139.962 139.708 152.469 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.33 - Occupati - 15 anni e più (variazioni percentuali) 

    ANNO 

    
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Maschi   0,9 -2,7 -0,6 0,9 -1,2 -0,6 1,4 0,0 1,3 0,6 2,0 

Femmine   1,8 0,1 -0,9 2,2 0,7 -2,1 -0,8 0,7 4,1 -0,1 1,2 

Totale   1,3 -1,5 -0,8 1,5 -0,3 -1,2 0,4 0,4 2,5 0,3 1,6 

Rimini 

Maschi   7,3 -0,5 2,9 4,3 -3,4 -1,0 -2,0 3,0 -1,2 -1,6 7,8 

Femmine   2,9 -1,3 1,6 -0,8 1,3 -5,3 6,3 2,6 3,4 1,6 10,7 

Totale   5,4 -0,9 2,4 2,1 -1,5 -2,9 1,5 2,8 0,8 -0,2 9,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
  

http://dati5b.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCCV_COMPL1&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITD55%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
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Tab.34 - Occupati - 15 anni e più (dati assoluti) 

    ANNO 

    2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a
 

Totale 1.949.669 1.920.915 1.906.496 1.934.279 1.927.925 1.904.093 1.911.463 1.918.318 1.967.141 1.973.043 2.004.879 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 73.789 75.174 74.024 72.739 73.314 64.892 65.135 66.110 76.410 79.868 69.667 

Totale industria (b-f) 666.422 651.327 640.645 644.210 626.535 618.775 622.861 628.637 618.203 607.991 638.055 

Totale industria escluse costruzioni (b-e) 516.321 510.849 510.333 527.652 506.556 496.536 503.506 521.608 517.839 504.240 532.603 

Costruzioni 150.101 140.479 130.312 116.558 119.978 122.240 119.355 107.029 100.364 103.751 105.452 

Totale servizi (g-u) 1.209.458 1.194.413 1.191.827 1.217.330 1.228.076 1.220.425 1.223.467 1.223.572 1.272.528 1.285.183 1.297.157 

Commercio, alberghi e ristoranti (g,i) 404.158 381.947 381.532 368.280 373.079 378.222 381.487 365.098 372.742 395.484 402.494 

Altre attività dei servizi (j-u) 805.300 812.466 810.295 849.050 854.997 842.203 841.980 858.473 899.786 889.699 894.662 

R
im

in
i 

Totale 134.218 133.036 136.177 139.096 137.064 133.150 135.086 138.854 139.962 139.708 152.469 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3.916 3.126 3.141 4.283 3.026 2.096 1.264 1.461 2.137 3.710 2.528 

Totale industria (b-f) 37.652 37.320 41.343 40.079 34.427 34.230 38.489 35.610 33.138 32.559 36.879 

Totale industria escluse costruzioni (b-e) 25.811 24.294 27.913 28.534 22.238 21.424 24.385 25.879 24.934 26.157 30.287 

Costruzioni 11.841 13.026 13.430 11.545 12.189 12.807 14.104 9.731 8.204 6.402 6.592 

Totale servizi (g-u) 92.650 92.590 91.693 94.734 99.611 96.824 95.333 101.784 104.686 103.439 113.063 

Commercio, alberghi e ristoranti (g,i) 36.917 35.736 36.232 39.108 34.741 37.860 38.894 41.625 42.722 42.167 47.039 

Altre attività dei servizi (j-u) 55.733 56.854 55.461 55.626 64.870 58.964 56.439 60.159 61.964 61.272 66.024 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.35 - Occupati - 15 anni e più (variazioni percentuali) 

    ANNO 

    
   

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Totale    -1,5 -0,8 1,5 -0,3 -1,2 0,4 0,4 2,5 0,3 1,6 

Agricoltura, silvicoltura e pesca    1,9 -1,5 -1,7 0,8 -11,5 0,4 1,5 15,6 4,5 -12,8 

Totale industria (b-f)    -2,3 -1,6 0,6 -2,7 -1,2 0,7 0,9 -1,7 -1,7 4,9 

Totale industria escluse costruzioni (b-e)    -1,1 -0,1 3,4 -4,0 -2,0 1,4 3,6 -0,7 -2,6 5,6 

Costruzioni    -6,4 -7,2 -10,6 2,9 1,9 -2,4 -10,3 -6,2 3,4 1,6 

Totale servizi (g-u)    -1,2 -0,2 2,1 0,9 -0,6 0,2 0,0 4,0 1,0 0,9 

Commercio, alberghi e ristoranti (g,i)    -5,5 -0,1 -3,5 1,3 1,4 0,9 -4,3 2,1 6,1 1,8 

Altre attività dei servizi (j-u)    0,9 -0,3 4,8 0,7 -1,5 0,0 2,0 4,8 -1,1 0,6 

Rimini 

Totale    -0,9 2,4 2,1 -1,5 -2,9 1,5 2,8 0,8 -0,2 9,1 

Agricoltura, silvicoltura e pesca    -20,2 0,5 36,4 -29,3 -30,7 -39,7 15,6 46,3 73,6 -31,9 

Totale industria (b-f)    -0,9 10,8 -3,1 -14,1 -0,6 12,4 -7,5 -6,9 -1,7 13,3 

Totale industria escluse costruzioni (b-e)    -5,9 14,9 2,2 -22,1 -3,7 13,8 6,1 -3,7 4,9 15,8 

Costruzioni    10,0 3,1 -14,0 5,6 5,1 10,1 -31,0 -15,7 -22,0 3,0 

Totale servizi (g-u)    -0,1 -1,0 3,3 5,1 -2,8 -1,5 6,8 2,9 -1,2 9,3 

Commercio, alberghi e ristoranti (g,i)    -3,2 1,4 7,9 -11,2 9,0 2,7 7,0 2,6 -1,3 11,6 

Altre attività dei servizi (j-u)    2,0 -2,5 0,3 16,6 -9,1 -4,3 6,6 3,0 -1,1 7,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.36 - Occupati - 15 anni e più (dati assoluti) 

    ANNO 

    2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-
Romagna 

Dipendenti 1.419.182 1.411.754 1.420.337 1.457.205 1.467.537 1.428.579 1.438.879 1.463.750 1.491.858 1.525.759 1.562.232 

Indipendenti 530.487 509.161 486.159 477.074 460.387 475.514 472.584 454.568 475.283 447.283 442.647 

Totale 1.949.669 1.920.915 1.906.496 1.934.279 1.927.925 1.904.093 1.911.463 1.918.318 1.967.141 1.973.043 2.004.879 

Rimini 

Dipendenti 88.213 90.361 96.383 97.126 99.921 94.938 94.315 93.754 94.172 106.482 114.160 

Indipendenti 46.005 42.675 39.793 41.970 37.142 38.213 40.771 45.099 45.789 33.227 38.309 

Totale 134.218 133.036 136.177 139.096 137.064 133.150 135.086 138.854 139.962 139.708 152.469 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.37 - Occupati - 15 anni e più (variazioni percentuali) 

    ANNO 

    
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Dipendenti   2,2 -0,5 0,6 2,6 0,7 -2,7 0,7 1,7 1,9 2,3 2,4 

Indipendenti   -1,0 -4,0 -4,5 -1,9 -3,5 3,3 -0,6 -3,8 4,6 -5,9 -1,0 

Totale   1,3 -1,5 -0,8 1,5 -0,3 -1,2 0,4 0,4 2,5 0,3 1,6 

Rimini 

Dipendenti   3,9 2,4 6,7 0,8 2,9 -5,0 -0,7 -0,6 0,4 13,1 7,2 

Indipendenti   8,2 -7,2 -6,8 5,5 -11,5 2,9 6,7 10,6 1,5 -27,4 15,3 

Totale   5,4 -0,9 2,4 2,1 -1,5 -2,9 1,5 2,8 0,8 -0,2 9,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
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Tab.38 - Disoccupati - 15 anni e più (dati assoluti) 

    ANNO 

    
   

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

   
    

                    

Emilia-Romagna 

Maschi    26.233 45.693 50.880 48.727 70.954 82.608 84.344 75.196 69.247 61.073 54.087 

Femmine    37.912 49.695 62.622 58.057 73.772 91.170 88.933 85.672 77.522 76.754 70.500 

Totale    64.145 95.388 113.502 106.784 144.725 173.777 173.276 160.868 146.769 137.827 124.587 

Rimini 

Maschi    3.864 4.306 4.136 3.972 5.431 7.017 7.636 5.810 6.590 8.227 6.144 

Femmine    3.944 6.353 7.257 7.694 8.709 10.164 9.197 8.847 7.440 7.580 7.530 

Totale    7.808 10.660 11.393 11.666 14.140 17.180 16.833 14.657 14.030 15.807 13.674 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.39 - Disoccupati - 15 anni e più (variazioni percentuali) 

    ANNO 

    
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

   
   

                    

Emilia-Romagna 

Maschi   16,4 74,2 11,4 -4,2 45,6 16,4 2,1 -10,8 -7,9 -11,8 -11,4 

Femmine   11,8 31,1 26,0 -7,3 27,1 23,6 -2,5 -3,7 -9,5 -1,0 -8,1 

Totale   13,6 48,7 19,0 -5,9 35,5 20,1 -0,3 -7,2 -8,8 -6,1 -9,6 

Rimini 

Maschi   37,1 11,4 -3,9 -4,0 36,7 29,2 8,8 -23,9 13,4 24,8 -25,3 

Femmine   22,0 61,1 14,2 6,0 13,2 16,7 -9,5 -3,8 -15,9 1,9 -0,7 

Totale   29,0 36,5 6,9 2,4 21,2 21,5 -2,0 -12,9 -4,3 12,7 -13,5 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.40- Forze di lavoro - 15 anni e più (dati assoluti) 

    ANNO 

    2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-
Romagna 

Maschi 1.121.741 1.111.829 1.110.463 1.117.359 1.127.259 1.133.039 1.149.077 1.140.439 1.148.163 1.146.603 1.161.074 

Femmine 892.073 904.474 909.535 923.703 945.391 944.832 935.662 938.748 965.746 964.266 968.391 

Totale 2.013.814 2.016.303 2.019.998 2.041.063 2.072.650 2.077.870 2.084.740 2.079.187 2.113.910 2.110.869 2.129.466 

Rimini 

Maschi 79.806 79.834 81.867 85.074 83.772 84.555 83.589 84.022 83.844 84.229 88.061 

Femmine 62.220 63.861 65.703 65.688 67.432 65.776 68.330 69.489 70.148 71.286 78.082 

Totale 142.026 143.696 147.569 150.762 151.204 150.331 151.919 153.511 153.991 155.515 166.143 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
Tab.41 -Forze di lavoro - 15 anni e più (variazioni percentuali) 

    ANNO  

    
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Maschi   1,2 -0,9 -0,1 0,6 0,9 0,5 1,4 -0,8 0,7 -0,1 1,3 

Femmine   2,2 1,4 0,6 1,6 2,3 -0,1 -1,0 0,3 2,9 -0,2 0,4 

Totale   1,7 0,1 0,2 1,0 1,5 0,3 0,3 -0,3 1,7 -0,1 0,9 

Rimini 

Maschi   8,5 0,0 2,5 3,9 -1,5 0,9 -1,1 0,5 -0,2 0,5 4,5 

Femmine   4,0 2,6 2,9 0,0 2,7 -2,5 3,9 1,7 0,9 1,6 9,5 

Totale   6,4 1,2 2,7 2,2 0,3 -0,6 1,1 1,0 0,3 1,0 6,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.42 - Inattivi - 15-64 anni per genere (dati assoluti) 

    ANNO 

    
   

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Maschi    272.526 292.932 298.847 300.073 293.616 295.242 285.140 288.806 282.889 283.908 272.025 

Femmine    473.414 479.593 494.807 491.611 469.792 475.515 486.319 481.085 453.137 455.280 452.574 

Totale    745.940 772.525 793.654 791.684 763.408 770.757 771.459 769.891 736.026 739.189 724.599 

Rimini 

Maschi    19.232 19.785 23.600 21.225 22.649 22.693 24.095 24.091 24.910 23.128 20.304 

Femmine    36.241 35.596 40.372 41.554 40.378 43.379 41.790 40.666 40.375 39.771 34.233 

Totale    55.473 55.381 63.972 62.779 63.027 66.071 65.885 64.757 65.286 62.898 54.537 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.43 - Inattivi - 15-64 anni per genere (variazioni percentuali) 

      ANNO 

      
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-Romagna 

Maschi    1,0 7,5 2,0 0,4 -2,2 0,6 -3,4 1,3 -2,0 0,4 -4,2 

Femmine    -0,1 1,3 3,2 -0,6 -4,4 1,2 2,3 -1,1 -5,8 0,5 -0,6 

Totale    0,3 3,6 2,7 -0,2 -3,6 1,0 0,1 -0,2 -4,4 0,4 -2,0 

Rimini 

Maschi    -14,7 2,9 19,3 -10,1 6,7 0,2 6,2 0,0 3,4 -7,2 -12,2 

Femmine    -0,9 -1,8 13,4 2,9 -2,8 7,4 -3,7 -2,7 -0,7 -1,5 -13,9 

Totale    -6,2 -0,2 15,5 -1,9 0,4 4,8 -0,3 -1,7 0,8 -3,7 -13,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
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Tab.44 - Inattivi per età (dati assoluti) 

    ANNO 

    2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-
Romagna 

0-14 anni 547.266 562.630 576.760 585.522 592.450 599.371 603.571 601.627 597.246 593.461 589.269 

15-64 anni 745.940 772.525 793.654 791.684 763.408 770.757 771.459 769.891 736.026 739.189 724.599 

65 anni e più 903.617 913.982 929.488 930.466 944.754 951.374 959.702 970.962 972.935 975.483 978.411 

15 anni e più 1.649.556 1.686.507 1.723.142 1.722.150 1.708.162 1.722.131 1.731.161 1.740.853 1.708.961 1.714.671 1.703.010 

Totale 2.196.823 2.249.138 2.299.902 2.307.672 2.300.613 2.321.502 2.334.732 2.342.480 2.306.206 2.308.132 2.292.279 

Rimini 

0-14 anni 40.629 41.567 44.554 45.144 45.560 46.250 46.682 46.498 46.107 45.735 45.326 
15-64 anni 55.473 55.381 63.972 62.779 63.027 66.071 65.885 64.757 65.286 62.898 54.537 
65 anni e più 55.371 57.264 63.571 64.107 65.600 66.508 67.744 68.459 68.208 70.376 69.412 
15 anni e più 110.844 112.644 127.543 126.886 128.627 132.579 133.629 133.216 133.494 133.274 123.949 
Totale 151.473 154.212 172.097 172.031 174.187 178.830 180.310 179.714 179.601 179.009 169.275 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat.  
 

Tab.45 - Inattivi per età (variazioni percentuali) 

      ANNO 

      
  

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Emilia-
Romagna 

0-14 anni     2,7 2,8 2,5 1,5 1,2 1,2 0,7 -0,3 -0,7 -0,6 -0,7 

15-64 anni    0,3 3,6 2,7 -0,2 -3,6 1,0 0,1 -0,2 -4,4 0,4 -2,0 

65 anni e più    0,3 1,1 1,7 0,1 1,5 0,7 0,9 1,2 0,2 0,3 0,3 

15 anni e più    0,3 2,2 2,2 -0,1 -0,8 0,8 0,5 0,6 -1,8 0,3 -0,7 

Totale     0,9 2,4 2,3 0,3 -0,3 0,9 0,6 0,3 -1,5 0,1 -0,7 

Rimini 

0-14 anni     1,9 2,3 7,2 1,3 0,9 1,5 0,9 -0,4 -0,8 -0,8 -0,9 

15-64 anni    -6,2 -0,2 15,5 -1,9 0,4 4,8 -0,3 -1,7 0,8 -3,7 -13,3 

65 anni e più    -2,6 3,4 11,0 0,8 2,3 1,4 1,9 1,1 -0,4 3,2 -1,4 

15 anni e più    -4,4 1,6 13,2 -0,5 1,4 3,1 0,8 -0,3 0,2 -0,2 -7,0 

Totale     -2,8 1,8 11,6 0,0 1,3 2,7 0,8 -0,3 -0,1 -0,3 -5,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 
 
Tab.46 - Occupati regolari ed irregolari, per settore di attività economica (dati assoluti) 

  ANNO 

  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Totale 148.800 150.000 145.900 142.600 149.300 151.800 149.500 149.200 148.400 150.600 

 Agricoltura, silvicoltura e pesca 2.400 2.500 2.400 2.500 2.800 2.800 2.700 2.600 2.600 2.700 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, 
fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento 
dei rifiuti e risanamento, costruzioni 

34.000 33.000 32.600 32.900 33.700 32.700 31.900 30.300 28.800 29.400 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, 
fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento 
dei rifiuti e risanamento 

22.500 20.700 20.100 21.200 22.300 21.800 21.700 21.000 20.100 20.800 

 industria manifatturiera 21.300 19.600 18.900 19.900 21.100 20.400 20.200 19.400 18.700 19.500 

 Costruzioni 11.500 12.300 12.500 11.700 11.400 10.900 10.200 9.300 8.700 8.600 

 Servizi 112.400 114.500 110.900 107.200 112.800 116.300 114.900 116.300 117.000 118.500 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di 
autoveicoli e motocicli, trasporti e magazzinaggio, 
servizi di alloggio e di ristorazione, servizi di 
informazione e comunicazione 

55.000 55.600 52.900 51.100 54.400 57.300 56.200 57.400 57.000 58.400 

 commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di 
autoveicoli e motocicli, trasporto e magazzinaggio, 
servizi di alloggio e di ristorazione 

52.300 52.900 50.200 48.500 51.600 54.600 53.300 54.500 54.300 55.600 

 servizi di informazione e comunicazione 2.700 2.700 2.700 2.600 2.800 2.700 2.900 2.900 2.700 2.800 

 Attività finanziarie e assicurative, attività immobiliari, 
attività professionali, scientifiche e tecniche, 
amministrazione e servizi di supporto 

21.000 21.500 20.500 19.400 20.600 21.300 21.200 20.500 20.800 20.700 

 attività finanziarie e assicurative 4.700 4.300 4.000 3.800 3.800 3.700 3.600 3.600 3.600 3.700 

 attività immobiliari 1.600 1.800 1.800 1.800 2.100 2.200 2.100 1.900 2.100 2.000 

 attività professionali, scientifiche e tecniche, 
amministrazione e servizi di supporto 

14.700 15.400 14.700 13.800 14.700 15.400 15.500 15.000 15.100 15.000 

 Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione 
sociale obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza 
sociale, attività artistiche, di intrattenimento e 
divertimento, riparazione di beni per la casa e altri 
servizi 

36.400 37.400 37.500 36.700 37.800 37.700 37.500 38.400 39.200 39.400 

 amministrazione pubblica e difesa, assicurazione 
sociale obbligatoria, istruzione, sanità e assistenza 
sociale 

23.600 23.300 22.800 22.500 23.000 23.500 23.700 24.500 25.100 25.600 

 attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, 
riparazione di beni per la casa e altri servizi 

12.800 14.100 14.700 14.200 14.800 14.200 13.800 13.900 14.100 13.800 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat, Contabilità nazionale.  
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Tab.47 - Occupati regolari ed irregolari, per settore di attività economica (variazioni percentuali) 

  ANNO 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
dal 2007 
al 2016 

Totale 0,8 -2,7 -2,3 4,7 1,7 -1,5 -0,2 -0,5 1,5 1,2 

 Agricoltura, silvicoltura e pesca 4,2 -4,0 4,2 12,0 0,0 -3,6 -3,7 0,0 3,8 12,5 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti 
e risanamento, costruzioni 

-2,9 -1,2 0,9 2,4 -3,0 -2,4 -5,0 -5,0 2,1 -13,5 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento 

-8,0 -2,9 5,5 5,2 -2,2 -0,5 -3,2 -4,3 3,5 -7,6 

 industria manifatturiera -8,0 -3,6 5,3 6,0 -3,3 -1,0 -4,0 -3,6 4,3 -8,5 

 Costruzioni 7,0 1,6 -6,4 -2,6 -4,4 -6,4 -8,8 -6,5 -1,1 -25,2 

 Servizi 1,9 -3,1 -3,3 5,2 3,1 -1,2 1,2 0,6 1,3 5,4 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli, trasporti e 
magazzinaggio, servizi di alloggio e di ristorazione, servizi di informazione e 
comunicazione 

1,1 -4,9 -3,4 6,5 5,3 -1,9 2,1 -0,7 2,5 6,2 

 commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli, trasporto e 
magazzinaggio, servizi di alloggio e di ristorazione 

1,1 -5,1 -3,4 6,4 5,8 -2,4 2,3 -0,4 2,4 6,3 

 servizi di informazione e comunicazione 0,0 0,0 -3,7 7,7 -3,6 7,4 0,0 -6,9 3,7 3,7 

 Attività finanziarie e assicurative, attività immobiliari, attività professionali, scientifiche 
e tecniche, amministrazione e servizi di supporto 

2,4 -4,7 -5,4 6,2 3,4 -0,5 -3,3 1,5 -0,5 -1,4 

 attività finanziarie e assicurative -8,5 -7,0 -5,0 0,0 -2,6 -2,7 0,0 0,0 2,8 -21,3 

 attività immobiliari 12,5 0,0 0,0 16,7 4,8 -4,5 -9,5 10,5 -4,8 25,0 

 attività professionali, scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto 4,8 -4,5 -6,1 6,5 4,8 0,6 -3,2 0,7 -0,7 2,0 

 Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, sanità 
e assistenza sociale, attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, riparazione di 
beni per la casa e altri servizi 

2,7 0,3 -2,1 3,0 -0,3 -0,5 2,4 2,1 0,5 8,2 

 amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, sanità 
e assistenza sociale 

-1,3 -2,1 -1,3 2,2 2,2 0,9 3,4 2,4 2,0 8,5 

 attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, riparazione di beni per la casa e 
altri servizi 

10,2 4,3 -3,4 4,2 -4,1 -2,8 0,7 1,4 -2,1 7,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat, Contabilità nazionale. 
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Tab.48 - Occupati regolari ed irregolari, per settore di attività economica (incidenze percentuali) 

  ANNO 

  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,6 1,7 1,6 1,8 1,9 1,8 1,8 1,7 1,8 1,8 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, attività di 
trattamento dei rifiuti e risanamento, costruzioni 

22,8 22,0 22,3 23,1 22,6 21,5 21,3 20,3 19,4 19,5 

 Attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, attività di trattamento 
dei rifiuti e risanamento 

15,1 13,8 13,8 14,9 14,9 14,4 14,5 14,1 13,5 13,8 

 industria manifatturiera 14,3 13,1 13,0 14,0 14,1 13,4 13,5 13,0 12,6 12,9 

 Costruzioni 7,7 8,2 8,6 8,2 7,6 7,2 6,8 6,2 5,9 5,7 

 Servizi 75,5 76,3 76,0 75,2 75,6 76,6 76,9 77,9 78,8 78,7 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli, 
trasporti e magazzinaggio, servizi di alloggio e di ristorazione, servizi di 
informazione e comunicazione 

37,0 37,1 36,3 35,8 36,4 37,7 37,6 38,5 38,4 38,8 

 commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli, 
trasporto e magazzinaggio, servizi di alloggio e di ristorazione 

35,1 35,3 34,4 34,0 34,6 36,0 35,7 36,5 36,6 36,9 

 servizi di informazione e comunicazione 1,8 1,8 1,9 1,8 1,9 1,8 1,9 1,9 1,8 1,9 

 Attività finanziarie e assicurative, attività immobiliari, attività professionali, 
scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto 

14,1 14,3 14,1 13,6 13,8 14,0 14,2 13,7 14,0 13,7 

 attività finanziarie e assicurative 3,2 2,9 2,7 2,7 2,5 2,4 2,4 2,4 2,4 2,5 

 attività immobiliari 1,1 1,2 1,2 1,3 1,4 1,4 1,4 1,3 1,4 1,3 

 attività professionali, scientifiche e tecniche, amministrazione e servizi di supporto 9,9 10,3 10,1 9,7 9,8 10,1 10,4 10,1 10,2 10,0 

 Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, 
sanità e assistenza sociale, attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, 
riparazione di beni per la casa e altri servizi 

24,5 24,9 25,7 25,7 25,3 24,8 25,1 25,7 26,4 26,2 

 amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria, istruzione, 
sanità e assistenza sociale 

15,9 15,5 15,6 15,8 15,4 15,5 15,9 16,4 16,9 17,0 

 attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, riparazione di beni per la 
casa e altri servizi 

8,6 9,4 10,1 10,0 9,9 9,4 9,2 9,3 9,5 9,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat, Contabilità nazionale. 
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Tab.49 - Numero di lavoratori per qualifica professionale (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

R
im

in
i 

59.486 61.175 65.983 67.896  2,8 7,9 2,9 

Impiegati 31.057 31.837 32.666 33.059  2,5 2,6 1,2 

Quadri 1.401 1.410 1.412 1.409  0,6 0,1 -0,2 

Dirigenti 245 244 241 251  -0,4 -1,2 4,1 

Apprendisti 6.733 6.936 7.751 8.391  3,0 11,8 8,3 

Altro 112 93 79 103  -17,0 -15,1 30,4 

Totale 99.034 101.695 108.132 111.109  2,7 6,3 2,8 

           

Operai 
Em

ili
a-

R
o

m
ag

n
a 

690.190 710.022 760.098 786.716  2,9 7,1 3,5 

Impiegati 506.241 517.684 530.693 539.428  2,3 2,5 1,6 

Quadri 40.946 40.906 40.880 41.869  -0,1 -0,1 2,4 

Dirigenti 10.414 10.297 10.233 10.296  -1,1 -0,6 0,6 

Apprendisti 50.758 51.340 57.042 64.947  1,1 11,1 13,9 

Altro 1.614 1.804 2.190 2.276  11,8 21,4 3,9 

Totale 1.300.163 1.332.053 1.401.136 1.445.532  2,5 5,2 3,2 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.50 - Numero di lavoratori per qualifica professionale e genere in provincia di Rimini (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

M
as

ch
i 

34.168 35.436 37.767 38.820  3,7 6,6 2,8 

Impiegati 11.171 11.520 11.892 11.988  3,1 3,2 0,8 

Quadri 1.016 1.027 1.021 999  1,1 -0,6 -2,2 

Dirigenti 216 213 210 218  -1,4 -1,4 3,8 

Apprendisti 3.477 3.574 4.060 4.556  2,8 13,6 12,2 

Altro 62 54 45 63  -12,9 -16,7 40,0 

Totale 50.110 51.824 54.995 56.644  3,4 6,1 3,0 

            

Operai 

Fe
m

m
in

e 

25.318 25.739 28.216 29.076  1,7 9,6 3,0 

Impiegati 19.886 20.317 20.774 21.071  2,2 2,2 1,4 

Quadri 385 383 391 410  -0,5 2,1 4,9 

Dirigenti 29 31 31 33  6,9 0,0 6,5 

Apprendisti 3.256 3.362 3.691 3.835  3,3 9,8 3,9 

Altro 50 39 34 40  -22,0 -12,8 17,6 

Totale 48.924 49.871 53.137 54.465  1,9 6,5 2,5 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.51 - Numero di lavoratori per genere (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Quota su totale 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Maschi 

R
im

in
i 50.110 51.824 54.995 56.644  51,0 50,9 51,0 

Femmine 48.924 49.871 53.137 54.465  49,0 49,1 49,0 

Totale 99.034 101.695 108.132 111.109  100,0 100,0 100,0 

           

Maschi 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 721.983 742.722 780.087 807.251  55,8 55,7 55,8 

Femmine 578.180 589.331 621.049 638.281  44,2 44,3 44,2 

Totale 1.300.163 1.332.053 1.401.136 1.445.532  100,0 100,0 100,0 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.52 - Retribuzione nell'anno per qualifica professionale (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

R
im

in
i 

721.248.402 767.742.404 808.549.843 834.520.669  6,4 5,3 3,2 

Impiegati 662.343.662 698.717.526 725.024.039 737.950.876  5,5 3,8 1,8 

Quadri 78.886.944 80.974.717 82.783.343 82.572.748  2,6 2,2 -0,3 

Dirigenti 31.881.349 31.891.148 33.348.409 32.690.886  0,0 4,6 -2,0 

Apprendisti 56.589.338 55.333.884 64.643.100 74.959.795  -2,2 16,8 16,0 

Altro 2.430.300 2.416.804 2.067.700 3.066.677  -0,6 -14,4 48,3 

Totale 1.553.379.995 1.637.076.483 1.716.416.434 1.765.761.651  5,4 4,8 2,9 

           

Operai 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 

12.452.352.478 12.983.840.934 13.602.976.552 14.209.980.296  4,3 4,8 4,5 

Impiegati 13.197.920.166 13.771.727.257 14.225.011.704 14.610.764.325  4,3 3,3 2,7 

Quadri 2.503.156.942 2.551.111.376 2.558.659.141 2.663.508.383  1,9 0,3 4,1 

Dirigenti 1.413.742.183 1.436.817.595 1.452.997.165 1.394.304.021  1,6 1,1 -4,0 

Apprendisti 644.432.269 614.709.728 692.130.957 836.844.712  -4,6 12,6 20,9 

Altro 44.186.058 44.458.870 46.464.469 47.221.578  0,6 4,5 1,6 

Totale 30.255.790.096 31.402.665.760 32.578.239.988 33.762.623.315  3,8 3,7 3,6 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
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Tab.53 - Retribuzione nell'anno per qualifica professionale e genere in provincia di Rimini (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

M
as

ch
i 

505.059.637 540.395.073 567.215.094 584.549.368  7,0 5,0 3,1 

Impiegati 309.670.610 328.679.812 342.971.150 348.513.858  6,1 4,3 1,6 

Quadri 61.940.900 63.360.129 64.530.086 62.809.769  2,3 1,8 -2,7 

Dirigenti 28.396.106 28.071.011 29.428.860 28.641.413  -1,1 4,8 -2,7 

Apprendisti 31.742.462 30.665.384 36.475.405 43.926.813  -3,4 18,9 20,4 

Altro 1.518.614 1.691.073 1.348.326 2.103.634  11,4 -20,3 56,0 

Totale 938.328.329 992.862.482 1.041.968.921 1.070.544.855  5,8 4,9 2,7 

            

Operai 
Fe

m
m

in
e 

216.188.765 227.347.331 241.334.749 249.971.301  5,2 6,2 3,6 

Impiegati 352.673.052 370.037.714 382.052.889 389.437.018  4,9 3,2 1,9 

Quadri 16.946.044 17.614.588 18.253.257 19.762.979  3,9 3,6 8,3 

Dirigenti 3.485.243 3.820.137 3.919.549 4.049.473  9,6 2,6 3,3 

Apprendisti 24.846.876 24.668.500 28.167.695 31.032.982  -0,7 14,2 10,2 

Altro 911.686 725.731 719.374 963.043  -20,4 -0,9 33,9 

Totale 615.051.666 644.214.001 674.447.513 695.216.796  4,7 4,7 3,1 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.54 - Retribuzione nell'anno per genere (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Quota su totale 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Maschi 

R
im

in
i 938.328.329 992.862.482 1.041.968.921 1.070.544.855  60,6 60,7 60,6 

Femmine 615.051.666 644.214.001 674.447.513 695.216.796  39,4 39,3 39,4 

Totale 1.553.379.995 1.637.076.483 1.716.416.434 1.765.761.651  100,0 100,0 100,0 

           

Maschi 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 19.702.533.720 20.462.050.626 21.261.382.191 22.031.095.239  65,2 65,3 65,3 

Femmine 10.553.256.376 10.940.615.134 11.316.857.797 11.731.528.076  34,8 34,7 34,7 

Totale 30.255.790.096 31.402.665.760 32.578.239.988 33.762.623.315  100,0 100,0 100,0 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.55 - Giornate retribuite nell'anno per qualifica professionale (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

R
im

in
i 

10.793.144 11.427.311 12.098.374 12.414.597  5,9 5,9 2,6 

Impiegati 7.864.061 8.233.080 8.458.936 8.520.978  4,7 2,7 0,7 

Quadri 418.478 422.639 423.877 422.920  1,0 0,3 -0,2 

Dirigenti 72.764 72.962 72.716 72.185  0,3 -0,3 -0,7 

Apprendisti 1.068.773 1.055.927 1.238.798 1.391.684  -1,2 17,3 12,3 

Altro 23.244 20.453 17.981 26.923  -12,0 -12,1 49,7 

Totale 20.240.464 21.232.372 22.310.682 22.849.287  4,9 5,1 2,4 

           

Operai 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 

161.804.107 168.979.554 176.754.199 183.321.432  4,4 4,6 3,7 

Impiegati 135.137.927 140.505.030 143.819.073 146.437.178  4,0 2,4 1,8 

Quadri 12.310.500 12.365.496 12.358.890 12.623.779  0,4 -0,1 2,1 

Dirigenti 3.102.144 3.082.866 3.066.863 2.950.667  -0,6 -0,5 -3,8 

Apprendisti 11.193.965 10.683.454 12.134.054 14.299.179  -4,6 13,6 17,8 

Altro 332.815 349.248 404.624 405.979  4,9 15,9 0,3 

Totale 323.881.458 335.965.648 348.537.703 360.038.214  3,7 3,7 3,3 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 
Tab.56 - Giornate retribuite nell'anno per qualifica professionale e genere in provincia di Rimini (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

M
as

ch
i 

6.787.163 7.247.148 7.612.224 7.794.870  6,8 5,0 2,4 

Impiegati 2.952.835 3.116.059 3.218.962 3.228.960  5,5 3,3 0,3 

Quadri 305.301 309.315 308.958 301.156  1,3 -0,1 -2,5 

Dirigenti 64.134 63.300 63.115 62.275  -1,3 -0,3 -1,3 

Apprendisti 572.347 561.817 669.639 780.427  -1,8 19,2 16,5 

Altro 13.682 13.308 11.100 18.307  -2,7 -16,6 64,9 

Totale 10.695.462 11.310.947 11.883.998 12.185.995  5,8 5,1 2,5 

            

Operai 

Fe
m

m
in

e 

4.005.981 4.180.163 4.486.150 4.619.727  4,3 7,3 3,0 

Impiegati 4.911.226 5.117.021 5.239.974 5.292.018  4,2 2,4 1,0 

Quadri 113.177 113.324 114.919 121.764  0,1 1,4 6,0 

Dirigenti 8.630 9.662 9.601 9.910  12,0 -0,6 3,2 

Apprendisti 496.426 494.110 569.159 611.257  -0,5 15,2 7,4 

Altro 9.562 7.145 6.881 8.616  -25,3 -3,7 25,2 

Totale 9.545.002 9.921.425 10.426.684 10.663.292  3,9 5,1 2,3 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
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Tab.57 - Giornate retribuite nell'anno per genere (dati assoluti e incidenze percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Quota su totale 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Maschi 

R
im

in
i 10.695.462 11.310.947 11.883.998 12.185.995  53,3 53,3 53,3 

Femmine 9.545.002 9.921.425 10.426.684 10.663.292  46,7 46,7 46,7 

Totale 20.240.464 21.232.372 22.310.682 22.849.287  100,0 100,0 100,0 

           

Maschi 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 184.123.233 191.845.509 199.504.379 206.769.761  57,1 57,2 57,4 

Femmine 139.758.225 144.120.139 149.033.324 153.268.453  42,9 42,8 42,6 

Totale 323.881.458 335.965.648 348.537.703 360.038.214  100,0 100,0 100,0 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 

Tab.58 - Retribuzione media giornaliera per qualifica professionale e genere in provincia di Rimini (dati assoluti, variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Var.% 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Operai 

M
as

ch
i 

74,4 74,6 74,5 75,0  0,2 -0,1 0,6 

Impiegati 104,9 105,5 106,5 107,9  0,6 1,0 1,3 

Quadri 202,9 204,8 208,9 208,6  1,0 2,0 -0,1 

Dirigenti 442,8 443,5 466,3 459,9  0,2 5,1 -1,4 

Apprendisti 55,5 54,6 54,5 56,3  -1,6 -0,2 3,3 

Altro 111,0 127,1 121,5 114,9  14,5 -4,4 -5,4 

Totale 87,7 87,8 87,7 87,9  0,1 -0,1 0,2 

            

Operai 

Fe
m

m
in

e 

54,0 54,4 53,8 54,1  0,8 -1,1 0,6 

Impiegati 71,8 72,3 72,9 73,6  0,7 0,8 0,9 

Quadri 149,7 155,4 158,8 162,3  3,8 2,2 2,2 

Dirigenti 403,9 395,4 408,2 408,6  -2,1 3,3 0,1 

Apprendisti 50,1 49,9 49,5 50,8  -0,3 -0,9 2,6 

Altro 95,3 101,6 104,5 111,8  6,5 2,9 6,9 

Totale 64,4 64,9 64,7 65,2  0,8 -0,4 0,8 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
 

Tab.59 - Retribuzione media giornaliera per genere (dati assoluti e variazioni percentuali)   

QUALIFICA PROFESSIONALE 
 N   Quota su totale 
 2015 2016 2017 2018  2016 2017 2018 

Maschi 

R
im

in
i 87,7 87,8 87,7 87,9  0,1 -0,1 0,2 

Femmine 64,4 64,9 64,7 65,2  0,8 -0,4 0,8 

Totale 76,7 77,1 76,9 77,3  0,5 -0,2 0,4 

           

Maschi 

Em
ili

a-
R

o
m

ag
n

a 107,0 106,7 106,6 106,5  -0,3 -0,1 0,0 

Femmine 75,5 75,9 75,9 76,5  0,5 0,0 0,8 

Totale 93,4 93,5 93,5 93,8  0,1 0,0 0,3 

Fonte: Inps - Osservatorio sui Lavoratori Dipendenti.   
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Tab.60 - Infortuni INAIL per genere, provincia e tipo di gestione (dati assoluti) 
 TOTALE MASCHI E FEMMINE 

  Agricoltura   Industria e servizi   Conto Stato 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bologna 652 622 635 614 541 480   18.584 16.928 16.282 15.807 15.958 16.074   2.175 2.186 2.056 1.935 1.902 2.036 

Ferrara 530 495 508 532 513 505  4.502 3.922 3.503 3.520 3.537 3.681  1.039 1.016 930 874 867 859 

Forlì-Cesena 760 752 714 683 617 656  7.280 6.284 5.876 5.579 5.623 5.736  1.120 1.160 1.189 1.084 1.082 1.017 

Modena 748 683 674 674 572 550  14.574 13.398 12.760 12.498 12.356 12.928  1.808 2.211 2.143 2.110 2.096 2.207 

Parma 554 590 552 570 486 441  8.954 8.377 8.070 7.691 7.700 8.000  1.203 1.279 1.241 1.247 1.225 1.206 

Piacenza 406 415 405 377 373 321  4.500 4.057 3.823 3.704 4.043 3.969  729 813 785 771 698 696 

Ravenna 979 787 815 830 721 670  7.595 6.705 6.288 5.664 6.000 5.789  1.216 1.288 1.118 1.005 991 1.109 

Reggio Emilia 764 649 663 630 601 554  11.602 10.340 9.421 9.043 8.959 9.079  1.509 1.553 1.452 1.343 1.316 1.432 

Rimini 228 214 225 201 229 200  6.254 5.353 4.855 4.529 4.576 4.557  733 744 680 663 614 626 

Totale 5.621 5.207 5.191 5.111 4.653 4.377   83.845 75.364 70.878 68.035 68.752 69.813   11.532 12.250 11.594 11.032 10.791 11.188 

  MASCHI 

  Agricoltura   Industria e servizi   Conto Stato 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bologna 536 510 530 523 441 399   11.887 10.822 10.352 10.199 10.307 10.189   989 976 921 888 849 895 

Ferrara 394 365 373 393 354 370  2.784 2.464 2.120 2.127 2.157 2.253  539 498 452 429 378 421 

Forlì-Cesena 592 594 562 535 475 527  4.849 4.163 3.868 3.645 3.593 3.796  536 595 631 529 559 511 

Modena 572 555 533 540 472 461  9.990 9.153 8.657 8.478 8.523 8.744  888 1.093 1.055 1.048 995 1.043 

Parma 479 508 477 479 425 372  5.915 5.532 5.264 5.049 5.111 5.287  549 561 614 625 569 577 

Piacenza 349 353 347 319 317 281  3.076 2.715 2.540 2.446 2.691 2.643  373 385 402 400 319 333 

Ravenna 832 672 681 715 606 552  5.096 4.482 4.066 3.644 3.855 3.748  630 663 552 509 475 527 

Reggio Emilia 648 556 560 526 515 454  8.326 7.345 6.596 6.267 6.323 6.405  693 720 677 644 644 651 

Rimini 162 155 163 155 168 148  4.067 3.420 3.080 2.794 2.827 2.865  380 367 327 345 290 315 

Totale 4.564 4.268 4.226 4.185 3.773 3.564   55.990 50.096 46.543 44.649 45.387 45.930   5.577 5.858 5.631 5.417 5.078 5.273 

  FEMMINE 

  Agricoltura   Industria e servizi   Conto Stato 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bologna 116 112 105 91 100 81   6.697 6.106 5.930 5.608 5.651 5.885   1.186 1.210 1.135 1.047 1.053 1.141 

Ferrara 136 130 135 139 159 135  1.718 1.458 1.383 1.393 1.380 1.428  500 518 478 445 489 438 

Forlì-Cesena 168 158 152 148 142 129  2.431 2.121 2.008 1.934 2.030 1.940  584 565 558 555 523 506 

Modena 176 128 141 134 100 89  4.584 4.245 4.103 4.020 3.833 4.184  920 1.118 1.088 1.062 1.101 1.164 

Parma 75 82 75 91 61 69  3.039 2.845 2.806 2.642 2.589 2.713  654 718 627 622 656 629 

Piacenza 57 62 58 58 56 40  1.424 1.342 1.283 1.258 1.352 1.326  356 428 383 371 379 363 

Ravenna 147 115 134 115 115 118  2.499 2.223 2.222 2.020 2.145 2.041  586 625 566 496 516 582 

Reggio Emilia 116 93 103 104 86 100  3.276 2.995 2.825 2.776 2.636 2.674  816 833 775 699 672 781 

Rimini 66 59 62 46 61 52  2.187 1.933 1.775 1.735 1.749 1.692  353 377 353 318 324 311 

Totale 1.057 939 965 926 880 813   27.855 25.268 24.335 23.386 23.365 23.883   5.955 6.392 5.963 5.615 5.713 5.915 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inail. 
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Tab.61 - Infortuni INAIL nell'industria e servizi in provincia di Rimini per settore di attività economica (Ateco 2007) e genere (dati assoluti)  

SETTORE DI ATTIVITA ECONOMICA 
TOTALE MASCHI E FEMMINE   MASCHI   FEMMINE 

2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017 

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 14 10 6 20 11 4  8 9 4 12 8 3  6 1 2 8 3 1 

B Estrazione di minerali da cave e 
miniere 

8 2 1 0 2 1  8 2 1 0 2 1  0 0 0 0 0 0 

C Attività manifatturiere 792 636 597 560 630 628  691 547 525 493 547 544  101 89 72 67 83 84 

D Fornitura di energia elettrica, 
gas, vapore e aria condizionata 

56 54 33 38 21 24  53 47 31 31 15 23  3 7 2 7 6 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
Attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

34 32 20 21 27 28  31 29 20 20 23 26  3 3 0 1 4 2 

F Costruzioni 605 495 472 378 357 338  598 485 463 368 343 332  7 10 9 10 14 6 

G Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 

609 530 495 453 499 499  380 315 281 269 317 298  229 215 214 184 182 201 

H Trasporto e magazzinaggio 356 263 254 250 257 268  294 218 196 204 212 213  62 45 58 46 45 55 

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

703 635 593 642 640 620  311 309 275 299 309 292  392 326 318 343 331 328 

J Servizi di informazione e 
comunicazione 

47 33 30 21 16 20  23 15 19 11 9 14  24 18 11 10 7 6 

K Attività finanziarie e assicurative 40 42 31 42 44 35  24 26 13 24 21 14  16 16 18 18 23 21 

L Attività immobiliari 58 65 57 46 37 49  24 21 24 21 23 24  34 44 33 25 14 25 

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 

126 110 103 91 90 79  89 80 73 59 66 55  37 30 30 32 24 24 

N Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese 

360 305 269 233 190 223  211 179 158 131 104 141  149 126 111 102 86 82 

O Amministrazione pubblica e 
difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 

441 406 88 92 97 95  169 126 38 30 43 45  272 280 50 62 54 50 

P Istruzione 42 42 38 24 42 32  17 25 16 15 16 19  25 17 22 9 26 13 

Q Sanità e assistenza sociale 296 282 281 243 273 297  90 91 70 70 82 101  206 191 211 173 191 196 

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

119 117 103 80 97 74  97 92 84 64 80 57  22 25 19 16 17 17 

S Altre Attività di servizi 93 53 63 77 67 65  39 20 34 36 28 36  54 33 29 41 39 29 

T Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro per 
personale domestico; produzione 
di beni e servizi indifferenziati per 
uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

1 0 0 0 1 0  1 0 0 0 0 0  0 0 0 0 1 0 

U Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali 

0 0 0 0 0 0  0 0 0 0 0 0  0 0 0 0 0 0 

X - Non determinato 1.454 1.241 1.321 1.218 1.178 1.178  909 784 755 637 579 627  545 457 566 581 599 551 

Totale 6.254 5.353 4.855 4.529 4.576 4.557  4.067 3.420 3.080 2.794 2.827 2.865  2.187 1.933 1.775 1.735 1.749 1.692 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inail. 
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Tab.62 - Infortuni INAIL nell'industria e servizi in provincia di Rimini per settore di attività economica (Ateco 2007) e nazionalità (dati assoluti, incidenza 
percentuale) 

SETTORE DI ATTIVITA ECONOMICA 
TOTALE   STRANIERI   INCIDENZA % 

2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017   2012 2013 2014 2015 2016 2017 

A Agricoltura, silvicoltura e pesca 14 10 6 20 11 4  2 1 1 3 1 2  14,3 10,0 16,7 15,0 9,1 50,0 

B Estrazione di minerali da cave e 
miniere 

8 2 1 0 2 1  4 0 0 0 0 0  50,0 0,0 0,0 - 0,0 0,0 

C Attività manifatturiere 792 636 597 560 630 628  156 137 101 105 119 124  19,7 21,5 16,9 18,8 18,9 19,7 

D Fornitura di energia elettrica, 
gas, vapore e aria condizionata 

56 54 33 38 21 24  2 0 2 1 2 1  3,6 0,0 6,1 2,6 9,5 4,2 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
Attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

34 32 20 21 27 28  6 5 3 3 2 4  17,6 15,6 15,0 14,3 7,4 14,3 

F Costruzioni 605 495 472 378 357 338  161 126 130 90 104 77  26,6 25,5 27,5 23,8 29,1 22,8 

G Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 

609 530 495 453 499 499  69 60 60 54 44 58  11,3 11,3 12,1 11,9 8,8 11,6 

H Trasporto e magazzinaggio 356 263 254 250 257 268  84 51 60 67 66 79  23,6 19,4 23,6 26,8 25,7 29,5 

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

703 635 593 642 640 620  226 216 188 191 214 195  32,1 34,0 31,7 29,8 33,4 31,5 

J Servizi di informazione e 
comunicazione 

47 33 30 21 16 20  2 1 2 0 1 1  4,3 3,0 6,7 0,0 6,3 5,0 

K Attività finanziarie e assicurative 40 42 31 42 44 35  2 1 0 1 1 0  5,0 2,4 0,0 2,4 2,3 0,0 

L’Attività immobiliari 58 65 57 46 37 49  17 19 11 10 9 15  29,3 29,2 19,3 21,7 24,3 30,6 

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 

126 110 103 91 90 79  13 6 8 4 3 7  10,3 5,5 7,8 4,4 3,3 8,9 

N Noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese 

360 305 269 233 190 223  85 77 61 64 51 65  23,6 25,2 22,7 27,5 26,8 29,1 

O Amministrazione pubblica e 
difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 

441 406 88 92 97 95  19 38 1 3 5 4  4,3 9,4 1,1 3,3 5,2 4,2 

P Istruzione 42 42 38 24 42 32  8 9 7 2 1 8  19,0 21,4 18,4 8,3 2,4 25,0 

Q Sanità e assistenza sociale 296 282 281 243 273 297  64 60 61 58 66 72  21,6 21,3 21,7 23,9 24,2 24,2 

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

119 117 103 80 97 74  22 12 18 11 16 14  18,5 10,3 17,5 13,8 16,5 18,9 

S Altre Attività di servizi 93 53 63 77 67 65  7 8 5 5 6 12  7,5 15,1 7,9 6,5 9,0 18,5 

T Attività di famiglie e convivenze 
come datori di lavoro per 
personale domestico; produzione 
di beni e servizi indifferenziati per 
uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze 

1 0 0 0 1 0  0 0 0 0 0 0  0 - - - 0 - 

U Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali 

0 0 0 0 0 0  0 0 0 0 0 0  - - - - - - 

X - Non determinato 1.454 1.241 1.321 1.218 1.178 1.178  379 302 242 228 249 235  26,1 24,3 18,3 18,7 21,1 19,9 

Totale 6.254 5.353 4.855 4.529 4.576 4.557  1.328 1.129 961 900 960 973  21,2 21,1 19,8 19,9 21,0 21,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inail. 
 

Tab.63 - Infortuni INAIL per provincia (incidenza % su occupati) 

  ANNO 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Bologna 4,9 4,5 4,3 4,1 4,0 4,0 
Ferrara 4,0 3,9 3,5 3,4 3,4 3,4 
Forlì-Cesena 5,3 4,8 4,5 4,2 4,2 4,4 
Modena 5,4 5,3 5,2 5,1 4,8 4,9 
Parma 5,5 5,2 4,9 4,9 4,7 4,7 
Piacenza 4,6 4,4 4,2 4,1 4,2 3,9 
Ravenna 5,7 5,3 4,9 4,5 4,6 4,5 
Reggio Emilia 6,0 5,4 5,0 4,7 4,6 4,7 
Rimini 5,3 4,7 4,3 3,9 3,9 3,9 
Totale 5,2 4,9 4,6 4,4 4,3 4,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inail e Istat. 
 
Tab.64 - Infortuni INAIL per genere (incidenza % su occupati) 

    ANNO 

    2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Emilia-Romagna 

Maschi 6,3 5,7 5,3 5,1 5,0 5,0 

Femmine 4,0 3,8 3,7 3,5 3,4 3,4 

Totale 5,2 4,9 4,6 4,4 4,3 4,3 

Rimini 

Maschi 5,9 5,1 4,7 4,2 4,3 4,4 

Femmine 4,4 4,3 3,7 3,5 3,4 3,2 

Totale 5,3 4,7 4,3 3,9 3,9 3,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inail e Istat. 
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Fig.12 - Andamento del valore aggiunto totale ai prezzi base, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.13 - Andamento del valore aggiunto totale della provincia di Rimini (dati assoluti in milioni di euro e variazioni percentuali annue)  

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.14 - Andamento del valore aggiunto di Rimini per settori, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
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Fig.15 - Andamento del valore aggiunto dell’agricoltura, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.16 - Andamento del valore aggiunto dell’industria in senso stretto, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno 

precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.17 - Andamento del valore aggiunto delle costruzioni, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
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Fig.18 - Andamento del valore aggiunto dei servizi, valori concatenati, anno di riferimento 2010 (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.19 - Andamento delle unità di lavoro totali (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.20 - Andamento delle unità di lavoro totali della provincia di Rimini (dati assoluti in migliaia e variazioni percentuali annue) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
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Fig.21 - Andamento delle unità di lavoro totali per settori (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.22 - Andamento delle unità di lavoro totali dell’agricoltura (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.23 - Andamento delle unità di lavoro totali dell’industria in senso stretto (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
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Fig.24 - Andamento delle unità di lavoro totali delle costruzioni (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 

 
Fig.25 - Andamento delle unità di lavoro totali dei servizi (Variazione percentuale su anno precedente) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Ires Toscana - Prometeia (stime ottobre 2019). 
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Tab.65 - Attivazioni, cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e saldo nel totale economia (a) per trimestre in provincia di Rimini 

Periodo Attivazioni Cessazioni Saldo (b) Attivazioni Cessazioni Saldo (b) 

    Dati grezzi (trimestrali) Dati destagionalizzati (trimestrali) 

2015 

I-TRIM 15.092 10.602 4.490 20.351 19.436 915 

II-TRIM 36.019 15.524 20.495 20.103 18.984 1.118 

III-TRIM 15.768 34.123 -18.355 19.279 18.482 796 

IV-TRIM 12.979 15.830 -2.851 20.126 19.177 949 

Totale 2015 79.858 76.079 3.779 79.858 76.079 3.779 

2016 

I-TRIM 12.616 8.372 4.244 16.982 17.754 -772 

II-TRIM 34.457 13.943 20.514 19.025 17.293 1.732 

III-TRIM 16.675 35.448 -18.773 19.467 18.657 810 

IV-TRIM 12.516 15.529 -3.013 20.790 19.588 1.202 

Totale 2016 76.264 73.292 2.972 76.264 73.292 2.972 

2017 

I-TRIM 14.386 10.303 4.083 20.848 20.619 229 

II-TRIM 42.086 18.363 23.723 21.766 21.601 165 

III-TRIM 19.781 40.596 -20.815 23.349 22.222 1.127 

IV-TRIM 13.636 17.914 -4.278 23.926 22.734 1.192 

Totale 2017 89.889 87.176 2.713 89.889 87.176 2.713 

2018 

I-TRIM 18.974 12.329 6.645 24.851 23.232 1.619 

II-TRIM 42.387 20.620 21.767 23.708 23.634 73 

III-TRIM 19.868 42.274 -22.406 22.916 23.186 -271 

IV-TRIM 13.270 17.477 -4.207 23.025 22.647 378 

Totale 2018 94.499 92.700 1.799 94.499 92.700 1.799 

    Variazioni tendenziali percentuali (c) Variazioni congiunturali percentuali (d) 

2015 

I-TRIM 11,5 5,5  6,1 -2,2  

II-TRIM -0,3 -3,1  -1,2 -2,3  

III-TRIM 0,0 -3,0  -4,1 -2,6  

IV-TRIM 19,3 -7,8  4,4 3,8  

Totale 2015 4,6 -3,0     

2016 

I-TRIM -16,4 -21,0  -15,6 -7,4  

II-TRIM -4,3 -10,2  12,0 -2,6  

III-TRIM 5,8 3,9  2,3 7,9  

IV-TRIM -3,6 -1,9  6,8 5,0  

Totale 2016 -4,5 -3,7     

2017 

I-TRIM 14,0 23,1  0,3 5,3  

II-TRIM 22,1 31,7  4,4 4,8  

III-TRIM 18,6 14,5  7,3 2,9  

IV-TRIM 8,9 15,4  2,5 2,3  

Totale 2017 17,9 18,9     

2018 

I-TRIM 31,9 19,7  3,9 2,2  

II-TRIM 0,7 12,3  -4,6 1,7  

III-TRIM 0,4 4,1  -3,3 -1,9  

IV-TRIM -2,7 -2,4  0,5 -2,3  

Totale 2018 5,1 6,3     

(a) escluse le attività svolte da famiglie e convivenze (lavoro domestico) ed escluso il lavoro intermittente. 
(b) il saldo attivazioni-cessazioni è significativo a livello trimestrale unicamente se calcolato su dati destagionalizzati, mentre il saldo calcolato su dati grezzi è 
significativo solo a livello annuale o di somme mobili di quattro trimestri. 
(c) variazione fra il trimestre corrente ed il trimestre corrispondente del precedente anno (calcolata su dati grezzi). 
(d) variazione fra il trimestre corrente ed il trimestre precedente (calcolata su dati destagionalizzati). 
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, elaborazione dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 

 

 

 

 

 

 

  



85 

Tab.66 - Attivazioni, cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e saldo nel totale economia (a) per grandi gruppi professionali in provincia di Rimini (dati 
assoluti, e variazioni percentuali annuali) 

GRANDI GRUPPI PROFESSIONALI Attivazioni Cessazioni Saldo (b) 

2018 Valori assoluti 

Dirigenti e responsabili d'azienda 150 157 -7  

Professioni specialistiche 6.287 5.806 481  

Professioni tecniche 4.672 4.407 265  

Professioni impiegatizie 10.124 9.821 303  

Professioni commerciali e dei servizi 36.174 36.080 94  

Operai specializzati e artigiani 6.001 5.830 171  

Conduttori di impianti 3.639 3.491 148  

Professioni non qualificate 27.452 27.108 344  

Totale economia (a) 94.499 92.700 1.799 

2017 Valori assoluti 

Dirigenti e responsabili d'azienda 157 146 11  

Professioni specialistiche 6.304 5.886 418  

Professioni tecniche 3.952 3.837 115  

Professioni impiegatizie 8.948 8.741 207  

Professioni commerciali e dei servizi 35.729 34.731 998  

Operai specializzati e artigiani 5.491 5.246 245  

Conduttori di impianti 3.527 3.467 60  

Professioni non qualificate 25.781 25.122 659  

Totale economia (a) 89.889 87.176 2.713 

2018/2017 Variazioni percentuali annuali  
Dirigenti e responsabili d'azienda -4,5 7,5  

Professioni specialistiche -0,3 -1,4  

Professioni tecniche 18,2 14,9  

Professioni impiegatizie 13,1 12,4  

Professioni commerciali e dei servizi 1,2 3,9  

Operai specializzati e artigiani 9,3 11,1  

Conduttori di impianti 3,2 0,7  

Professioni non qualificate 6,5 7,9  

Totale economia (a) 5,1 6,3  

(a) escluse le attività svolte da famiglie e convivenze ed il lavoro domestico; escluso il lavoro intermittente. 
(b) il saldo attivazioni-cessazioni esprime la variazione assoluta delle posizioni lavorative dipendenti a livello annuale. 
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, elaborazione dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 

 

Tab.67 - Attivazioni, cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e saldo nel totale economia (a) per classi d'età in provincia di Rimini (dati assoluti, e 
variazioni percentuali annuali) 

CLASSI DI ETA’ Attivazioni Cessazioni Saldo (b) 

2018 Valori assoluti 

15-24 anni 20.509 20.237 272  

25-29 anni 12.738 12.551 187  

30-39 anni 21.776 21.590 186  

40-49 anni 22.553 21.856 697  

50 anni e più 16.919 16.277 642  

Non classificato 4 189 -185  

Totale economia (a) 94.499 92.700 1.799 

2017 Valori assoluti 

15-24 anni 19.030 18.535 495  

25-29 anni 12.523 12.007 516  

30-39 anni 21.364 21.099 265  

40-49 anni 21.352 20.516 836  

50 anni e più 15.611 14.849 762  

Non classificato 9 170 -161  

Totale economia (a) 89.889 87.176 2.713 

2018/2017 Variazioni percentuali annuali  
15-24 anni 7,8 9,2  
25-29 anni 1,7 4,5  
30-39 anni 1,9 2,3  
40-49 anni 5,6 6,5  
50 anni e più 8,4 9,6  
Non classificato -56 11,2  
Totale economia (a) 5,1 6,3  
(a) escluse le attività svolte da famiglie e convivenze ed il lavoro domestico; escluso il lavoro intermittente. 
(b) il saldo attivazioni-cessazioni esprime la variazione assoluta delle posizioni lavorative dipendenti a livello annuale. 
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, elaborazione dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 
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Tab.68 - Attivazioni, cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e saldo nel totale economia (a) per settore di attività economica in provincia di Rimini 
(dati assoluti, e variazioni percentuali annuali) 

SETTORI Attivazioni Cessazioni Saldo (b) 

2018 Valori assoluti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca (sezione A) 3.416 3.420 -4  

Industria in senso stretto (sezioni B, C, D, E) 6.950 6.373 577  

Costruzioni (sezione F) 3.298 2.888 410  

Commercio, alberghi e ristoranti (sezioni G, I) 51.169 50.896 273  

Altre attività dei servizi (sezioni H, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, U) 29.666 29.123 543  

Totale economia (a) 94.499 92.700 1.799 

2017 Valori assoluti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca (sezione A) 3.306 3.330 -24  

Industria in senso stretto (sezioni B, C, D, E) 6.494 5.949 545  

Costruzioni (sezione F) 2.850 2.841 9  

Commercio, alberghi e ristoranti (sezioni G, I) 49.758 48.601 1.157  

Altre attività dei servizi (sezioni H, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, U) 27.481 26.455 1.026  

Totale economia (a) 89.889 87.176 2.713 

2018/2017 Variazioni percentuali annuali  
Agricoltura, silvicoltura e pesca (sezione A) 3,3 2,7  
Industria in senso stretto (sezioni B, C, D, E) 7,0 7,1  
Costruzioni (sezione F) 15,7 1,7  
Commercio, alberghi e ristoranti (sezioni G, I) 2,8 4,7  
Altre attività dei servizi (sezioni H, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, U) 8,0 10,1  
Totale economia (a) 5,1 6,3  
(a) esclusa la sezione di attività economica T – Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi 
indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze ed escluso, in ogni caso, il lavoro domestico; escluso il lavoro intermittente. 
(b) il saldo attivazioni-cessazioni esprime la variazione assoluta delle posizioni lavorative dipendenti a livello annuale. 
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, elaborazione dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 

 
Tab.69 - Attivazioni, trasformazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente e saldo per tipologia contrattuale in provincia di Rimini (dati assoluti, e 
variazioni percentuali annuali) 

CONTRATTI Attivazioni Trasformazioni (c) Cessazioni Saldo (d) 

2018 Valori assoluti 

Tempo indeterminato 5.607 3.747 8.584 770  

Apprendistato 8.853 -653 7.568 632  

Tempo determinato 72.337 -2.995 68.909 433  

Lavoro somministrato (a) 7.702 -99 7.639 -36  

Totale economia (b) 94.499 - 92.700 1.799 

2017 Valori assoluti 

Tempo indeterminato 4.903 2.076 8.423 -1.444  

Apprendistato 8.468 -595 7.021 852  

Tempo determinato 68.842 -1.470 64.128 3.244  

Lavoro somministrato (a) 7.676 -11 7.604 61  

Totale economia (b) 89.889 - 87.176 2.713 

2018/2017 Variazioni percentuali annuali  
Tempo indeterminato 14,4 80,5 1,9  
Apprendistato 4,5 9,7 7,8  
Tempo determinato 5,1 103,7 7,5  
Lavoro somministrato (a) 0,3 800,0 0,5  
Totale economia (b) 5,1 - 6,3  
(a) il lavoro somministrato a tempo indeterminato è incluso nel tempo indeterminato. 
(b) escluse le attività svolte da famiglie e convivenze ed il lavoro domestico; escluso il lavoro intermittente. 
(c) trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato e da apprendistato a tempo indeterminato. 
(d) alla differenza attivazioni-cessazioni, nel caso dell’apprendistato, si sottraggono le trasformazioni da apprendistato a tempo indeterminato e, nel caso del 
lavoro a tempo determinato, si sottraggono le trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato; per contro, nel caso del lavoro a tempo 
indeterminato, alla differenza attivazioni-cessazioni si somma il complesso delle trasformazioni da apprendistato e da tempo determinato a tempo 
indeterminato; il saldo esprime la variazione assoluta delle posizioni lavorative dipendenti a livello annuale. 
Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna, elaborazione dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 
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Tab.70 - Attivazione dei rapporti di lavoro dipendente per tipologia contrattuale (a) in provincia di Rimini (incidenze percentuali) 

CONTRATTO 
% 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Apprendistato 7,4 6,9 8,0 8,7 7,3 7,0 7,7 7,3 8,7 9,4 9,4 

Lavoro a tempo 
determinato 76,5 80,0 78,6 77,7 78,6 80,5 79,2 73,0 75,5 76,6 76,5 

Lavoro a tempo 
indeterminato 12,4 9,6 9,1 8,7 8,1 6,4 6,0 12,9 7,8 5,5 5,9 

Lavoro 
somministrato 3,7 3,4 4,3 5,0 5,9 6,1 7,2 6,9 7,9 8,5 8,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(a) Nell'ambito del lavoro dipendente sono conteggiati i contratti a tempo indeterminato, determinato, apprendistato e somministrato attivati nelle 
imprese pubbliche e private. Sono esclusi i contratti di lavoro intermittente e quelli attivati da famiglie e convivenze (lavoro domestico). 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati SILER (Sistema Informativo Lavoro). 

 
 


